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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  COMMISSIONE DI GARANZIA

DEGLI STATUTI E PER LA TRASPARENZA
E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI

DEI PARTITI POLITICI

      Statuti di partiti politici iscritti alla data del 31 marzo 2016 
nel Registro nazionale di cui all’art. 4, comma 5, del de-
creto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito in legge, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2014, n. 13.    

     STATUTO DEL PARTITO DIE FREIHEITLICHEN

Deliberato dall’assemblea costitutiva del 7 dicembre 1992 con suc-
cessive modifi che approvate dal quinto congresso straordinario il 24 ot-
tobre 2015, come integrato in data 19 gennaio 2016. 

 § 1 DENOMINAZIONE, SIMBOLO, SEDE E AMBITO DI ATTIVITÀ 

 (1) Il partito è denominato “Die Freiheitlichen“ con l’aggiunta 
“L’Alleanza liberal-democratica“. 

 (2) Il simbolo del partito è rotondo e si compone di una F bianca 
su sfondo blu-giallo. 

 Il simbolo del partito è allegato al presente statuto. 
 (3) La sua attività si estende a tutta la provincia di Bolzano e al 

territorio dell‘UE. La sede fi scale è sita presso il rispettivo presidente 
del partito o in un’altra sede defi nita dal direttivo provinciale del partito. 

 (4) La sede legale del partito si trova nel Comune di Terlano, Via 
Chiesa 62. 

 (5) Il partito punta ad allestire a livello comprensoriale e locale e 
in altri settori proprie strutture partitiche senza un’autonoma personalità 
giuridica. 

 (6) Die Freiheitlichen sono un partito di minoranza a salvaguardia 
dei gruppi etnici tedesco e ladino in Sudtirolo e rivendicano il diritto 
all’autodeterminazione dei popoli ai sensi dell’art. 1 del Patto Interna-
zionale sui diritti economici, sociali e culturali delle Nazioni Unite. 

 § 2 SCOPO 

 (1) Die Freiheitlichen sono un partito politico avente lo scopo di 
raggruppare persone con uno stesso orientamento ideologico sotto una 
direzione autoeletta per attuare una politica libertaria, cristiana, sociale, 
federalista ed europea sulla base delle vigenti disposizioni di legge. Per 
l’attività del partito risultano determinanti il programma partitico delibe-
rato dal congresso provinciale del partito, le linee guida e le risoluzioni. 

  (2) Per il raggiungimento di questo obiettivo si ricorre in particolare:  
    a)   alla pubblicità sugli obiettivi del partito mediante assemblee, 

conferenze, incontri informali e altre manifestazioni;  
    b)   alla partecipazione con una propria lista di candidati alle ele-

zioni degli organi legislativi, nonché di altri organi di rappresentanza e 
enti di diritto pubblico secondo il relativo ordinamento elettorale;  

    c)   alla pubblicazione di stampati di ogni tipo;  
    d)   alla realizzazione di centri di consulenza per gli iscritti, non-

ché all’organizzazione di conferenze, corsi ecc. per l’informazione degli 
iscritti.  

 § 3 REPERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE 

 (1) Il reperimento delle risorse fi nanziarie avviene tramite 
    a)   quote associative, donazioni ed altre elargizioni;  
    b)   ricavi di manifestazioni organizzate dal partito nonché di atti-

vità di promozione e del patrimonio del partito;  
    c)   contributi degli eletti, appartenenti al partito.  

 (2) Le risorse vengono impiegate per la copertura dei costi connes-
si al perseguimento degli obiettivi del partito e dello scopo del partito. 

 (3) L’importo minimo delle quote associative e dei contributi degli 
eletti vengono stabiliti dal direttivo provinciale del partito. 

 § 4 MEMBRI 
 (1) Il partito è composto di membri ordinari e membri sostenitori, 

nonché di membri onorari. 
 (2) Possono divenire membri ordinari persone che abbiano com-

piuto il sedicesimo anno di età e che aderiscano ai principi del partito. 
 (3) Possono divenire membri sostenitori persone fi siche che so-

stengano gli obiettivi del partito con denaro e prestazioni in natura, op-
pure in altro modo. 

 (4) Sono membri onorari le persone che abbiano acquisito partico-
lari meriti nel partito. 

 § 5 ACQUISIZIONE DELLA QUALITÀ DI MEMBRO 
 (1) La qualità di membro si acquisisce mediante l’ammissione in 

base ad una richiesta di adesione (dichiarazione di adesione). Sull’am-
missione decide il direttivo del partito. 

 (2) I membri onorari vengono nominati dal direttivo provinciale 
del partito. 

 (3) L’ammissione può essere respinta senza indicazione dei motivi. 

 § 6 FINE DELLA QUALITÀ DI MEMBRO 
  (1) La qualità di membro viene meno in seguito a:  

    a)   morte  
    b)   recesso volontario  
    c)   esclusione  
    d)   in caso di mancato pagamento per due anni successivi della 

quota associativa annuale.  
 (2) La facoltà di recedere dal partito sussiste in qualsiasi momento. 

Deve essere comunicata per iscritto al partito. 
 (3) Nel caso di esclusione ovvero di recesso volontario il membro 

non può vantare pretese sul patrimonio o su altri diritti di credito del 
partito. 

 (4) L’esclusione di un membro può essere disposta, qualora il 
membro appartenga ad un altro partito politico, oppure qualora il suo 
comportamento sia idoneo a, 

    a)   danneggiare la reputazione del partito  
    b)   compromettere la coesione del partito  
    c)   nuocere agli scopi del partito.  

 (5) L’esclusione può essere analogamente disposta, qualora il 
membro commetta gravi o reiterate violazioni dei propri obblighi o se, 
in caso di controversie connesse ai suoi rapporti con il partito, non si 
assoggetti al lodo del collegio arbitrale. 

 (6) L’esclusione viene pronunciata dal direttivo provinciale del 
partito. In caso di pericolo di danno da ritardo, dal presidente provin-
ciale del partito che dovrà richiedere un’immediata ratifi ca da parte del 
successivo direttivo provinciale del partito. 

 Ai fi ni della delibera di esclusione è necessaria una maggioranza di 
due terzi alla presenza di due terzi dei membri. 

 (7) Contro l’esclusione può essere adito entro il termine di 30 
giorni il competente collegio arbitrale del partito. Il membro escluso 
ha diritto di essere sentito di persona dal collegio arbitrale. Il collegio 
arbitrale del partito decide nel termine di due mesi. 

 (8) La decisione in merito all’esclusione deve essere comunicata 
per iscritto all‘interessato. 

 § 7 DIRITTI DEI MEMBRI DEL PARTITO 
 (1) I membri ordinari sono autorizzati, ai sensi del presente statuto, 

a partecipare di persona ai convegni del partito, a prendere la parola 
in tali occasioni, a presentare mozioni e a partecipare con il loro voto 
all’adozione delle delibere e alle elezioni. Possono votare agli incontri 
dei gruppi locali, comprensoriali e ai congressi provinciali del partito 
sostanzialmente tutti i membri ordinari che abbiano comprovatamente 
versato entro la data di questi congressi la loro quota annuale per l’anno 
in corso. 

 (2) I membri ordinari possono essere eletti o inviati come delegati 
negli organi del partito. 
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 (3) Tutti i membri del partito possono benefi ciare del sostegno del 
partito in conformità con i suoi obiettivi e partecipare alle manifestazio-
ni generali del partito. Sono autorizzati a portare il simbolo del partito. 

 (4) Gli eletti, i funzionari e gli addetti permanenti del partito de-
vono essere membri ordinari. Le eccezioni devono essere approvate dal 
direttivo del partito. 

 (5) I membri godono di trattamento uguale indipendentemente dal 
loro sesso. Il partito promuove la parità di donne e uomini, anche tra-
mite specifi che azioni per garantire la rappresentanza di entrambi i sessi 
negli organi del partito. La composizione delle liste di candidati in oc-
casione di elezioni avviene nel rispetto di questi principi. 

 (6) La composizione delle liste di candidati in occasione di elezioni 
avviene nel rispetto di questi principi. I dati personali e le dichiarazio-
ni dei membri nonché quelli delle persone richiedenti l’adesione sono 
trattati in modo riservato nel rispetto delle normative vigenti in materia 
e non vengono comunicati a terzi. Si rispetta la vita privata dei membri. 

 § 8 OBBLIGHI DEI MEMBRI DEL PARTITO 
 (1) Le quote associative devono essere corrisposte secondo le linee 

guida del direttivo provinciale del partito. 
 (2) Tutti i membri sono tenuti a sostenere gli obiettivi e i principi del 

partito, a tenera alta sotto ogni profi lo la reputazione del partito e a colla-
borare al raggiungimento degli obiettivi del partito. Sono anche tenuti ad 
attenersi allo statuto e alle altre disposizioni a disciplina dell’attività del 
partito, nonché alle delibere regolarmente adottate dagli organi del partito. 

 § 9 ORGANI DEL PARTITO 
  Sono organi del partito:  
 (1) il congresso provinciale del partito 
 (2) il direttivo provinciale del partito 
 (3) l’uffi cio di presidenza 
 (4) il presidente provinciale del partito 
 (5) il segretario generale 
 (6) l’addetto alle fi nanze 
 (7) il collegio arbitrale del partito 
 (8) i revisori dei conti 
 (9) i gruppi comprensoriali e le altre sottosezioni del partito 

 § 10 IL CONGRESSO PROVINCIALE DEL PARTITO 
 (1) Il congresso provinciale del partito si compone di tutti i membri 

ordinari. 
 (2) Il congresso ordinario provinciale del partito deve essere convo-

cato dal presidente provinciale del partito almeno una volta ogni tre anni; 
la convocazione deve essere comunicata agli aventi diritto a partecipare 
con almeno cinque settimane di anticipo con indicazione dell’ordine del 
giorno, pubblicato a mezzo stampa o mediante un invito scritto. Ora, sede 
e ordine del giorno vengono decisi dal direttivo provinciale del partito. 

 (3) Un congresso straordinario del partito può essere convocato dal 
presidente provinciale in qualsiasi momento per una ragione particolare 
con l’osservanza di un termine di preavviso di una settimana. Deve es-
sere convocato e tenuto entro un termine di quattro settimane, qualora 
lo deliberi il direttivo provinciale del partito, oppure qualora venga ri-
chiesto da almeno un terzo dei membri su determinati punti da trattare. 

 (4) Il congresso del partito è validamente costituito in prima convo-
cazione alla presenza di metà dei membri + 1. In seconda convocazione 
– da effettuare almeno mezz’ora dopo – il numero legale si considera 
comunque raggiunto a prescindere dal numero dei membri presenti. 

 (5) Le candidature per la carica di presidente provinciale del partito e 
di presidente comprensoriale del partito devono essere presentate almeno 
10 giorni prima del congresso provinciale del partito o del congresso com-
prensoriale del partito al segretario generale del partito. Dopo la scadenza di 
questo termine non è consentita alcuna candidatura. Ogni candidato che abbia 
tempestivamente presentato la propria candidatura ha il diritto di presentarsi 
al congresso provinciale del partito o al congresso comprensoriale del partito. 

 (6) Le mozioni, escluse le candidature per il congresso provinciale 
del partito, devono essere presentate per iscritto almeno quattro setti-
mane prima della tenuta del direttivo provinciale del partito. Tutte le 
mozioni al direttivo provinciale del partito devono essere visionabili 
non oltre quattordici giorni prima della data del congresso provinciale 
del partito nella segreteria del partito. Possono essere trattate solo le 
mozioni tempestivamente presentate e i temi posti all’ordine del giorno. 

 § 11 COMPITI DEL CONGRESSO PROVINCIALE DEL PARTITO 
  Compete al congresso provinciale del partito:  
  (1) Con cadenza triennale:  

    a)   l’esame della relazione di attività del direttivo provinciale del 
partito o dei dirigenti del partito;  

    b)   l’elezione del presidente provinciale del partito, del/della suo/
sua vice-presidente/ssa, degli altri membri del direttivo provinciale del 
partito, del collegio arbitrale del partito, nonché dei revisori dei conti e 
dei loro supplenti;  

    c)   la defi nizione della linea politica di massima.  
  (2) eventualmente:  

    a)   la deliberazione su istanze del direttivo provinciale del partito 
e degli organi che vi fanno capo;  

    b)   l‘effettuazione di elezioni sostitutive;  
    c)   la modifi ca dello statuto del partito, ivi compresa la modifi ca 

della del simbolo e della denominazione del partito;  
    d)   la delibera sullo scioglimento del partito;  
    e)   la conferma del regolamento interno proposto dal direttivo 

provinciale del partito;  
    f)   il conferimento e la revoca della qualifi ca di membro onorario.  

 § 12 IL DIRETTIVO PROVINCIALE DEL PARTITO 
  (1) Appartengono al direttivo provinciale del partito:  

    a)   il presidente provinciale;  
    b)   due vice-presidenti;  
    c)   il segretario generale;  
    d)   fi no a tre ulteriori membri;  
    e)   i presidenti comprensoriali;  
    f)   l’addetto alle fi nanze;  
    g)   il presidente del partito dei Freiheitlichen del Land Tirolo;  
    h)   il presidente dei Freiheitlichen, sezione giovani;  
    i)   rispettivamente un rappresentante eletto a livello comunale, 

provinciale, statale e comunitario;  
    j)   un rappresentante dei ladini.  

 (2) I membri menzionati alle lettere   a)  ,   b)   e   d)   del direttivo provin-
ciale del partito vengono eletti dal congresso provinciale del partito per 
la durata di tre anni e comunque fi no all’elezione successiva. 

 (3) I rappresentanti degli eletti a livello comunale, provinciale, sta-
tale e dell’Unione Europea nominano rispettivamente un rappresentante. 

 (4) Il direttivo provinciale del partito deve essere convocato dal 
presidente provinciale del partito in caso di necessità, almeno però ogni 
tre mesi con l’indicazione dell’ordine del giorno. Deve essere inoltre 
immediatamente convocato, qualora lo richieda almeno un terzo dei 
suoi membri. 

 (5) Il direttivo provinciale del partito è validamente costituito, se 
tutti i membri sono stati tempestivamente e regolarmente invitati con 
comunicazione dell’ordine del giorno e almeno la metà di loro risulta 
presente. Adotta le proprie delibere con la maggioranza semplice dei 
voti, ad eccezione dei casi espressamente previsti dal presente statuto. 
In caso di parità dei voti prevale il voto del presidente. 

 § 13 COMPITI DEL DIRETTIVO PROVINCIALE DEL PARTITO 
  (1) Rientrano tra i compiti del direttivo provinciale del partito:  

    a)   la defi nizione delle direttive per l’attività del partito nel perio-
do intercorrente tra due congressi del partito;  

    b)   la preparazione e lo svolgimento del congresso provinciale 
del partito, nonché l’attuazione delle sue delibere;  

    c)   l’elezione e la revoca di un segretario generale su proposta del 
presidente provinciale del partito;  

    d)   l’elezione e la revoca dell’addetto per le fi nanze su proposta 
del presidente provinciale del partito;  

    e)   l’elezione e la revoca del direttore su proposta del presidente 
provinciale del partito;  

    f)   la gestione del patrimonio del partito, l’approvazione del 
rendiconto annuale e l’approvazione della gestione dell’addetto alle 
fi nanze;  

    g)   la vigilanza sull’attività dei titolari delle cariche di partito di 
livello inferiore e degli organi di partito;  
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    h)   la fi ssazione dell’importo della quota associativa, delle quote 
di adesione, ecc.;  

    i)   la sospensione dei titolari di cariche;  
    j)   lo scioglimento degli organi di partito di livello inferiore;  
    k)   l’istituzione di uffi ci, comunità di lavoro, comitati tecnici e 

altre sottosezioni tecniche e territoriali;  
    l)   l’interpretazione dello statuto del partito;  
    m)   l’istituzione di una commissione fi duciaria in caso di sciogli-

mento volontario del partito;  
    n)   la defi nizione del raggio di azione territoriale dei gruppi 

comprensoriali;  
    o)   l’elezione e la revoca dei portavoce di area;  
    p)   l’elaborazione di un regolamento interno che disciplini l’or-

ganizzazione delle elezioni, delle votazioni e le questioni organizzative 
del partito. Il regolamento interno e le sue modifi che devono essere con-
fermati dal congresso del partito a maggioranza assoluta;  

    q)   la determinazione delle modalità e dei termini di selezione del-
le candidature per le elezioni dei membri del parlamento europeo, del 
parlamento italiano, del consiglio della provincia autonoma di Bolzano 
nonché dei sindaci e dei consigli comunali. Nella composizione delle liste 
di candidati per le consultazioni elettorali entrambi i sessi sono rappre-
sentati e in ogni caso si osservano le disposizioni delle specifi che norma-
tive elettorali. Rientra nella facoltà di ogni membro regolarmente iscritto 
avanzare proposte di persone per la formazione delle candidature;  

    r)   la determinazione delle risorse annuali da attribuire ai gruppi 
comprensoriali e alle sottosezioni del partito. Nell’attribuzione si tie-
ne conto del numero degli iscritti, delle quote versate e delle attività 
prescelte;  

    s)   la deliberazione sulle procedure per lo scioglimento, la chiu-
sura, la sospensione e il commissariamento dei gruppi comprensoriali e 
delle sottosezioni del partito ai sensi del § 20 del presente statuto.  

 (2) Il direttivo provinciale del partito può rimettere determinate que-
stioni agli altri organi del partito, perché vengano deliberate ed evase, o 
anche incaricare singoli suoi membri o altri titolari di cariche del partito. 

 (3) Il direttivo provinciale del partito è autorizzato, qualora siano 
presenti almeno due terzi dei suoi membri, ad esonerare con una mag-
gioranza di due terzi i titolari di cariche del partito con effetto immedia-
to dalle loro funzioni, qualora la loro attività o il loro comportamento 
siano manifestamente idonee a ledere gli interessi del partito e si riscon-
tri un pericolo di danno da ritardo. 

  Il direttivo provinciale del partito decide, inoltre, in merito ad accu-
se (denunce) sporte contro i membri del direttivo provinciale del partito, 
contro organi subordinati del partito o contro membri del partito, prima-
riamente per le seguenti ragioni:  

    a)   perché il comportamento dell’accusato è idoneo a danneg-
giare la reputazione del partito, a minacciare la coesione del partito e a 
compromettere gli obiettivi del partito;  

    b)   perché l’accusato contravviene ai principi programmatici del 
partito e alle regole del buon costume;  

    c)   perché l’accusato contravviene ai propri doveri di titolare di 
una carica in un organo di partito;  

    d)   perché l’accusato viola in modo grave e reiterato i propri ob-
blighi di membro del partito o perché l’accusato non si assoggetta nelle 
controversie nascenti dal rapporto con il partito al lodo del collegio ar-
bitrale del partito;  

    e)   perché l’accusato ha aderito ad un altro partito politico;  
    f)   perché l’accusato è candidato in occasioni di elezioni su un’al-

tra lista concorrente senza l’assenso del direttivo provinciale.  
 Il direttivo provinciale del partito comunica in ogni caso immedia-

tamente all’interessato la decisione presa. 
 (4) In caso di esclusione o di sospensione del titolare di una carica 

o di scioglimento di un organo del partito di livello inferiore, il direttivo 
provinciale del partito deve designare gli organi reggenti, incaricati di 
svolgere l’attività, fi no alle elezioni successive. 

 (5) Il membro escluso, sospeso o ammonito, nonché l’organo del 
partito sciolto dalla carica, possono ricorrere entro 30 giorni dalla noti-
fi ca della delibera di esclusione, sospensione, ammonimento o sciogli-
mento al collegio arbitrale del partito, il quale deve garantire ai ricor-
renti come organo terzo e di riesame un procedimento giusto ed equo, 
ivi compreso il diritto fondamentale al contraddittorio e alla difesa. Il 
collegio arbitrale adotta le proprie decisioni entro 60 giorni. Le decisio-
ni sono redatte per iscritto, sono motivate e inoppugnabili. 

 (6) Il direttivo provinciale del partito può avvalersi di portavoce di 
area e addetti tecnici per la trattazione delle questioni sul tappeto. Questi 
dispongono unicamente di un voto consultivo. 

 (7) Spettano al direttivo provinciale del partito tutti i compiti non 
attribuiti ai sensi dello statuto ad altri organi del partito. 

 § 14 L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 L’uffi cio di presidenza si compone del presidente provinciale del 
partito, dei suoi due vice-presidenti, del segretario generale e del porta-
voce del gruppo consiliare. 

 L’uffi cio di presidenza viene convocato secondo le esigenze del 
presidente provinciale del partito, allo scopo di adottare misure urgenti 
per lo svolgimento dell‘attività politica e per l’attuazione delle delibere 
del direttivo. L’uffi cio di presidenza decide le misure urgenti, che tro-
vino copertura nelle delibere del direttivo provinciale del partito e nello 
statuto del partito. Su di esse fa rapporto al direttivo provinciale del 
partito in occasione della seduta successiva. Le decisioni di più ampia 
portata devono essere comunque deliberate dal direttivo provinciale del 
partito. 

 Competono all’uffi cio di presidenza le questioni di ordinaria am-
ministrazione (fi nanze, personale, organizzazione), la decisione delle 
questioni che gli vengono espressamente attribuite dal direttivo pro-
vinciale del partito e la decisione di questioni improrogabili, qualora 
non sia possibile investirne tempestivamente il direttivo provinciale del 
partito. Un ulteriore compito dell’uffi cio di presidenza provinciale del 
partito consiste nell’elaborazione e nell’attuazione degli obiettivi politi-
ci attuali del partito sulla base del vigente programma del partito e delle 
direttive vigenti. 

 Le questioni burocratiche ed operative possono essere attribuite 
dall’uffi cio di presidenza provinciale del partito a singoli membri del 
direttivo provinciale del partito o al segretario generale. 

 In caso di scioglimento di un organo di partito di livello inferio-
re, l’uffi cio di presidenza o il direttivo provinciale del partito possono 
impiegare funzionari in servizio o organi del partito, che opereranno 
nell’organo interessato fi no all’elezione successiva. 

 § 15 IL PRESIDENTE PROVINCIALE DEL PARTITO 

 (1) Il presidente provinciale del partito presiede il congresso pro-
vinciale del partito, il direttivo provinciale e l’uffi cio di presidenza. 
Spetta a lui il compito di convocare le sedute di questi organi partitici, 
ad eccezione del collegio arbitrale, e di parteciparvi. 

 (2) Competono al presidente provinciale del partito la preparazione 
delle riunioni del direttivo provinciale del partito e dell’uffi cio di pre-
sidenza, nonché l’attuazione delle loro delibere. Gli compete inoltre la 
vigilanza sull’intera attività del partito. Può quindi, nell’ambito delle 
delibere del direttivo provinciale del partito e dell’uffi cio di presiden-
za, dare istruzioni a tutti i membri e titolari di cariche, come anche ai 
dipendenti del partito, e in caso di danno da ritardo adottare le misure 
provvisorie che richiedono una convalida immediata da parte del diret-
tivo provinciale del partito. 

 (3) Il presidente provinciale del partito rappresenta il partito verso 
l’esterno, come anche in tutte le questioni. È il rappresentante legale 
del partito. 

 (4) Il presidente provinciale del partito può proporre al direttivo 
provinciale del partito l’elezione di un segretario generale, di un addetto 
alle fi nanze, nonché di un direttore. Egli assume i dipendenti del partito 
in sintonia con quest’ultimi. Qualora non sia stato eletto alcun segretario 
generale, questi compiti vengono attribuiti al direttore. 

 (5) In caso di impedimento o di dimissioni i poteri del presidente 
provinciale del partito sono attribuiti ai suoi vice-presidenti nell’ordi-
ne in cui sono chiamati a sostituirlo, o in mancanza di questo in base 
all’età, qualora il presidente provinciale del partito non abbia affi dato 
l’incarico ad uno dei propri sostituti. Qualora anche questi avessero un 
impedimento o avessero rinunciato all’incarico, fi no all’insediamento 
di un presidente provinciale del partito reggente da parte del direttivo 
provinciale del partito, il suo membro più anziano esercita provvisoria-
mente i poteri del presidente provinciale del partito. 

 (6) In casi particolari il congresso provinciale del partito può eleg-
gere un presidente provinciale uscente come presidente onorario. Il pre-
sidente onorario è membro del direttivo provinciale del partito con voto 
consultivo, qualora non sia stato eletto in questo organo come membro 
ordinario. 
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   A)   Il segretario generale 
 Il segretario generale è responsabile dell’organizzazione del partito 

e delle sue strutture, dell’organizzazione delle elezioni e dell’immagine 
pubblica del partito. Il presidente provinciale del partito lo può incarica-
re dello svolgimento di specifi ci compiti. Il segretario generale coordina 
gli ambiti di attività del personale dipendente. Assieme al presidente 
provinciale del partito redige l’ordine del giorno delle riunioni del diret-
tivo provinciale del partito e dell’uffi cio di presidenza. Redige il verbale 
delle sedute e delle delibere di questi tre organi, nonché del congresso 
provinciale del partito. 

 Il segretario generale coordina, secondo le istruzioni e sotto la vi-
gilanza del presidente provinciale del partito, la cooperazione all’intero 
del partito e con i rappresentanti eletti a livello provinciale, comunale e 
comprensoriale. 

   B)   L’addetto alle fi nanze 
 Spetta all’addetto alle fi nanze la gestione fi nanziaria del partito 

sotto la responsabilità del presidente provinciale del partito. Egli ha il 
compito di presentare puntualmente ogni anno al direttivo provinciale 
del partito un bilancio di previsione, in modo che il direttivo provinciale 
del partito lo possa esaminare e deliberare all’inizio dell’esercizio. Deve 
analogamente presentare al direttivo provinciale del partito entro mar-
zo dell’anno successivo un rendiconto annuale. Ha inoltre accesso in 
qualsiasi momento alla gestione fi nanziaria dei gruppi comprensoriali e 
locali, svolgendo a tale scopo la funzione di un revisore dei conti. 

   C)   Il direttore 
 Per la mera attività amministrativa e per l’ordinaria amministra-

zione del partito il direttivo provinciale del partito può, su proposta del 
presidente provinciale del partito, nominare un direttore. Questo è sot-
toposto nella propria attività al presidente provinciale del partito e al 
segretario generale. Supporta in particolare anche l’addetto alle fi nanze 
nel reperimento delle risorse necessarie al buon funzionamento del par-
tito e alle elezioni. 

 § 16 IL COLLEGIO ARBITRALE DEL PARTITO 

 (1) Il collegio arbitrale viene eletto dal congresso provinciale del 
partito e si compone di un presidente, di un vice-presidente e di un 
membro a latere. Un membro del collegio arbitrale del partito non può 
essere membro del direttivo provinciale del partito. È l’organo di riesa-
me delle decisioni prese da altri organi del partito. 

 (2) Ogni membro ordinario e ogni organo partitico sono autorizza-
ti, nell’ambito delle loro competenze, ad adire tramite ricorso il collegio 
arbitrale del partito. A tal fi ne è necessaria a pena d’inammissibilità la 
forma scritta. Il ricorso va presentato direttamente al collegio arbitrale. 

 (3) Il collegio arbitrale del partito adotta, dopo una fase istruttoria, 
le proprie decisioni entro il termine di 60 giorni dalla presentazione del 
ricorso a maggioranza semplice. Non è ammessa l’astensione. Il col-
legio arbitrale del partito decide anche in merito ad impugnazioni di 
delibere degli organi del partito apparentemente contrarie allo statuto. 

 (4) Il procedimento avanti il collegio arbitrale si svolge secondo il 
principio del giusto processo, garantendo alle parti il rispetto del prin-
cipio del contradditorio e del diritto alla difesa. Il collegio arbitrale del 
partito non è vincolato alle istruzioni di altri organi del partito. Emette 
le proprie decisioni in piena indipendenza e a titolo defi nitivo. Le sue 
decisioni sono redatte per iscritto, sono motivate e sono inoppugnabili. 

 (5) Il collegio arbitrale del partito pronuncia un lodo di colpevolez-
za o di assoluzione. In caso di assoluzione anche l’eventuale esclusione 
o sospensione di cui al § 13, c. (3) o di cui al § 18, c. 5.3 deve essere 
revocata. 

  (6) Nel caso di un lodo di colpevolezza il collegio arbitrale del 
partito irroga le sanzioni derivanti dalle violazioni allo statuto in misura 
proporzionale al danno recato al partito, le quali possono essere:  

    a)   espulsione;  
    b)   rimozione dalla funzione e fi ssazione di un termine entro il 

quale al membro non può essere affi data alcuna funzione o non possono 
essere affi date determinate funzioni;  

    c)   ammonimento.  
 (7) Il collegio arbitrale del partito redige dopo la propria elezione 

il regolamento di procedura che deve essere approvato dal successivo 
congresso provinciale del partito. Fino ad allora esso viene temporane-
amente approvato dal direttivo provinciale del partito. Il regolamento 
garantisce ad ogni accusato il diritto fondamentale di un giusto procedi-
mento, il diritto alla difesa e il rispetto del principio del contraddittorio. 

 § 17 I REVISORI DEI CONTI 
 (1) Il congresso provinciale del partito elegge per la durata di un 

mandato (tre anni) due revisori dei conti. Questi non possono apparte-
nere al direttivo provinciale del partito. 

 (2) I revisori dei conti si riuniscono in caso di necessità e comunque 
per esaminare il rendiconto annuale. Compete loro il controllo corrente 
della gestione fi nanziaria del partito e di tutti i suoi organi e sottosezioni. 
A tale scopo possono richiedere ad ogni organo del partito, ai titolari di 
cariche ed ai membri del partito, tutte le informazioni necessarie. 

 (3) I revisori devono immediatamente riferire al direttivo provin-
ciale del partito le carenze riscontrate e i risultati della loro verifi ca cor-
rente. Su richiesta del presidente provinciale del partito o del direttivo 
provinciale del partito, i revisori dei conti devono svolgere anche par-
ticolari verifi che della gestione delle sottosezioni e riferire in merito al 
risultato della verifi ca. 

 § 18 IL GRUPPO COMPRENSORIALE 

  (1) Sono organi del gruppo comprensoriale:  
    a)   il congresso comprensoriale del partito;  
    b)   il direttivo comprensoriale del partito;  
    c)   il presidente comprensoriale e il vice-presidente;  

  (2) Il congresso comprensoriale del partito:  
    a)   Il congresso comprensoriale del partito si compone di tutti i 

membri ordinari del comprensorio.  
    b)   Il congresso ordinario comprensoriale del partito deve essere 

convocato dal presidente comprensoriale almeno ogni tre anni; la sua 
convocazione deve essere comunicata agli aventi diritto a partecipare 
con almeno cinque settimane di anticipo con l’indicazione dell’ordine 
del giorno a mezzo stampa o con invito scritto. Ora, luogo e ordine del 
giorno sono decisi dal direttivo comprensoriale.  

    c)   Un congresso straordinario comprensoriale del partito può es-
sere convocato in qualsiasi momento dal presidente comprensoriale in 
particolari circostanze nel rispetto di un termine di una settimana. Deve 
essere convocato e tenuto entro quattro settimane, se lo delibera il diret-
tivo comprensoriale o se viene richiesto da almeno un terzo dei membri 
su determinati temi da trattare. Deve essere analogamente convocato un 
congresso straordinario comprensoriale del partito, se oltre un terzo dei 
membri del direttivo comprensoriale è venuto a mancare.  

    d)   Il congresso comprensoriale del partito è in grado di delibe-
rare in prima convocazione alla presenza della metà dei membri + 1. In 
seconda convocazione – che deve avere luogo almeno mezz’ora dopo 
– il numero legale s’intende comunque raggiunto a prescindere dal nu-
mero dei membri presenti.  

    e)   Le mozioni, escluse le proposte di voto per il congresso com-
prensoriale del partito, devono pervenire al direttivo comprensoriale per 
iscritto almeno quattro settimane prima della sua tenuta. Tutte le mozio-
ni al direttivo comprensoriale devono poter essere visionate non oltre 
quattordici giorni prima della tenuta del congresso comprensoriale del 
partito, presso il presidente comprensoriale in carica oppure nella sede 
provinciale del partito. Solo le mozioni tempestivamente presentate e i 
punti posti all’ordine del giorno possono rientrare tra i temi oggetto di 
trattazione.  

 (3) Compiti del congresso comprensoriale del partito 
  Competono al congresso comprensoriale del partito in particolare:  
  3.1. Ogni tre anni:  

    a)   la presa in consegna della relazione di attività del direttivo 
comprensoriale o dei titolari delle cariche direttive;  

    b)   l’elezione del presidente comprensoriale, del vice-presidente, 
degli altri membri del direttivo comprensoriale;  

  3.2. eventualmente:  
    a)   la deliberazione di mozioni del direttivo comprensoriale e de-

gli organi che vi fanno capo;  
    b)   l’effettuazione di elezioni sostitutive.  

  (4) Il direttivo comprensoriale:  
  4.1. Appartengono al direttivo comprensoriale:  

    a)   il presidente comprensoriale;  
    b)   un vice-presidente;  
    c)   da tre fi no a cinque ulteriori membri;  
    d)   il cassiere comprensoriale.  
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 4.2. I membri del direttivo comprensoriale di cui alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   vengono eletti per la durata di tre anni, comunque fi no all’elezione 
successiva, dal congresso comprensoriale del partito. 

 4.3. Il direttivo comprensoriale deve essere convocato dal presi-
dente comprensoriale in caso di necessità, almeno però quattro volte 
l‘anno, con la comunicazione dell’ordine del giorno. Deve essere inol-
tre immediatamente convocato se almeno un terzo dei suoi membri lo 
richiede. 

 4.4. Il direttivo comprensoriale è in grado di deliberare, se tutti i 
membri sono stati tempestivamente e regolarmente convocati con la co-
municazione dell‘ordine del giorno e almeno la metà di loro è presente. 
Adotta le proprie delibere a maggioranza semplice dei voti, esclusi i 
casi espressamente indicati dallo statuto. In caso di parità di voti decide 
il voto del presidente. 

  (5) Compiti del direttivo comprensoriale:  
  5.1. Competono al direttivo comprensoriale:  

    a)   la fi ssazione di direttive per l’attività del comprensorio nel 
periodo intercorrente tra i congressi comprensoriali del partito;  

    b)   la preparazione e lo svolgimento del congresso comprensoria-
le del partito e l’attuazione delle sue delibere;  

    c)   l’elezione e la revoca di un cassiere comprensoriale su propo-
sta del presidente comprensoriale;  

    d)   la gestione del patrimonio comprensoriale, l’approvazione 
del rendiconto annuale e l’approvazione della gestione del cassiere 
comprensoriale;  

    e)   l’osservazione dell’attività dei titolari di cariche dei livelli in-
feriori e degli organi comprensoriali;  

    f)   la sospensione dei titolari di cariche a livello comprensoriale;  
    g)   l’istituzione di uffi ci, comunità di lavoro, commissioni tecni-

che e altre sottosezioni a livello tecnico e territoriale;  
    h)   la defi nizione degli ambiti di attività territoriali dei gruppi 

locali; là ove non ci siano gruppi locali, il direttivo provinciale può no-
minare su proposta del presidente comprensoriale una persona di fi ducia 
tra i delegati del gruppo locale. La persona di fi ducia deve essere mem-
bro del partito dei Freiheitlichen e ha diritto ad un seggio e ad un voto al 
congresso comprensoriale del partito;  

    i)   le proposte di candidature per le elezioni a tutte le funzioni 
partitiche a livello provinciale, per le elezioni al Parlamento italiano ed 
europeo, nonché per le elezioni al Consiglio provinciale.  

 5.2. Il direttivo comprensoriale può deferire determinate questioni 
ad altri organi partitici perché vengano deliberate ed evase, oppure inca-
ricare singoli suoi membri o altri titolari di cariche. 

 5.3. Il direttivo comprensoriale è autorizzato, alla presenza di al-
meno due terzi dei suoi membri, a esonerare dalle loro funzioni con 
una maggioranza di due terzi i titolari di cariche del comprensorio con 
effetto immediato, qualora la loro attività o il loro comportamento siano 
manifestamente idonei a ledere gli interessi del partito e si riscontri un 
pericolo di danno da ritardo. In tale caso il direttivo comprensoriale del 
partito comunica immediatamente all’interessato la decisione presa. 

 5.4. In caso di esclusione o di sospensione del titolare di una carica 
o di scioglimento di un organo del partito di livello inferiore del com-
prensorio, il direttivo del partito deve designare l’organo reggente che 
svolge l’attività fi no alle elezioni successive. 

 5.5. Il membro escluso, sospeso o ammonito, nonché l’organo del 
partito sciolto dalla carica, possono ricorrere entro 30 giorni dalla noti-
fi ca della delibera di esclusione, sospensione, ammonimento o sciogli-
mento al collegio arbitrale del partito, il quale deve garantire ai ricor-
renti come organo terzo e di riesame un procedimento giusto ed equo, 
ivi compreso il diritto fondamentale al contraddittorio e alla difesa. Il 
collegio arbitrale adotta le proprie decisioni entro 60 giorni. Le decisio-
ni sono redatte per iscritto, sono motivate e inoppugnabili. 

 5.6. Il direttivo comprensoriale può consultare anche altri titolari 
di cariche, soprattutto gli addetti tecnici per l’esame delle questioni da 
trattare. Questi hanno un voto meramente consultivo. 

 (6) Il presidente comprensoriale 
 6.1. Il presidente comprensoriale presiede il congresso comprenso-

riale del partito e il direttivo comprensoriale del partito. Ha il compito 
di convocare le riunioni di questi organi. 

 6.2. Competono al presidente comprensoriale la preparazione del-
le sedute del direttivo comprensoriale e l’attuazione delle sue delibere. 
Gli compete inoltre la vigilanza sull’intera attività comprensoriale. Può 
quindi nell’ambito delle delibere del direttivo comprensoriale dare istru-
zioni a tutti i membri e titolari di cariche del comprensorio, come anche 
ai dipendenti del partito, adottando in caso di possibile danno da ritardo 
i provvedimenti provvisori, richiedenti l’immediata ratifi ca da parte del 
direttivo comprensoriale. 

 6.3. Il presidente comprensoriale rappresenta il partito nel relativo 
comprensorio verso l’esterno, come anche in tutte le questioni riguar-
danti il comprensorio. 

 6.4. In caso d’impedimento o di dimissioni i poteri del presidente 
comprensoriale si trasferiscono al vice-presidente. Qualora anche questi 
fosse impedito o avesse lasciato la carica, fi no all’insediamento di un 
presidente comprensoriale reggente il membro più anziano del diret-
tivo comprensoriale svolge temporaneamente i compiti del presidente 
comprensoriale. 

 6.5. In casi particolari il congresso comprensoriale del partito può 
eleggere il presidente comprensoriale uscente alla carica di presidente 
comprensoriale onorario. Il presidente comprensoriale onorario è mem-
bro del direttivo comprensoriale con voto consultivo, qualora non sia 
stato eletto in questo organo come membro ordinario. 

 (7) Il cassiere comprensoriale 
 Compete al cassiere comprensoriale la gestione fi nanziaria del 

gruppo comprensoriale sotto la responsabilità del presidente compren-
soriale, nonché dell’addetto fi nanziario del partito. Egli deve presenta-
re al direttivo comprensoriale puntualmente ogni anno un bilancio di 
previsione, in modo che il direttivo comprensoriale lo possa esaminare 
e deliberarlo all’inizio dell’esercizio. Deve analogamente presentare al 
direttivo comprensoriale entro marzo dell’anno successivo un rendicon-
to annuale. 

 (8) Elezioni e votazioni 
 8.1. Il diritto di voto negli organi comprensoriali può essere eserci-

tato solo a titolo personale. Non è ammessa la sostituzione. Ogni aven-
te diritto di voto dispone di un unico voto – anche qualora rivesta più 
cariche. 

 8.2. In caso di mozioni di sfi ducia gli interessati e i membri dell’or-
gano comprensoriale interessato devono astenersi dal voto. 

 8.3. Le votazioni si svolgono generalmente in forma palese. Su 
richiesta di almeno un terzo degli aventi diritto la votazione può essere 
effettuata in segreto mediante scheda, oppure nominativamente o in un 
altro modo particolare. 

 8.4. Le elezioni di persone devono essere effettuate singolarmente 
e in segreto con una scheda elettorale. Su richiesta, qualora non vengano 
sollevate eccezioni, i candidati possono essere eletti anche per alzata di 
mano. 

 8.5. Risulta eletto chi in una tornata elettorale ottenga la maggio-
ranza dei voti. In caso di parità di voti viene svolta una seconda votazio-
ne. Se anche in tale caso si ottiene la parità dei voti, si decide mediante 
sorteggio. Il sorteggio è effettuato dal presidente. 

 8.6. Qualora non venga stabilito diversamente, è suffi ciente per le 
delibere la maggioranza semplice dei voti espressi. In caso di parità dei 
voti decide il voto del presidente. 

 8.7. Le sedute dell’organo comprensoriale vengono messe a verba-
le, che deve contenere tutte le indicazioni rilevanti, allo scopo di con-
sentire una verifi ca della validità statutaria delle delibere adottate. 

 § 19 SOTTOSEZIONI 

 (1) Le disposizioni del presente statuto si applicano alle possibili 
sottosezioni. 

 (2) Gli statuti delle sottosezioni possono essere provvisoriamente 
approvati dal direttivo provinciale del partito fi no alla loro approvazione 
defi nitiva da parte del successivo congresso provinciale del partito. 

 § 20 SCIOGLIMENTO, CHIUSURA, SOSPENSIONE E COMMISSARIAMENTO DEGLI 
ORGANI DEI GRUPPI COMPRENSORIALI E DELLE SOTTOSEZIONI DEL PARTITO 

 (1) Quando gli organi dei gruppi comprensoriali o delle sottosezio-
ni del partito non si riuniscono da oltre un anno e rimangono inattivi, 
il direttivo provinciale provvede all’audizione dei relativi componenti. 

 (2) Qualora gli organi continuino a non riunirsi dopo l’audizione 
e l’inattività permanga, il direttivo provinciale delibera la chiusura o la 
sospensione. In presenza di motivi gravi è deliberato lo scioglimento. 
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 (3) Il direttivo provinciale provvede alla notifi ca delle delibere di chiusura, sospensione e di scioglimento. 

 (4) Nel caso di chiusura, sospensione e di scioglimento dell’organo, il direttivo provinciale incarica un commissario con il compito dell’am-
ministrazione straordinaria. I membri degli organi sciolti sono responsabili di eventuali debiti e perdite. 

 (5) In beni patrimoniali facenti parte dei relativi organi sciolti passano al direttivo provinciale del partito. 

 § 21 ELEZIONI E VOTAZIONI 

 (1) Il diritto di voto negli organi del partito può essere esercitato solo a titolo personale. Non è ammessa alcuna sostituzione. Ogni avente diritto 
di voto dispone di un unico voto – anche qualora ricopra più funzioni. 

 (2) In caso di mozioni di sfi ducia gli interessati o i membri dell’organo di partito interessato devono astenersi dal voto. 

 (3) Le votazioni si svolgono di regola in forma palese. Su richiesta di almeno un terzo degli aventi diritto la votazione deve avvenire segreta-
mente con una scheda oppure nominativamente o in altra forma secondo particolari modalità. 

 (4) Le elezioni di persone devono avvenire singolarmente e in segreto con una scheda. Su richiesta, qualora non venga formulata alcuna riser-
va, i candidati possono anche essere eletti per alzata di mano. 

 (5) Viene eletto chi in uno scrutinio ottiene la maggioranza dei voti. In caso di parità dei voti si effettua un secondo scrutinio. Qualora anche 
in questo caso si ottenga la parità dei voti, si decide mediante sorteggio. Il sorteggio è effettuato dal presidente. 

 (6) Qualora non diversamente disposto, è suffi ciente per le delibere la maggioranza semplice dei voti espressi. In caso di parità prevale il voto 
del presidente. 

 (7) Le riunioni di ogni organo di partito devono essere messe a verbale, che deve contenere tutte le indicazioni rilevanti, allo scopo di consen-
tire una verifi ca della validità statutaria delle delibere adottate. 

 (8) Per la ratifi ca del regolamento interno proposto dal direttivo provinciale del partito è suffi ciente la maggioranza semplice dei voti. 

 § 22 TITOLARITÀ DI CARICHE DEL PARTITO 

 (1) I titolari delle cariche del partito, qualora non diversamente disposto, vengono eletti dagli organi del partito per la durata di tre anni fi no 
alla nomina successiva. 

 (2) Qualora il titolare di una carica lasci un organo del partito durante la decorrenza del proprio mandato, il direttivo provinciale può nominare 
mediante cooptazione un altro membro del partito in sostituzione di quello dimissionario. Non è però consentita la sostituzione mediante coopta-
zione in caso di dimissioni di più della metà dei titolari delle cariche originariamente eletti. 

 § 23 RAPPRESENTANZA DEL PARTITO VERSO L‘ESTERNO 

 (1) Il partito è rappresentato all’esterno dal presidente provinciale. 

 (2) Le dichiarazioni vincolanti, le comunicazioni e le copie devono, per avere effetto vincolante, essere previamente sottoscritte da parte del presiden-
te provinciale del partito assieme al competente segretario generale. Nel caso in cui non sia stato eletto alcun segretario generale, ne assume le funzioni il 
direttore. In caso d’impedimento del presidente provinciale del partito la fi rma potrà essere apposta in sua vece da uno dei suoi sostituti. 

 § 24 L‘ESERCIZIO 

 L’esercizio coincide con l’anno solare. Il rendiconto annuale è visionabile da ogni membro. 

 § 25 SCIOGLIMENTO DEL PARTITO 

 In caso di volontario scioglimento del partito il suo patrimonio viene gestito dal giorno dello scioglimento da una commissione fi duciaria composta 
di tre persone, ex membri del direttivo provinciale del partito. Qualora il congresso provinciale del partito che ha deliberato lo scioglimento, non abbia 
adottato alcuna disposizione sul patrimonio del partito, la commissione fi duciaria decide in merito all’utilizzo del patrimonio del partito, in conformità 
con lo scopo del partito. In caso di scioglimento disposto dall‘autorità le presenti disposizioni si applicano per analogia. 

 § 26 LINGUA DELLO STATUTO 

 Lo statuto è redatto sia in lingua tedesca che italiana. Non si è tenuto conto di formulazioni divise per sesso. 
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  Allegato:  

 Simbolo del partito Die Freiheitlichen 

  

 

 

Landesorganisationsstatut 
 

Statuten der Partei Die Freiheitlichen 
 
 
 

Beschlossen von der Gründungsversammlung am 07.12.1992 
 

mit nachträglichen Änderungen beschlossen am fünften Außerordentlichen 
Landesparteitag am 24. Oktober 2015, integriert am 19. Januar 2016 
 
 
 
§ 1 Name, Zeichen, Sitz und Tätigkeitsgebiet 
 

(1) Die Partei führt den Namen „Die Freiheitlichen“ und den Zusatz 
„Das Liberal-Demokratische Bündnis“. 

 
(2) Das Parteizeichen ist rund und setzt sich aus einem weißen F auf 

blau-gelbem Hintergrund zusammen. 
Das Parteizeichen ist dem Parteistatut in Anlage beigelegt. 

 
(3) Ihre Tätigkeit erstreckt sich auf ganz Südtirol und auf das Gebiet 

der EU. Ihr Steuersitz befindet sich beim jeweiligen Obmann oder 
an einer anderen, vom Landesparteivorstand festzulegenden Stelle. 
 

(4) Der Rechtssitz der Partei befindet sich in der Gemeinde Terlan, 
Kirchgasse 62. 

 
(5) Die Partei ist bestrebt, auf Bezirks- und Ortsebene und in anderen 

Bereichen eigene Parteistrukturen ohne eigene 
Rechtspersönlichkeit aufzubauen. 

 
(6) Die Freiheitlichen sind eine Minderheitenpartei zum Schutz der 

deutschen und ladinischen Volksgruppen in Südtirol und bekennen 
sich zum Selbstbestimmungsrecht der Völker gemäß Art. 1 des 
Internationalen Pakts über wirtschaftliche, soziale und kulturelle 
Rechte der Vereinten Nationen. 

 
 
§ 2 Zweck 
 

(1) Die Freiheitlichen sind eine politische Partei, deren Ziel die 
Zusammenfassung gleichgesinnter Personen unter einer 
selbstgewählten Leitung zur Durchführung einer freiheitlichen, 
christlichen, sozialen, föderalistischen und europäischen Politik auf 
der Grundlage der geltenden gesetzlichen Bestimmungen ist. Für 
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die Tätigkeit der Partei sind das vom Landesparteitag beschlossene 
Parteiprogramm, die Leitlinien und Resolutionen maßgebend. 

 
(2) Mittel zur Erreichung dieses Zweckes sind insbesondere: 

a) Werbung für die Parteiziele durch Versammlungen, 
Vorträge, geselliger Zusammenkünfte und sonstige 
Veranstaltungen. 

b) Beteiligung als wahlwerbende Gruppe an Wahlen in die 
gesetzgebenden Körperschaften, in sonstige 
Vertretungskörper und öffentlich-rechtliche Einrichtungen 
usw. nach Maßgabe der betreffenden Wahlordnung. 

c) Herausgabe von Druckschriften aller Art. 
d) Errichtung von Beratungsstellen für die Mitglieder, 

Veranstaltung von Vorträgen, Kursen und dgl. zur 
Information der Mitglieder. 

 
 
§ 3 Aufbringung der finanziellen Mittel 
 

(1) Die Aufbringung der materiellen Mittel erfolgt durch 
a) Mitgliedsbeiträge, Spenden und sonstige Zuwendungen; 
b) Erträgnisse von Parteiveranstaltungen sowie 

Promotionstätigkeiten und des Parteivermögens; 
c) Abgaben von Mandataren der Partei. 

 
(2) Die Mittel dienen zur Deckung der mit der Verfolgung der 

Parteiziele und des Parteizweckes entstehenden Kosten. 
 

(3) Die Mindesthöhe der Mitgliedsbeiträge sowie der Abgaben der 
Mandatare wird vom Landesparteivorstand festgesetzt. 

 
 
§ 4 Mitglieder 
 

(1) Die Partei besteht aus ordentlichen und fördernden Mitgliedern, 
sowie Ehrenmitgliedern. 

 
(2) Ordentliches Mitglied können Personen werden, die das 16. 

Lebensjahr vollendet haben und sich zu den Grundsätzen der 
Partei bekennen. 

 
(3) Fördernde Mitglieder können physische Personen werden, welche 

die Ziele der Partei durch Geld- und Sachzuwendungen oder sonst 
wie unterstützen. 

 
(4) Ehrenmitglieder sind Personen mit außerordentlichen Verdiensten 

um die Partei. 
 
 
§ 5 Erwerbung der Mitgliedschaft 
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(1) Die Mitgliedschaft wird durch Aufnahme aufgrund eines 

Aufnahmeansuchens (Beitrittserklärung) erworben. Über die 
Aufnahme entscheidet der Landesparteivorstand. 

 
(2) Ehrenmitglieder werden vom Landesparteivorstand ernannt. 

 
(3) Die Aufnahme kann ohne Angabe von Gründen abgelehnt werden. 

 
 
§ 6 Ende der Mitgliedschaft 
 

(1) Die Mitgliedschaft erlischt bei: 
 

a) Tod 
b) Freiwilligem Austritt 
c) Ausschluss 
d) Bei zweimaliger aufeinanderfolgender Nichtbezahlung des 

jährlich fälligen Mitgliedsbeitrages 
 

(2) Der Austritt aus der Partei kann jederzeit erfolgen. Er ist der Partei 
schriftlich mitzuteilen. 

 
(3) Im Falle eines Ausschlusses oder eines Austrittes hat das Mitglied 

kein Anrecht auf das Vermögen oder auf sonstige Kreditansprüche 
der Partei. 

 
(4) Der Ausschluss eines Mitgliedes kann ausgesprochen werden, 

wenn das Mitglied einer anderen politischen Partei angehört, bzw. 
wenn dessen Verhalten geeignet ist, 

a) das Ansehen der Partei zu schädigen 
b) den Zusammenhalt der Partei zu gefährden 
c) den Zielen der Partei Abbruch zu tun 

 
(5) Ebenso kann der Ausschluss erfolgen, wenn das Mitglied seine 

Mitgliedspflichten gröblich oder beharrlich verletzt oder wenn es 
sich bei Streitigkeiten aus dem Parteienverhältnis dem Spruch des 
Schiedsgerichtes nicht unterwirft. 

 
(6) Der Ausschluss wird ausgesprochen durch den 

Landesparteivorstand. Bei Gefahr in Verzug vom 
Landesparteiobmann bzw. vom Landesparteipräsidium, welche die 
unverzügliche Bestätigung durch den nächsten 
Landesparteivorstand einzuholen haben. 

Für die Beschlussfassung über den Ausschluss ist eine 
Zweidrittelmehrheit bei Anwesenheit von zwei Dritteln der Mitglieder 
erforderlich. 

 
(7) Gegen einen Ausschluss kann binnen 30 Tagen das zuständige 

Parteischiedsgericht angerufen werden. Der Ausgeschlossene kann 
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auf eine persönliche Anhörung vor dem Parteischiedsgericht 
bestehen. Das Parteischiedsgericht entscheidet binnen zwei 
Monaten. 

 
(8) Die Entscheidung über den Ausschluss ist dem Betroffenen auf 

schriftlichem Wege zur Kenntnis zu bringen. 
 
 
§ 7 Rechte der Mitglieder 
 

(1) Die ordentlichen Mitglieder sind berechtigt, nach Maßgabe dieser 
Statuten persönlich an den Tagungen der Partei teilzunehmen, bei 
diesen das Wort zu ergreifen, Anträge zu stellen und bei den zu 
fassenden Beschlüssen und vorzunehmenden Wahlen durch ihre 
Stimmabgabe mitzuwirken. Wählen dürfen bei Ortsgruppen-, 
Bezirks- und Landesparteitagen grundsätzlich alle ordentlichen 
Mitglieder, die bis zu diesen Parteitagen nachweislich ihren 
jährlichen Mitgliedsbeitrag für das laufende Jahr entrichtet haben. 

 
(2) Die ordentlichen Mitglieder können zu Delegierten und in die 

Organe der Partei gewählt bzw. entsendet werden. 
 

(3) Alle Parteimitglieder können die Unterstützung der Partei im Sinne 
der Parteiziele in Anspruch nehmen und an den allgemeinen 
Veranstaltungen der Partei teilnehmen. Sie sind berechtigt, das 
Parteizeichen zu tragen. 

 
(4) Mandatare, Funktionäre und ständige Dienstnehmer der Partei 

müssen ordentliche Mitglieder sein. Ausnahmen bedürfen der 
Genehmigung des Landesparteivorstandes. 

 
(5) Die Mitglieder werden unabhängig von ihrem Geschlecht 

gleichbehandelt. Die Partei fördert die Chancengleichheit von 
Frauen und Männern, auch mit eigenen Maßnahmen, um die 
Vertretung beider Geschlechter in den Parteigremien zu 
gewährleisten. Die Erstellung von Kandidatenlisten bei Wahlen 
erfolgt unter Berücksichtigung dieser Grundsätze. 

 
(6) Die personenbezogenen Daten und Angaben der Mitglieder sowie 

der Antragsteller werden im Sinne der gesetzlichen Bestimmungen 
vertraulich behandelt und nicht Dritten weitergereicht. Das 
Privatleben der Mitglieder gilt es zu wahren. 

 
 
§ 8 Pflichten der Mitglieder 
 

(1) Die Mitgliedsbeiträge sind nach den Richtlinien des 
Landesparteivorstandes zu entrichten. 
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(2) Alle Mitglieder sind verpflichtet, die Ziele und Grundsätze der Partei 
zu vertreten, das Ansehen der Partei in jeder Hinsicht zu wahren 
und zur Erreichung der Parteiziele mitzuarbeiten. Sie sind auch 
verpflichtet, sich an die Parteistatuten und sonstige, die 
Parteitätigkeit regelnden Bestimmungen, sowie an die 
ordnungsgemäß zustande gekommenen Beschlüsse der 
Parteiorgane zu halten. 

 
 
§ 9 Organe der Partei 
 
Die Organe der Partei sind: 
 

(1) der Landesparteitag 
 

(2) der Landesparteivorstand 
 

(3) das Präsidium 
 

(4) der Landesparteiobmann 
 

(5) der Generalsekretär 
 

(6) der Finanzreferent 
 

(7) das Parteischiedsgericht 
 

(8) die Rechnungsprüfer 
 

(9) die Bezirksgruppen und sonstige Untergliederungen 
 
 
§ 10 Der Landesparteitag 
 

(1) Der Landesparteitag besteht aus allen ordentlichen Mitgliedern. 
 

(2) Der Ordentliche Landesparteitag ist vom Landesparteiobmann 
mindestens jedes dritte Jahr einzuberufen; die Abhaltung muss den 
Teilnahmeberechtigten mindestens fünf Wochen vorher mit Angabe 
der Tagesordnung im Wege der Presse oder durch schriftliche 
Einladung bekannt gegeben werden. Zeitpunkt, Ort und 
Tagesordnung bestimmt der Landesparteivorstand. 

 
(3) Ein Außerordentlicher Landesparteitag kann vom 

Landesparteiobmann jederzeit aus besonderem Anlass unter 
Einhaltung einer Frist von einer Woche einberufen werden. Er muss 
einberufen und binnen vier Wochen abgehalten werden, wenn dies 
der Landesparteivorstand beschließt oder wenn es von mindestens 
einem Drittel der Mitglieder zu bestimmten 
Verhandlungsgegenständen verlangt wird. 
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(4) Der Parteitag ist in 1. Einberufung bei Anwesenheit der Hälfte der 

Mitglieder + 1 beschlussfähig. In der 2. Einberufung – die 
mindestens eine halbe Stunde später zu erfolgen hat - ist die 
Beschlussfähigkeit jedenfalls gegeben, unabhängig von der Anzahl 
der anwesenden Mitglieder. 

 
(5) Kandidaten für das Amt des Landespartei- und  

Bezirksparteiobmannes müssen ihre Kandidatur bis 10 Tage vor 
dem Landespartei- bzw. Bezirksparteitag beim Generalsekretär 
anmelden. Nach Ablauf dieser Frist ist keine Nachnennung möglich. 
Jeder rechtzeitig angemeldete Kandidat hat das Recht, sich dem 
Landesparteitag bzw. Bezirksparteitag vorzustellen. 

 
(6) Anträge, ausgenommen Wahlvorschläge für den Landesparteitag, 

müssen mindestens vier Wochen vor Abhaltung beim 
Landesparteivorstand schriftlich eingebracht werden. Sämtliche 
Anträge an den Landesparteivorstand müssen spätestens vierzehn 
Tage vor Abhaltung des Landesparteitages in der 
Landesgeschäftsstelle zur Einsichtnahme aufliegen. Nur rechtzeitig 
eingebrachte Anträge und die auf der Tagesordnung angekündigten 
Verhandlungsgegenstände können in Behandlung genommen 
werden. 

 
 
§ 11 Aufgaben des Landesparteitages 
 
Dem Landesparteitag obliegt insbesondere: 
 

(1) jedes dritte Jahr: 
a) die Entgegennahme des Tätigkeitsberichtes des 

Landesparteivorstandes bzw. der leitenden Amtsträger; 
b) die Wahl des Landesparteiobmannes, seines/seiner 

Stellvertreter(s), der übrigen Mitglieder des 
Landesparteivorstandes, des Parteischiedsgerichtes sowie 
der Rechnungsprüfer und deren Ersatzmänner; 

c) Festlegung der grundsätzlichen politischen Linie. 
 

(2) gegebenenfalls: 
a) die Beschlussfassung über Anträge des 

Landesparteivorstandes und nachgeordneter Parteiorgane; 
b) die Vornahme von Ersatzwahlen; 
c) die Änderung der Parteistatuten, inklusive des 

Parteizeichens und des Parteinamens; 
d) die Beschlussfassung über die Auflösung der Partei; 
e) Bestätigung der vom Landesparteivorstand 

vorgeschlagenen Geschäftsordnung; 
f) die Verleihung und Aberkennung der Ehrenmitgliedschaft 
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§ 12 Der Landesparteivorstand 
 

(1) Dem Landesparteivorstand gehören an: 
a) der Landesparteiobmann; 
b) zwei Stellvertreter; 
c) der Generalsekretär, 
d) bis zu drei weitere Mitglieder; 
e) die Bezirksobmänner; 
f) der Finanzreferent; 
g) der Landesparteiobmann der Freiheitlichen des 

Bundeslandes Tirol; 
h) der Landesobmann der Freiheitlichen Jugend; 
i) je ein Vertreter der Mandatare auf Gemeinde-, Landes-, 

Staats- und EU-Ebene; 
j) ein Ladinervertreter. 

 
(2) Die unter den Buchstaben a), b) und d) genannten Mitglieder des 

Landesparteivorstandes werden auf die Dauer von drei Jahren, 
jedenfalls aber bis zur nächsten Neuwahl, vom Landesparteitag 
gewählt. 

 
(3) Die Vertreter der Mandatare auf Gemeinde-, Landes-, Staats- und 

EU-Ebene bestimmen jeweils einen Vertreter. 
 

(4) Der Landesparteivorstand ist vom Landesparteiobmann nach 
Bedarf, mindestens aber jede drei Monate, unter Bekanntgabe der 
Tagesordnung, einzuberufen. Er ist ferner unverzüglich 
einzuberufen, wenn dies mindestens ein Drittel seiner Mitglieder 
verlangt. 

 
(5) Der Landesparteivorstand ist beschlussfähig, wenn alle Mitglieder 

unter Bekanntgabe der Tagesordnung rechtzeitig und 
ordnungsgemäß eingeladen wurden und mindestens die Hälfte von 
ihnen anwesend ist. Er fasst seine Beschlüsse mit einfacher 
Stimmenmehrheit, ausgenommen die in diesen Satzungen eigens 
angeführten Fälle. Bei Stimmengleichheit entscheidet die Stimme 
des Vorsitzenden. 

 
 
§ 13 Aufgaben des Landesparteivorstandes 
 

(1) Dem Landesparteivorstand obliegt: 
a) die Festlegung der Richtlinien für die Tätigkeit der Partei 

zwischen den Parteitagen; 
b) die Vorbereitung und Durchführung des Landesparteitages, 

sowie die Durchführung seiner Beschlüsse; 
c) die Wahl und Abberufung eines Generalsekretärs auf 

Vorschlag des Landesparteiobmannes; 
d) die Wahl und Abberufung eines Finanzreferenten auf 

Vorschlag des Landesparteiobmannes; 
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e) die Wahl und Abberufung eines Geschäftsführers auf 
Vorschlag des Landesparteiobmannes; 

f) die Verwaltung des Parteivermögens, Genehmigung der 
Jahresabrechnung und Entlastung des Finanzreferenten; 

g) die Beobachtung der Tätigkeit der nachgeordneten 
Amtsträger und Parteiorgane; 

h) die Festsetzung der Höhe des Mitgliedsbeitrages, der 
Beitrittsgebühren usw.; 

i) Suspendierung von Amtsträgern; 
j) die Auflösung nachgeordneter Parteiorgane; 
k) die Errichtung von Referaten, Arbeitsgemeinschaften, 

Fachausschüssen und anderer fachlicher sowie territorialer 
Untergliederungen; 

l) Auslegung der Parteistatuten; 
m) die Einsetzung eines Treuhänderausschusses im Falle der 

freiwilligen Auflösung der Partei; 
n) die räumlichen Wirkungskreise der Bezirksgruppen 

festzusetzen; 
o) die Wahl und Abberufung von Bereichssprechern; 
p) die Ausarbeitung einer Geschäftsordnung, welche die 

organisatorische Abwicklung von Wahlen, Abstimmungen 
und Organisationsfragen der Partei regelt. Die 
Geschäftsordnung bzw. Änderungen davon sind vom 
Landesparteitag durch einfache Mehrheit zu bestätigen; 

q) die Festlegung des Verfahrens und der Fristen für die 
Erstellung der Kandidatenlisten für die Europa-, Parlaments-
, Landtags- und Bürgermeister- sowie Gemeinderatswahlen. 
Bei der Erstellung der Kandidatenlisten bei Wahlen werden 
beide Geschlechter berücksichtigt und in jedem Fall sind die 
Bestimmungen der jeweiligen Wahlgesetze einzuhalten. 
Jedes ordentliche eingeschriebene Mitglied kann 
Kandidatenvorschläge für die Erstellung der Kandidaturen 
vorbringen; 

r) die Festlegung der jährlichen Mittel zugunsten der 
Bezirksgruppen und der Untergliederungen der Partei. Bei 
der Berechnung sind die Anzahl der Mitglieder, der 
bezahlten Mitgliedsbeiträge und der geplanten Tätigkeiten 
zu berücksichtigen; 

s) die Einleitung der Verfahren für die Auflösung, die 
Schließung, die Suspendierung und die kommissarische 
Verwaltung der Bezirksgruppen und der Untergliederungen 
der Partei nach Maßgabe von § 20 des gegenständlichen 
Statutes. 

 
(2) Der Landesparteivorstand kann bestimmte Angelegenheiten an 

andere Parteiorgane zur Beschlussfassung und Erledigung 
übertragen oder auch einzelne seiner Mitglieder oder andere 
Amtsträger damit beauftragen. 
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(3) Der Landesparteivorstand ist ermächtigt, bei Anwesenheit von 
mindestens zwei Drittel seiner Mitglieder mit Zweidrittelmehrheit, 
Amtsträger der Partei mit sofortiger Wirkung ihrer Funktionen zu 
entheben, wenn deren Tätigkeit oder Verhalten offensichtlich 
geeignet ist, die Parteiinteressen zu schädigen und Gefahr im 
Verzug ist.  
Das Parteischiedsgericht entscheidet außerdem über 
Anschuldigungen (Anzeigen), die gegen Mitglieder des 
Landesparteivorstandes, untergeordneter Parteiorgane oder gegen 
Mitglieder primär aus folgenden Gründen erhoben werden: 

a) weil das Verhalten des Beschuldigten geeignet ist, das 
Ansehen der Partei zu schädigen, den Zusammenhalt der 
Partei zu gefährden oder den Zielen der Partei Abbruch zu 
tun; 

b) weil der Beschuldigte gegen die programmatischen 
Grundsätze der Partei oder gegen die guten Sitten verstößt; 

c) weil der Beschuldigte seine Pflichten als Amtsträger in 
einem Parteiorgan verletzt; 

d) weil der Beschuldigte seine Mitgliedspflichten gröblich und 
beharrlich verletzt oder weil sich der Beschuldigte bei 
Streitigkeiten aus dem Parteiverhältnis dem Urteilsspruch 
des Parteischiedsgerichtes nicht unterwirft; 

e) weil der Beschuldigte einer anderen politischen Partei 
beigetreten ist, 

f) weil der Beschuldigte bei Wahlen ohne das Einverständnis 
des Landesparteivorstandes auf einer anderen 
wahlwerbenden Liste antritt. 

Der Landesparteivorstand setzt die betroffene Person davon 
unverzüglich in Kenntnis. 

 
(4) Im Falle des Ausschlusses oder der Suspendierung eines 

Amtsträgers oder der Auflösung eines nachgeordneten 
Parteiorganes hat der Landesparteivorstand geschäftsführende 
Organe zu bestimmen, welche die Tätigkeit bis zur Neuwahl 
auszuüben haben. 
 

(5) Das ausgeschlossene, suspendierte oder verwarnte Mitglied, sowie 
das aufgelöste Parteiorgan, können innerhalb von 30 Tagen ab 
Zustellung des Beschlusses des Ausschlusses, der Suspendierung, 
der Verwarnung oder der Auflösung Rekurs beim 
Parteischiedsgericht einlegen, der den Rekurrierenden als 
unabhängiges Organ und Überprüfungsgericht ein gerechtes und 
angemessenes Verfahren gewährleisten muss, einschließlich des 
Prinzips des rechtlichen Gehörs und des Rechtes auf Verteidigung. 
Das Parteischiedsgericht entscheidet innerhalb von 60 Tagen. Die 
Entscheidungen erfolgen schriftlich, sind begründet und 
unanfechtbar. 
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(6) Der Landesparteivorstand kann Bereichssprecher und 
Fachreferenten für die zur Behandlung kommenden 
Angelegenheiten zuziehen. Diese haben nur beratende Stimme. 

 
(7) Dem Landesparteivorstand obliegen alle Aufgaben, die gemäß 

Statuten keinem anderen Parteiorgan zugewiesen sind. 
 
 
§ 14 Das Präsidium 
 
Das Präsidium besteht aus dem Landesparteiobmann, seinen beiden 
Stellvertretern, dem Generalsekretär und dem Fraktionssprecher des 
Landtages. 
Das Präsidium wird nach Bedarf vom Landesparteiobmann einberufen, um 
dringende Maßnahmen zur Abwicklung der politischen Arbeit und zur 
Umsetzung der Vorstandsbeschlüsse zu treffen. Es entscheidet über 
Dringlichkeitsmaßnahmen, die von Beschlüssen des Landesparteivorstandes 
bzw. vom Parteistatut abgedeckt sind. Darüber erstattet es dem 
Landesparteivorstand bei der folgenden Sitzung Bericht. Weiterreichende 
Entscheidungen müssen auf jedem Fall vom Landesparteivorstand 
beschlossen werden. 
Dem Präsidium obliegen die Angelegenheiten der laufenden Verwaltung 
(Finanzen, Personal, Organisation), die Entscheidung in Angelegenheiten, die 
ihm vom Landesparteivorstand ausdrücklich übertragen wurden und die 
Entscheidung unaufschiebbarer Angelegenheiten, wenn eine rechtzeitige 
Beschlussfassung des Landesparteivorstandes nicht möglich ist. Eine weitere 
Aufgabe des Landesparteipräsidiums ist die Erarbeitung und die Umsetzung 
der aktuellen politischen Ziele der Partei auf der Grundlage des geltenden 
Parteiprogramms und der geltenden Richtlinien. 
Büro- und geschäftsmäßige Angelegenheiten können zur Erledigung vom 
Landesparteipräsidium auf einzelne Mitglieder des Landesparteivorstandes 
oder auf den Generalsekretär übertragen werden. 
Im Falle der Auflösung eines nachgeordneten Parteiorgans kann das 
Landesparteipräsidium bzw. der Landesparteivorstand geschäftsführende 
Funktionäre bzw. Organe einsetzen, welche die Tätigkeit in dem betreffenden 
Organ bis zur schnellstmöglichen Neuwahl auszuüben haben. 
 
 
§ 15 Der Landesparteiobmann 
 

(1) Der Landesparteiobmann führt den Vorsitz am Landesparteitag, im 
Landesparteivorstand sowie im Präsidium. Er hat diese Organe zu 
den Sitzungen einzuberufen. Er ist berechtigt, alle Parteiorgane, mit 
Ausnahme des Schiedsgerichtes, zu Sitzungen einzuberufen und 
daran teilzunehmen. 

 
(2) Dem Landesparteiobmann obliegen die Vorbereitung der Sitzungen 

des Landesparteivorstandes und des Präsidiums sowie die 
Durchführung ihrer Beschlüsse. Ihm obliegt ferner die Aufsicht über 
die gesamte Parteitätigkeit. Er kann daher im Rahmen der 
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Beschlüsse des Landesparteivorstandes und des Präsidiums allen 
Mitgliedern und Amtsträgern wie auch den Angestellten der Partei 
Weisungen erteilen und bei Gefahr im Verzug vorläufige 
Maßnahmen treffen, die der unverzüglich einzuholenden 
Bestätigung durch den Landesparteivorstand bedürfen. 

 
(3) Der Landesparteiobmann vertritt die Partei nach außen wie 

überhaupt in allen Angelegenheiten. Er ist der gesetzliche Vertreter 
der Partei. 

 
(4) Der Landesparteiobmann kann dem Landesparteivorstand die Wahl 

eines Generalsekretärs, eines Finanzreferenten sowie eines 
Geschäftsführers vorschlagen. Einvernehmlich mit diesen nimmt er 
Angestellte der Partei auf. Sofern kein Generalsekretär gewählt 
wurde, fallen dessen Aufgaben dem Geschäftsführer zu. 

 
(5) Im Falle seiner Verhinderung bzw. seines Ausscheidens stehen die 

Befugnisse des Landesparteiobmannes seinen Stellvertretern 
gemäß ihrer Reihung oder mangels einer solchen zunächst dem an 
Jahren Ältesten zu, soweit nicht vom Landesparteiobmann einer 
seiner Stellvertreter betraut wurde. Sind auch sie verhindert oder 
aus ihrer Funktion ausgeschieden, übt bis zur Einsetzung eines 
geschäftsführenden Landesparteiobmannes durch den 
Landesparteivorstand, aus dessen Mitte das an Jahren älteste 
Mitglied vorläufig die Befugnisse des Landesparteiobmannes aus. 

 
(6) In besonderen Fällen kann vom Landesparteitag ein abtretender 

Landesparteiobmann zum Ehrenobmann gewählt werden. Der 
Ehrenobmann ist Mitglied des Landesparteivorstandes mit 
beratender Stimme, sofern er nicht als ordentliches Mitglied in 
dieses Gremium gewählt wurde. 

 
 
A) Der Generalsekretär 
Der Generalsekretär zeichnet für die Organisation der Partei und ihrer 
Strukturen, für die Organisation von Wahlen und für die Darstellung der Partei 
in der Öffentlichkeit verantwortlich. Er kann vom Landesparteiobmann mit 
spezifischen Aufgaben betraut werden und koordiniert die Aufgabenbereiche 
der Angestellten. Zusammen mit dem Landesparteiobmann erstellt er die 
Tagesordnung für die Sitzungen des Landesparteivorstandes und des 
Präsidiums. Er führt Protokoll über die Sitzungen und Beschlüsse dieser drei 
Organe, sowie über den Landesparteitag. 
Der Generalsekretär koordiniert unter Anleitung und Aufsicht des 
Landesparteiobmannes die Zusammenarbeit der Partei und den gewählten 
Mandataren auf Landes-, Gemeinde- und Bezirksebene. 
 
 
B) Der Finanzreferent 
Dem Finanzreferenten obliegt die Führung der Finanzgebarung der Partei 
unter der Verantwortung des Landesparteiobmannes. Er hat dem 
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Landesparteivorstand jährlich einen Haushaltsvoranschlag so rechtzeitig 
vorzulegen, dass der Landesparteivorstand den Voranschlag am Beginn des 
Geschäftsjahres beraten und beschließen kann. Ebenso hat er dem 
Landesparteivorstand innerhalb März des darauf folgenden Jahres eine 
Jahresabrechnung vorzulegen. Weiteres hat er jederzeit Zugang zur 
Finanzgebarung der Bezirks- und Ortsgruppen und übt dafür die Funktion 
eines Rechnungsprüfers aus.  
 
 
C) Der Geschäftsführer 
Für die reine Verwaltungstätigkeit und für die ordentliche Geschäftsführung 
der Partei kann der Landesparteivorstand auf Vorschlag des 
Landesparteiobmannes einen Geschäftsführer bestellen. Dieser untersteht in 
seiner Amtsführung dem Landesparteiobmann und dem Generalsekretär. Er 
unterstützt im Besonderen auch den Finanzreferenten bei der Beschaffung 
der nötigen Geldmittel für den funktionellen Betrieb der Partei und für 
Wahlgänge. 
 
 
§ 16 Das Parteischiedsgericht 
 

(1) Das Parteischiedsgericht wird vom Landesparteitag gewählt und 
besteht aus dem Vorsitzenden, einem Stellvertreter und einem 
Beisitzer. Ein Mitglied des Parteischiedsgerichtes kann nicht 
Mitglied des Landesparteivorstandes sein. Es ist das 
Überprüfungsgericht der Entscheidungen, die von anderen 
Parteiorganen getroffen werden. 
 

(2) Zur Anrufung des Parteischiedsgerichtes im Rahmen seiner 
Zuständigkeit ist jedes ordentliche Mitglied und jedes Parteiorgan 
mittels Rekurs berechtigt. Hierzu bedarf es bei sonstiger 
Unzulässigkeit der schriftlichen Form. 
 

(3) Das Parteischiedsgericht fasst seine Entscheidungen, nach der 
Untersuchung des Falles, innerhalb von 60 Tagen nach Eingang 
des Rekurses mit einfacher Stimmenmehrheit. Stimmenthaltung ist 
nicht zulässig. Das Parteischiedsgericht entscheidet auch über 
Anfechtungen von angeblich statutenwidrigen Beschlüssen von 
Parteiorganen. 

 
(4) Das Verfahren vor dem Parteischiedsgericht verläuft nach dem 

Grundsatz des fairen Verfahrens und sichert den Parteien das 
Grundrecht des rechtlichen Gehörs und das Recht auf Verteidigung 
zu. Das Parteischiedsgericht ist an Weisungen anderer 
Parteiorgane nicht gebunden. Es fällt seine Entscheidungen 
unabhängig und endgültig. Seine Entscheidungen sind schriftlich 
auszufertigen, zu begründen und unanfechtbar. 

 
(5) Das Parteischiedsgericht kann einen Schuldspruch oder einen 

Freispruch fällen. Bei einem Freispruch ist auch ein eventueller 
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Ausschluss oder eine eventuelle Suspendierung gemäß § 13, Abs. 
(3) oder gemäß § 18, Abs. 5.3 aufzuheben. 
 

(6) Im Falle eines Schuldspruches verhängt das Parteischiedsgericht 
die Sanktionen aufgrund der Verletzung des Statutes im Verhältnis 
zum angerichteten Schaden an die Partei, die folgende sein 
können: 

a) Ausschluss; 
b) Enthebung von der Funktion und Festsetzung einer Zeit, 

innerhalb der eine Betrauung des Mitgliedes mit einer 
Funktion überhaupt oder mit bestimmten Funktionen nicht 
erfolgen kann; 

c) Verwarnung. 
 

(7) Das Parteischiedsgericht erarbeitet nach seiner Wahl die 
Verfahrensordnung, die vom nächsten Landesparteitag genehmigt 
werden muss. Bis dorthin wird sie vom Landesparteivorstand 
vorläufig genehmigt. Die Verordnung garantiert jedem 
Beschuldigten das Grundrecht auf ein faires Verfahren, das Recht 
auf Verteidigung und die Einhaltung des Grundsatzes des 
rechtlichen Gehörs. 

 
 
§ 17 Die Rechnungsprüfer 
 

(1) Der Landesparteitag wählt für die Dauer einer Amtsperiode (drei 
Jahre) zwei Rechnungsprüfer. Diese dürfen dem 
Landesparteivorstand nicht angehören. 

 
(2) Die Rechnungsprüfer treten nach Bedarf und auf jeden Fall zur 

Überprüfung der Jahresabschlussrechnung zusammen. Ihnen 
obliegt die laufende Kontrolle der Geldgebarung der Partei und aller 
ihrer Organe und Untergliederungen. Zu diesem Zweck können sie 
von jedem Parteiorgan, Amtsträger und Parteimitglied alle 
erforderlichen Aufklärungen verlangen. 

 
(3) Über festgestellte Mängel sowie über die Ergebnisse ihrer 

laufenden Überprüfung haben sie sofort dem Landesparteivorstand 
zu berichten. Auf Ersuchen des Landesparteiobmannes oder des 
Landesparteivorstandes haben die Rechnungsprüfer auch 
Sonderprüfungen der Gebarung von Untergliederungen 
vorzunehmen und das Ergebnis der Überprüfung zu berichten. 

 
 
§ 18 Die Bezirksgruppe 
 

(1) Organe der Bezirksgruppe sind: 
a) Bezirksparteitag 
b) Bezirksvorstand 
c) Bezirksobmann und Stellvertreter 
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(2) Der Bezirksparteitag: 

a) Der Bezirksparteitag besteht aus allen ordentlichen 
Mitgliedern des Bezirkes. 

b) Der Ordentliche Bezirksparteitag ist vom Bezirksobmann 
mindestens jedes dritte Jahr einzuberufen; die Abhaltung 
muss den Teilnahmeberechtigten mindestens fünf Wochen 
vorher mit Angabe der Tagesordnung im Wege der Presse 
oder durch schriftliche Einladung bekannt gegeben werden. 
Zeitpunkt, Ort und Tagesordnung bestimmt der 
Bezirksvorstand. 
 

c) Ein Außerordentlicher Bezirksparteitag kann vom 
Bezirksobmann jederzeit aus besonderem Anlass unter 
Einhaltung einer Frist von einer Woche einberufen werden. 
Er muss einberufen und binnen vier Wochen abgehalten 
werden, wenn dies der Bezirksvorstand beschließt oder 
wenn es von mindestens einem Drittel der Mitglieder zu 
bestimmten Verhandlungsgegenständen verlangt wird. 
Ebenso ist ein Außerordentlicher Bezirksparteitag 
einzuberufen, wenn mehr als ein Drittel der Mitglieder des 
Bezirksvorstandes ausgeschieden sind. 

d) Der Bezirksparteitag ist in 1. Einberufung bei Anwesenheit 
der Hälfte der Mitglieder + 1 beschlussfähig. In der 2. 
Einberufung – die mindestens eine halbe Stunde später zu 
erfolgen hat - ist die Beschlussfähigkeit jedenfalls gegeben, 
unabhängig von der Anzahl der anwesenden Mitglieder. 

e) Anträge, ausgenommen Wahlvorschläge für den 
Bezirksparteitag, müssen mindestens vier Wochen vor 
Abhaltung beim Bezirksvorstand schriftlich eingebracht 
werden. Sämtliche Anträge an den Bezirksvorstand müssen 
spätestens vierzehn Tage vor Abhaltung des 
Bezirksparteitages beim amtierenden Bezirksobmann bzw. 
in der Landesgeschäftsstelle zur Einsichtnahme aufliegen. 
Nur rechtzeitig eingebrachte Anträge und die auf der 
Tagesordnung angekündigten Verhandlungsgegenstände 
können in Behandlung genommen werden. 

 
(3) Aufgaben des Bezirksparteitages 

 
Dem Bezirksparteitag obliegt insbesondere: 
 

3.1 jedes dritte Jahr: 
a) die Entgegennahme des Tätigkeitsberichtes des 

Bezirksvorstandes bzw. der leitenden Amtsträger; 
b) die Wahl des Bezirksobmannes, seines Stellvertreters, der 

übrigen Mitglieder des Bezirksvorstandes; 
 

3.2 gegebenenfalls: 
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a) die Beschlussfassung über Anträge des Bezirksvorstandes 
und nachgeordneter Organe; 

b) die Vornahme von Ersatzwahlen. 
 

(4) Der Bezirksvorstand: 
  
4.1. Dem Bezirksvorstand gehören an: 

a) der Bezirksobmann; 
b) ein Stellvertreter; 
c) drei bis fünf weitere Mitglieder; 
d) Bezirkskassier. 

 
4.2  Die unter den Buchstaben a), b) und c)  genannten Mitglieder 

des Bezirksvorstandes werden auf die Dauer von drei Jahren, 
jedenfalls aber bis zur nächsten Neuwahl, vom Bezirksparteitag 
gewählt. 

 
4.3  Der Bezirksvorstand ist vom Bezirksobmann nach Bedarf, 

mindestens aber vier Mal im Jahr, unter Bekanntgabe der 
Tagesordnung, einzuberufen. Er ist ferner unverzüglich 
einzuberufen, wenn dies mindestens ein Drittel seiner Mitglieder 
verlangt. 

 
4.4  Der Bezirksvorstand ist beschlussfähig, wenn alle Mitglieder 

unter Bekanntgabe der Tagesordnung rechtzeitig und 
ordnungsgemäß eingeladen wurden und mindestens die Hälfte 
von ihnen anwesend ist. Er fasst seine Beschlüsse mit einfacher 
Stimmenmehrheit, ausgenommen die in diesen Satzungen 
eigens angeführten Fälle. Bei Stimmengleichheit entscheidet die 
Stimme des Vorsitzenden. 

 
(5) Aufgaben des Bezirksvorstandes: 

 
5.1 Dem Bezirksvorstand obliegt: 

a) die Festlegung der Richtlinien für die Tätigkeit des Bezirkes 
zwischen den Bezirksparteitagen; 

b) die Vorbereitung und Durchführung des Bezirksparteitages, 
sowie die Durchführung seiner Beschlüsse; 

c) die Wahl und Abberufung eines Bezirkskassiers auf 
Vorschlag des Bezirksobmannes; 

d) die Verwaltung des Bezirksvermögens, Genehmigung der 
Jahresabrechnung und Entlastung des Bezirkskassiers; 

e) die Beobachtung der Tätigkeit der nachgeordneten 
Amtsträger und Bezirksorgane; 

f) die Suspendierung von Amtsträgern auf Bezirksebene; 
g) die Errichtung von Referaten, Arbeitsgemeinschaften, 

Fachausschüssen und anderer fachlicher sowie territorialer 
Untergliederungen; 

h) die räumlichen Wirkungskreise der Ortsgruppen 
festzusetzen; wo keine Ortsgruppe besteht, kann der 
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Bezirksvorstand auf Vorschlag des Bezirksobmannes eine 
Vertrauensperson als Delegierten der Ortsgruppe ernennen. 
Die Vertrauensperson muss Mitglied der Freiheitlichen 
Partei sein und besitzt am Bezirksparteitag Sitz und Stimme; 

i) Kandidatenvorschläge für Wahlen aller Parteifunktionen auf 
Landesebene, für Wahlen zum Europäischen und 
Italienischen Parlament sowie für die Landtagswahlen. 

 
5.2 Der Bezirksvorstand kann bestimmte Angelegenheiten an andere 

Parteiorgane zur Beschlussfassung und Erledigung übertragen 
oder auch einzelne seiner Mitglieder oder andere Amtsträger 
damit beauftragen. 
 

5.3 Der Bezirksvorstand ist ermächtigt, bei Anwesenheit von 
mindestens zwei Dritteln seiner Mitglieder mit Zweidrittelmehrheit, 
Amtsträger des Bezirkes mit sofortiger Wirkung ihrer Funktion zu 
entheben, wenn deren Tätigkeit oder Verhalten offensichtlich 
geeignet ist, die Parteiinteressen zu schädigen und Gefahr im 
Verzug ist. Der Bezirksvorstand setzt die betroffene Person 
davon unverzüglich in Kenntnis. 

 
5.4 Im Falle des Ausschlusses oder der Suspendierung eines 

Amtsträgers oder der Auflösung eines nachgeordneten 
Parteiorgans des Bezirkes hat der Landesparteivorstand 
geschäftsführende Organe zu bestimmen, welche die Tätigkeit 
bis zur Neuwahl auszuüben haben. 

 
5.5 Das ausgeschlossene, suspendierte oder verwarnte Mitglied, 

sowie das aufgelöste Parteiorgan, können innerhalb von 30 
Tagen ab Zustellung des Beschlusses des Ausschlusses, der 
Suspendierung, der Verwarnung oder der Auflösung Rekurs beim 
Parteischiedsgericht einlegen, der den Rekurrierenden als 
unabhängiges Organ und Überprüfungsgericht ein gerechtes und 
angemessenes Verfahren gewährleisten muss, einschließlich des 
Prinzips des rechtlichen Gehörs und des Rechtes auf 
Verteidigung. Das Parteischiedsgericht entscheidet innerhalb von 
60 Tagen. Die Entscheidungen erfolgen schriftlich, sind 
begründet und unanfechtbar. 

 
5.6 Der Bezirksvorstand kann auch andere Amtsträger, vor allem 

Fachreferenten, für die zur Behandlung kommenden 
Angelegenheiten zuziehen. Diese haben nur beratende Stimme. 

 
(6) Der Bezirksobmann 

 
6.1. Der Bezirksobmann führt den Vorsitz am Bezirksparteitag sowie im 

Bezirksvorstand. Er hat diese Organe zu den Sitzungen 
einzuberufen. 
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6.2. Dem Bezirksobmann obliegen die Vorbereitung der Sitzungen des 
Bezirksvorstandes sowie die Durchführung seiner Beschlüsse. Ihm 
obliegt ferner die Aufsicht über die gesamte Bezirkstätigkeit. Er 
kann daher im Rahmen der Beschlüsse des Bezirksvorstandes 
allen Mitgliedern und Amtsträgern des Bezirkes wie auch den 
Angestellten der Partei Weisungen erteilen und bei Gefahr im 
Verzug vorläufige Maßnahmen treffen, die der unverzüglich 
einzuholenden Bestätigung durch den Bezirksvorstand bedürfen. 
 

6.3. Der Bezirksobmann vertritt die Partei im jeweiligen Bezirks nach 
außen wie überhaupt in allen Angelegenheiten des Bezirkes. 

 
6.4. Im Falle seiner Verhinderung bzw. seines Ausscheidens stehen die 

Befugnisse des Bezirksobmannes seinem Stellvertreter zu. Ist auch 
dieser verhindert oder aus seiner Funktion ausgeschieden, übt bis 
zur Einsetzung eines geschäftsführenden Bezirksobmannes durch 
den Bezirksvorstand, aus dessen Mitte das an Jahren älteste 
Mitglied vorläufig die Befugnisse des Bezirksobmannes aus. 

 
6.5. In besonderen Fällen kann vom Bezirksparteitag ein abtretender 

Bezirksobmann zum Ehrenbezirksobmann gewählt werden. Der 
Ehrenbezirksobmann ist Mitglied des Bezirksvorstandes mit 
beratender Stimme, sofern er nicht als ordentliches Mitglied in 
dieses Gremium gewählt wurde. 

 
(7) Der Bezirkskassier 

 
Dem Bezirkskassier obliegt die Führung der Finanzgebarung der 
Bezirksgruppe unter der Verantwortung des Bezirksobmannes sowie des 
Finanzreferenten der Partei. Er hat dem Bezirksvorstand jährlich einen 
Haushaltsvoranschlag so rechtzeitig vorzulegen, dass der Bezirksvorstand 
den Voranschlag am Beginn des Geschäftsjahres beraten und 
beschließen kann. Ebenso hat er dem Bezirksvorstand innerhalb März des 
darauf folgenden Jahres eine Jahresabrechnung vorzulegen. 

 
(8) Wahlen und Abstimmungen 

 
8.1. Das Stimmrecht in den Bezirksorganen kann nur persönlich 

ausgeübt werden. Eine Stellvertretung ist unzulässig. Jeder 
Stimmberechtigte hat – auch dann, wenn er mehrere Funktionen 
bekleidet – nur eine Stimme. 
 

8.2. Bei Misstrauensanträgen haben sich die Betroffenen bzw. die 
Mitglieder des betroffenen Bezirksorgans der Stimme zu enthalten. 

 
8.3. Abstimmungen werden in der Regel offen durchgeführt. Auf 

Verlangen von mindestens einem Drittel der Stimmberechtigten ist 
geheim mittels Stimmzettel oder namentlich oder sonst auf eine 
besondere Weise durchzuführen. 
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8.4. Wahlen von Personen sind einzeln und geheim mittels Stimmzettel 
durchzuführen. Auf Antrag können, sofern es auf Nachfrage keinen 
Einwand gibt, Kandidaten auch mit Handzeichen gewählt werden. 

 
8.5. Gewählt ist, wer in einem Wahlgang die Stimmenmehrheit erhält. 

Bei Stimmengleichheit wird ein zweiter Wahlgang durchgeführt. 
Sollte auch danach Stimmengleichheit erreicht werden, entscheidet 
das Los. Das Los wird vom Vorsitzenden gezogen. 
 

8.6. Sofern nichts anderes bestimmt ist, genügt für Beschlüsse die 
einfache Mehrheit der abgegebenen Stimmen. Bei 
Stimmengleichheit entscheidet die Stimme des Vorsitzenden. 

 
8.7. Über die Sitzungen jedes Bezirksorganes ist ein Protokoll 

aufzunehmen, welches alle erheblichen Angaben enthalten muss, 
um eine Überprüfung der statutenmäßigen Gültigkeit der gefassten 
Beschlüsse zu ermöglichen. 

 
 
§ 19 Untergliederungen 
 

(1) Für mögliche Untergliederungen gelten die Bestimmungen dieser 
Statuten sinngemäß. 

 
(2) Eigene Statuten für Untergliederungen können bis zu deren 

Genehmigung durch den nächsten Landesparteitag vorläufig vom 
Landesparteivorstand genehmigt werden. 

 
 
§ 20 Auflösung, Schließung, Suspendierung und kommissarische 
Verwaltung der Bezirksgruppen und der Untergliederungen der Partei 
 

(1) Wenn Organe der Bezirksgruppen oder der Untergliederungen der 
Partei seit über einem Jahr nicht mehr tagen und untätig bleiben, 
veranlasst der Landesparteivorstand eine Anhörung der jeweiligen 
Mitglieder. 
 

(2) Sollten die Organe auch nach der Anhörung nicht zusammenkommen 
und bei Weiterbestehen der Untätigkeit, beschließt der 
Landesparteivorstand die Schließung oder die Suspendierung. Im 
Falle von schwerwiegenden Gründen wird die Auflösung 
beschlossen.  

 
(3) Der Landesparteivorstand veranlasst die Zustellung der Beschlüsse 

in Bezug auf die Schließung, Suspendierung und Auflösung. 
 

(4) Im Falle der Schließung, Suspendierung und Auflösung des Organs 
beauftragt der Landesparteivorstand einen Kommissär mit der 
Aufgabe der außerordentlichen Verwaltung. Die Mitglieder der 
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aufgelösten Organe haften für eventuelle Verbindlichkeiten und 
Verluste. 

 
(5) Die Vermögensgüter der jeweils aufgelösten Organe gehen an den 

Landesparteivorstand der Partei über. 
 
 
§ 21 Wahlen und Abstimmungen 
 

(1) Das Stimmrecht in den Parteiorganen kann nur persönlich ausgeübt 
werden. Eine Stellvertretung ist unzulässig. Jeder Stimmberechtigte 
hat – auch dann, wenn er mehrere Funktionen bekleidet – nur eine 
Stimme. 

 
(2) Bei Misstrauensanträgen haben sich die Betroffenen bzw. die 

Mitglieder des betroffenen Parteiorganes der Stimme zu enthalten. 
 

(3) Abstimmungen werden in der Regel offen durchgeführt. Auf 
Verlangen von mindestens einem Drittel der Stimmberechtigten ist 
geheim mittels Stimmzettel oder namentlich oder sonst auf eine 
besondere Weise abzustimmen. 

 
(4) Wahlen von Personen sind einzeln und geheim mittels Stimmzettel 

durchzuführen. Auf Antrag können, sofern es auf Nachfrage keinen 
Einwand gibt, Kandidaten auch mit Handzeichen gewählt werden. 

 
(5) Gewählt ist, wer in einem Wahlgang die Stimmenmehrheit erhält. 

Bei Stimmengleichheit wird ein zweiter Wahlgang durchgeführt. 
Sollte auch danach Stimmengleichheit erreicht werden, entscheidet 
das Los. Das Los wird vom Vorsitzenden gezogen. 

 
(6) Sofern nichts anderes bestimmt ist, genügt für Beschlüsse die 

einfache Mehrheit der abgegebenen Stimmen. Bei 
Stimmengleichheit entscheidet die Stimme des Vorsitzenden. 

 
(7) Über die Sitzungen jedes Parteiorganes ist ein Protokoll 

aufzunehmen, welches alle erheblichen Angaben enthalten muss, 
um eine Überprüfung der statutenmäßigen Gültigkeit der gefassten 
Beschlüsse zu ermöglichen. 

 
(8) Für die Bestätigung der vom Landesparteivorstand 

vorgeschlagenen Geschäftsordnung genügt die einfache 
Stimmenmehrheit. 

 
 
§ 22 Amtsträger 
 

(1) Amtsträger werden, wenn nicht anders bestimmt, von den 
zuständigen Parteiorganen auf die Dauer von drei Jahren bis zur 
nächsten Bestellung gewählt. 
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(2) Scheidet ein Amtsträger während der Amtsperiode aus einem 

Parteiorgan aus, so kann der Landesparteivorstand durch Zuwahl 
an Stelle des Ausgeschiedenen ein anderes Parteimitglied berufen. 
Es darf jedoch nicht mehr als die Hälfte der ursprünglich gewählten 
Amtsträger im Falle ihres Ausscheidens durch Zuwahl ersetzt 
werden. 

 
 
§ 23 Vertretung der Partei nach außen 
 

(1) Die Partei wird nach außen durch den Landesparteiobmann 
vertreten. 

 
(2) Rechtsverbindliche Erklärungen, Bekanntmachungen und 

Ausfertigungen bedürfen zu ihrer Verbindlichkeit vorher der 
Zeichnung durch den Landesparteiobmann gemeinsam mit dem 
zuständigen Generalsekretär. Für den Fall, dass kein 
Generalsekretär gewählt wurde, tritt der Geschäftsführer an dessen 
Stelle. Im Falle der Verhinderung des Landesparteiobmannes kann 
an seiner Stelle einer seiner Stellvertreter zeichnen. 

 
 
§ 24 Das Geschäftsjahr 
 
Als Geschäftsjahr gilt das Kalenderjahr. Die Jahresabrechnung ist für jedes 
Mitglied einsehbar. 
 
 
§ 25 Auflösung der Partei 
 
Im Falle der freiwilligen Auflösung der Partei wird das Parteivermögen vom 
Tag der Auflösung von einem dreigliedrigen Treuhänderausschuss verwaltet, 
der sich aus ehemaligen Mitgliedern des Landesparteivorstandes 
zusammensetzt. Falls der Landesparteitag, welcher die Auflösung 
beschlossen hat, keine Verfügung über das Parteivermögen getroffen hat, 
beschließt der Treuhänderausschuss über die Verwendung des 
Parteivermögens im Sinne des Parteizwecks. Im Falle der behördlichen 
Auflösung der Partei gelten diese Bestimmungen sinngemäß. 
 
 
§ 26 Sprache des Statutes 
 
Das Statut ist sowohl in deutscher als auch in italienischer Sprache verfasst. 
Getrenntgeschlechtliche Formulierungen sind nicht berücksichtigt worden. 
 
 
Anhang: 
 
Parteizeichen Die Freiheitlichen 
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Allegato/Anhang 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

f.to Blaas Walter 
f.to Walter Crepaz, notaio      L.S. 
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       STATUTO DEL PARTITO POSSIBILE 

 Art. 1. 
  Sede e simbolo  

 1. È costituita l’associazione POSSIBILE, partito politico che in-
tende realizzare, con metodo democratico, la partecipazione dei cittadi-
ni alla determinazione della politica nazionale. 

 2. Possibile ha sede legale in Torino, via Giambattista Balbis, 13. Il 
Comitato organizzativo può deliberare il trasferimento della sede legale 
e l’apertura di sedi nazionali ulteriori rispetto alla sede legale. 

 3. L’Associazione è titolare del nome e del simbolo di Possibile, 
regolarmente depositato, e ne amministra l’utilizzo a norma del presente 
Statuto. 

 4. Il simbolo di Possibile è rappresentato dal simbolo matematico 
dell’uguale (=), composto da due bande parallele di colore bianco, inse-
rito in un cerchio di colore lampone nella parte inferiore del quale reca 
in carattere maiuscolo la parola “POSSIBILE”. 

 Art. 2. 
  Principi fondamentali  

 1. Possibile è una libera associazione di persone per concorrere 
alla determinazione della politica nazionale secondo quanto previsto 
all’art. 49 della Costituzione. 

 2. I principi fondanti di Possibile sono quelli della Costituzione 
repubblicana e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. 
Nel rispetto e per la promozione di tali principi Possibile si riconosce 
nel Patto Repubblicano come carta fondamentale sottoscritta da tutti i 
suoi appartenenti al momento dell’iscrizione. 

 3. In particolare l’Associazione promuove i valori della democra-
zia e dell’antifascismo, della partecipazione, dell’uguaglianza e della 
concorrenza, della laicità e dello svolgimento delle funzioni pubbliche 
nell’esclusivo interesse dei cittadini, rispettando e promuovendo i prin-
cipi e le regole dell’etica pubblica. 

 4. Possibile riconosce e promuove il pluralismo ideologico, come 
base del principio democratico che si realizza nel confronto e nel con-
fl itto tra diverse opzioni politiche. Rivendica l’impegno nel consentire 
agli elettori la scelta tra posizioni alternative e ripudia una concezione 
della politica come gestione di scelte necessitate. 

 5. Possibile si impegna nel riconoscimento, l’affermazione, la pro-
mozione e la tutela dei doveri, dei diritti e delle libertà delle persone, sia 
come singoli sia nelle formazioni sociali, secondo valori progressisti. 
Ritiene che i pubblici poteri debbano agire sempre nei limiti imposti 
dalla progressiva espansione e tutela dei diritti e delle libertà indivi-
duali. Rifi uta modelli organizzativi fondati sulla delega senza adegua-
ti controlli e sulla negazione o riduzione dei principi di collegialità e 
partecipazione. 

 6. Possibile ritiene che la partecipazione delle persone sia tanto più 
libera e autentica quanto più è informata e consapevole, e pertanto si 
impegna con tutti gli strumenti a promuovere un’adeguata formazione 
e informazione. 

 Art. 3. 
  Iscrizione  

 1. Chiunque condivida i principi e gli obiettivi di Possibile può 
iscriversi tramite form appositi presenti sul sito stesso dell’Associazio-
ne, www.possibile.com, versando la quota indicata. 

 2. L’iscrizione può essere perfezionata individualmente o attraver-
so il comitato al quale chi si iscrive decide contestualmente di aderire. 

 3. L’iscrizione è oggetto di una valutazione di non manifesta inam-
missibilità per palese confl itto con i principi fondamentali del partito da 
parte del Comitato organizzativo, che a tal fi ne può domandare chiari-
menti all’interessato ed eventualmente chiedere un parere preventivo 
al Comitato di garanzia. Il parere negativo, approvato in ogni caso a 
maggioranza assoluta dei componenti, deve essere motivato in modo 
circostanziato. 

 4. In ogni caso, ove l’iscrizione sia rifi utata, l’interessato può ricor-
rere, entro quaranta giorni dalla comunicazione dell’avvenuto diniego, 
al Comitato di garanzia. Quest’ultimo decide, sentito l’interessato e un 

rappresentante del Comitato organizzativo, nei successivi sessanta gior-
ni, secondo le norme contenute in un apposito regolamento. 

 5. L’iscritto gode dei diritti ed è tenuto all’adempimento dei doveri 
previsti dal presente Statuto e dai regolamenti che disciplinano la vita 
del partito. Avverso la ritenuta violazione dei propri diritti o per conte-
stare l’adempimento dei propri doveri ciascun iscritto può presentare 
ricorso al Comitato di garanzia. 

 Art. 4. 
  Comitati  

 1. Possibile ha una struttura federale basata sui Comitati. 
 2. Ciascun iscritto afferisce a un Comitato e a non più di uno. La 

scelta del Comitato al quale afferire è rimessa all’iscritto, che la compie 
con l’atto stesso dell’iscrizione. 

 3. L’iscrizione può avvenire anche congiuntamente da parte di al-
meno dieci persone che possono in tal caso dare luogo, contestualmente 
alla loro iscrizione, alla creazione di un comitato, scegliendone il nome. 

 4. Ciascun comitato è composto da un numero di iscritti compreso 
tra dieci e cinquanta. Il Comitato organizzativo può autorizzare, in via 
transitoria, la presenza di un numero di componenti del comitato infe-
riore a dieci o superiore a cinquanta, purché siano in ogni caso salva-
guardate le esigenze di collegialità e di funzionalità. 

 5. I Comitati si costituiscono su base territoriale. In ogni caso, è 
ammessa la presenza di più comitati che fanno riferimento, in tutto o in 
parte, al medesimo territorio, nel rispetto dei limiti di cui al comma 3. 

 6. Il nome potrà essere successivamente modifi cato a seguito di 
votazione da parte del comitato stesso. 

 7. Successivamente all’avvenuta iscrizione, il Comitato elegge un 
portavoce, o due portavoce purché di genere diverso, fi ssando la durata 
del loro mandato che non può essere in ogni caso inferiore a sei mesi e 
superiore a diciotto. I portavoce sono rieleggibili una sola volta conse-
cutiva e non possono in ogni caso ricoprire la carica per più di ventiquat-
tro mesi consecutivi. In ogni caso, nella successione nella funzione di 
portavoce ciascun Comitato promuove l’equilibrio di genere. 

 8. Il nome del portavoce o dei portavoce è comunicato al Comitato 
organizzativo immediatamente dopo l’avvenuta elezione. 

 9. I portavoce coordinano l’attività del Comitato e svolgono le 
funzioni di collegamento con l’organizzazione nazionale. Non può as-
sumere la funzione di portavoce di un Comitato né il Segretario né un 
componente del Comitato scientifi co o del Comitato organizzativo o del 
Comitato di garanzia. 

 10. I Comitati che insistono in una stessa comunità, o in un’area 
defi nita, sono tenuti a coordinarsi con le modalità che riterranno più 
democratiche ed effi cienti. Ciascun portavoce può chiedere anche 
la collaborazione del Comitato organizzativo per favorire il suddetto 
coordinamento. 

 11. I portavoce possono delegare le proprie funzioni ad altri com-
ponenti del Comitato. Quando la delega determina l’esercizio di diritti 
previsti dal presente Statuto essa deve essere approvata dal Comitato ed 
essere comunicata al Comitato organizzativo. 

 Art. 5. 
  Diritti e doveri degli iscritti  

 1. Chiunque si iscriva a Possibile sottoscrive con lo stesso atto il 
Patto repubblicano, impegnandosi a rispettare e promuovere i princi-
pi ivi stabiliti, nonché a rispettare le norme del presente Statuto e dei 
regolamenti che gli organi competenti approveranno per regolare la 
vita associativa e la partecipazione alla discussione e ai procedimenti 
decisionali. 

 2. L’iscritto promuove le adesioni a Possibile, sostiene le sue cam-
pagne e partecipa attivamente alle sue iniziative. 

 3. L’iscritto partecipa a tutti i procedimenti decisionali, individual-
mente o attraverso il Comitato. La partecipazione è favorita anche at-
traverso l’utilizzo della piattaforma deliberativa online. La piattaforma 
può essere aperta anche alla partecipazione dei non iscritti secondo le 
condizioni stabilite nel regolamento di funzionamento della stessa. 

 4. La partecipazione è valorizzata e garantita anche attraverso il 
ricorso a   referendum   interni, tra gli iscritti, con eventuale estensione 
anche ai non iscritti, secondo le norme che saranno stabilite in apposi-
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to Regolamento, che potrà prevedere ulteriori forme di partecipazione 
conformi ai principi di cui al presente Statuto. 

 5. Non è consentita l’iscrizione contemporanea ad altri partiti 
politici. 

 6. L’Associazione, attraverso i propri organi nazionali, i Comitati 
e gli iscritti, promuove l’adesione alla propria rete di associazioni, reti 
civiche e altri soggetti già esistenti, le cui fi nalità siano compatibili con 
i valori fondativi di Possibile, i quali mantengono la propria autonomia 
ma sottoscrivono il Patto Repubblicano e si dichiarano interessati a pro-
muovere iniziative e campagne comuni. 

 7. Il rispetto dei diritti e dei doveri degli iscritti è garantito dal 
Comitato di garanzia che giudica sulle eventuali contestazioni in merito. 

 Art. 6. 
  Organi nazionali  

  1. Gli organi nazionali di Possibile sono:  
 a. gli Stati generali; 
 b. il Segretario; 
 c. il Comitato scientifi co; 
 d. il Comitato organizzativo; 
 e. il Comitato di garanzia. 

 Art. 7. 
  Gli Stati generali  

 1. Gli Stati generali determinano, con il Segretario, l’indirizzo po-
litico di Possibile. Essi sono composti da tutti gli iscritti o da loro dele-
gati secondo quanto stabilito nel suo Regolamento, approvato mediante 
procedura telematica da tutti gli iscritti. La composizione per delegati 
prevede l’elezione di questi ultimi nell’ambito di ciascun comitato, che 
li elegge in proporzione alla propria consistenza, in ogni caso in numero 
non inferiore a tre, in modo che siano rappresentate le minoranze, ove 
presenti. 

 2. Il medesimo Regolamento disciplina le forme di elezione del 
suo Presidente e l’organizzazione e il funzionamento degli Stati generali 
stessi. Essi deliberano in ogni caso a maggioranza dei votanti, salvo che 
lo Statuto o il loro Regolamento stabiliscano diversamente. 

 3. Gli Stati generali eleggono il Segretario e gli altri organi na-
zionali dell’Associazione secondo quanto previsto dal presente Statuto. 

 4. Gli Stati generali esprimono l’indirizzo politico del partito at-
traverso il lavoro dei Comitati, discutendo e votando mozioni, ordini 
del giorno, risoluzioni, secondo le modalità previste dal Regolamento 
adottato dagli stessi. 

 5. Gli Stati generali sono convocati dal suo Presidente almeno due 
volte ogni semestre, anche mediante riunione telematica attraverso la 
piattaforma deliberativa on line. In ogni caso a tutti gli iscritti, indivi-
dualmente o attraverso il Comitato del quale fanno parte, è assicurata la 
più ampia partecipazione a tutti i procedimenti decisionali. 

 6. Gli Stati generali sono altresì convocati su richiesta del Segreta-
rio, anche su impulso del Comitato scientifi co o del Comitato organiz-
zativo, nonché su richiesta presentata da almeno il 6% dei Comitati che 
rappresentino almeno il 3% degli iscritti. 

 Art. 8. 
  Il Segretario  

 1. Il Segretario è eletto per un periodo di tre anni dagli Stati Ge-
nerali, con voto personale, uguale, libero e segreto espresso da parte di 
ciascun iscritto. Può essere rieletto per una sola volta consecutiva. 

 2. Può candidarsi a Segretario qualunque iscritto a Possibile eleg-
gibile alla Camera dei deputati. La candidatura deve essere presentata 
con il sostegno di almeno il 6% dei comitati che rappresentino almeno 
il 3% degli iscritti. 

 3. Il Segretario è il legale rappresentante dell’Associazione e in 
quanto tale titolare del simbolo di cui all’art. 1. 

 4. Il Segretario esprime al massimo livello l’indirizzo politico 
dell’Associazione, sulla base delle indicazioni degli Stati generali, 
espresse anche in forma telematica sulla base dell’attività dei Comi-
tati, e del lavoro di supporto del Comitato scientifi co e/o del Comitato 
organizzativo. 

 5. Il Segretario decide dell’utilizzo del simbolo nelle competizioni 
elettorali. 

 6. Il Segretario può presentare le proprie dimissioni agli Stati ge-
nerali, che deliberano entro i successivi sette giorni. Nel caso in cui esse 
siano respinte dalla maggioranza dei votanti, il Segretario può ripresen-
tarle nei successivi sette giorni e le stesse sono così da considerare come 
defi nitive e irrevocabili. 

 7. Nel caso in cui la carica di Segretario si renda vacante, il Comi-
tato organizzativo indice senza indugio il Congresso che deve conclu-
dersi in ogni caso entro e non oltre i successivi settanta giorni. Fino alla 
conclusione del Congresso con la proclamazione dei risultati relativi 
alla elezione del nuovo Segretario e degli organi a questo collegati, il 
coordinatore del Comitato organizzativo è il legale rappresentante di 
Possibile, mentre il Comitato scientifi co e il Comitato organizzativo 
rimangono in carica per l’espletamento delle funzioni necessarie e la 
eventuale conclusione delle questioni avviate. 

 Art. 9. 
  Il Comitato scientifi co  

 1. Il Comitato scientifi co è organo esecutivo e di consulenza tec-
nica, composto da un numero di persone non inferiore a nove e non 
superiore a dodici. 

 2. I componenti del Comitato scientifi co sono eletti dagli Stati ge-
nerali, secondo le norme fi ssate nel relativo regolamento, sulla base di 
una lista collegata a un candidato alla carica di Segretario. La durata 
della loro carica è la stessa di quella del Segretario. 

 3. Sono eleggibili come membri del Comitato scientifi co tutti gli 
iscritti che abbiano conseguito una rilevante specializzazione in un set-
tore scientifi co, comprovabile attraverso titoli accademici o comunque 
attraverso una documentata e continuativa attività professionale che ha 
portato a pubblici riconoscimenti e a un notorio apprezzamento o at-
traverso una rilevante e continuativa attività pubblicistica nel settore o 
attraverso rilevanti esperienze di consulenza tecnica presso istituzioni o 
organismi pubblici. 

 4. Fermo restando quanto stabilito al comma 3, è assicurato l’equi-
librio di genere. 

 5. Il Comitato scientifi co assiste gli Stati generali e il Segretario 
nell’elaborazione e nell’approfondimento della proposta politica di Pos-
sibile, su cui sono costruite le diverse iniziative e campagne, proceden-
do attraverso la discussione sui temi, la raccolta di contributi e la promo-
zione di consultazioni specifi che, facendo emergere tutte le competenze 
necessarie e realizzando la necessaria sintesi. 

 6. A tal fi ne il Comitato scientifi co si coordina con i rappresentanti 
istituzionali di Possibile, a partire dai parlamentari che possono essere 
invitati a partecipare ai suoi lavori. 

 7. Quando sia necessario per assicurare il coordinamento con aspet-
ti organizzativi, il Comitato scientifi co può altresì invitare a partecipare 
ai propri lavori uno o più componenti del Comitato organizzativo. 

 8. Il Comitato scientifi co delibera a maggioranza dei presenti e or-
ganizza i propri lavori secondo modalità dallo stesso stabilite eventual-
mente anche in forma di regolamento, assicurando una piena collegiali-
tà. Elegge un coordinatore scientifi co e/o un segretario. 

 9. Sussiste incompatibilità tra l’appartenenza al Comitato scienti-
fi co e al Comitato organizzativo. Del Comitato scientifi co non possono 
altresì fare parte il convivente, il coniuge o un parente o un affi ne fi no 
al secondo grado del Segretario o dei componenti del Comitato orga-
nizzativo. Tra i membri del Comitato scientifi co non possono sussistere 
legami di coniugio o convivenza o di parentela o affi nità fi no al secondo 
grado. 

 Art. 10. 
  Il Comitato organizzativo  

 1. Il Comitato organizzativo è organo esecutivo, composto da un 
numero di persone non inferiore a nove e non superiore a dodici. 

 2. I componenti del Comitato organizzativo sono eletti dagli Stati 
Generali, secondo le norme fi ssate nel relativo regolamento, sulla base 
di una lista collegata a un candidato alla carica di Segretario. La durata 
della loro carica è la stessa di quella del Segretario. 

 3. È assicurato l’equilibrio tra i generi. 
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  4. Il Comitato organizzativo assiste il Segretario nella gestione del 
partito e in particolare si occupa di:  

 a. gestire il tesseramento, approvare l’iscrizione dei singoli, la 
creazione dei comitati e l’assegnazione degli iscritti agli stessi; 

 b. approvare l’utilizzo del nome e del simbolo di Possibile per 
iniziative o su strumenti di comunicazione di carattere locale o nazionale; 

 c. amministrare il database, il sito, e gli strumenti tecnici 
dell’Associazione; 

 d. promuovere e coordinare, sulla base delle indicazioni del Co-
mitato scientifi co, le campagne dell’Associazione e procedere al succes-
sivo coordinamento delle stesse; 

 e. gestire la comunicazione, creando contenuti   ad hoc  , ammini-
strando i canali web, stimolando e sollecitando la partecipazione della 
comunità dei tesserati e degli iscritti al database; 

 f. organizzare gli eventi nazionali; 
 g. curare la raccolta fondi e la tesoreria, e presentare un rendi-

conto trasparente della situazione fi nanziaria; 
 h. gestire gli adempimenti amministrativi. 

  5. Il comitato organizzativo, compiuti tutti gli accertamenti neces-
sari, può disporre, con votazione a maggioranza assoluta dei suoi com-
ponenti, le seguenti misure nei confronti dei comitati:  

 a. scioglimento: quando sia riscontrata una grave o reiterata vio-
lazione dei principi del Patto repubblicano o dei principi fondamentali di 
cui al presente Statuto o sia accertata la mancata ottemperanza, entro il 
termine previsto, alla espressa diffi da, da parte dello stesso Comitato or-
ganizzativo, a porre fi ne a una grave violazione di altre norme statutarie; 

 b. sospensione: nel caso in cui sia riscontrata una violazione dei 
principi del Patto repubblicano o delle norme del presente Statuto; 

 c. commissariamento: nel caso in cui sia stata deliberata la so-
spensione o comunque in caso di gravi contrasti interni che impediscono 
la operatività del comitato stesso. 

 Avverso tali misure il Comitato, in presenza della maggioranza 
degli iscritti, può deliberare, a maggioranza dei presenti, di proporre 
ricorso al Comitato di garanzia entro sessanta giorni dal ricevimento 
della relativa comunicazione. 

 La decisione di scioglimento diviene in ogni caso defi nitiva soltan-
to se, alla scadenza del termine di sessanta giorni, non è stato presentato 
ricorso. Se è stato presentato ricorso, lo scioglimento diverrà defi nitivo 
soltanto a seguito dell’eventuale rigetto dello stesso da parte del Comi-
tato di garanzia. In attesa che la decisione di scioglimento diventi even-
tualmente defi nitiva l’attività del comitato è sospesa e può dare luogo 
alla nomina di un commissario ai sensi della lettera c. 

  6. Il comitato organizzativo, compiuti tutti gli accertamenti neces-
sari, può disporre, con votazione a maggioranza assoluta dei suoi com-
ponenti, le seguenti misure nei confronti dell’iscritto:  

  a. espulsione:  
 - nei casi di grave o reiterata violazione del Patto Repubblica-

no e dei principi fondamentali di cui al presente Statuto; 
 - nel caso in cui l’iscritto a Possibile sia riscontrato apparte-

nere anche ad altro partito o movimento politico e, nonostante l’invito a 
optare, non vi abbia proceduto nei successivi trenta giorni; 

 - nei casi individuati dal Codice etico; 
  b. sospensione:  

 - nei casi in cui, essendo in corso un procedimento che potreb-
be portare all’espulsione, risultino comunque chiari elementi in base ai 
quali è presumibile che la violazione vi sia stata; 

 - nei casi di violazione del Patto Repubblicano o dei principi 
fondamentali di cui al presente Statuto che non assumano una gravità 
tale da dare luogo all’espulsione; 

 - nei casi individuati dal Codice etico; 
  c. censura:  

 - nei casi di prolungata e ingiustifi cata inattività rispetto alle 
campagne e iniziative del partito; 

 - nei casi individuati dal Codice etico. 
 Avverso tali misure l’interessato può proporre ricorso al Comitato di 

garanzia, entro sessanta giorni dal ricevimento della relativa comunicazione. 
 La decisione di espulsione diviene in ogni caso defi nitiva soltanto 

se, alla scadenza del termine di sessanta giorni, non è stato presentato 
ricorso. Se è stato presentato ricorso, l’espulsione diverrà defi nitiva sol-
tanto a seguito dell’eventuale rigetto dello stesso da parte del Comitato 
di garanzia. 

 7. Il Comitato organizzativo, accertato, anche a seguito degli op-
portuni contatti con l’iscritto, il mancato rinnovo dell’iscrizione nei 
quattro mesi successivi alla scadenza prevista, nonostante almeno una 
comunicazione di messa in mora, ne dispone la decadenza, con il con-
seguente defi nitivo venire meno della sua appartenenza all’associazione 
e al necessario adempimento dei doveri ed esercizio dei diritti derivanti 
dall’iscrizione. In ogni caso, alla scadenza del termine previsto per il 
mancato rinnovo dell’iscrizione, ove l’iscritto non vi abbia provveduto, 
il suo diritto di voto nel Comitato e negli Stati generali, anche convocati 
su piattaforma, è immediatamente sospeso. 

 8. Quando lo ritenga utile in ragione delle questioni da affrontare, 
il Comitato organizzativo può invitare a partecipare ai propri lavori uno 
o più componenti del Comitato scientifi co. 

 9. Il Comitato organizzativo delibera a maggioranza dei presenti e 
svolge i propri lavori secondo modalità dallo stesso stabilite eventual-
mente anche in forma di regolamento, assicurando una piena collegiali-
tà. Elegge un coordinatore e/o un segretario. 

 10. Tra i componenti del Comitato organizzativo il Segretario no-
mina un tesoriere. Questi dura in carica un anno e può essere rinnovato 
per due successive volte, fi no alla scadenza del mandato del Comitato. 

 11. Sussiste incompatibilità tra l’appartenenza al Comitato scientifi -
co e al Comitato organizzativo. Del Comitato organizzativo non possono 
altresì fare parte il convivente, il coniuge o un parente o un affi ne fi no al 
secondo grado del Segretario o dei componenti del Comitato scientifi co. 
Tra i membri del Comitato organizzativo non possono sussistere legami 
di coniugio o convivenza o di parentela o affi nità fi no al secondo grado. 

 Art. 11. 
  Il Comitato di garanzia  

 1. Il Comitato di garanzia è composto da cinque persone, di cui 
almeno due di diverso genere. 

 2. Tre componenti del Comitato di garanzia sono eletti dagli Stati 
generali, secondo le norme stabilite nel relativo regolamento, per un 
periodo di quattro anni. Alla scadenza del mandato i componenti del Co-
mitato di garanzia non sono immediatamente rieleggibili. Ogni iscritto 
ha a disposizione due voti e risultano eletti i tre più votati, purché alme-
no uno sia di genere diverso. Se i tre più votati sono tutti dello stesso 
genere, dopo i primi due è proclamato eletto chi, tra le persone di genere 
diverso dai primi due, ha riportato il maggior numero di preferenze. A 
parità di voti è proclamato eletto il più anziano per età. 

 3. Sono eleggibili avvocati con almeno tre anni di iscrizione all’al-
bo, professori o ricercatori universitari in materie giuridiche anche a ri-
poso, magistrati di ruolo o onorari anche a riposo, notai. L’appartenenza 
al Comitato di garanzia è incompatibile con la carica di Segretario e con 
l’appartenenza al Comitato scientifi co o al Comitato organizzativo. Non 
possono altresì essere eletti a far parte del Comitato di garanzia il coniu-
ge o il convivente o parenti o affi ni fi no al quarto grado del Segretario o 
dei componenti del Comitato scientifi co o del Comitato organizzativo. 
Tra i membri del Comitato di garanzia non possono sussistere legami 
di coniugio o convivenza o di parentela o affi nità fi no al quarto grado. 

 4. La candidatura è presentata a titolo individuale e deve essere sup-
portata da almeno tre comitati che rappresentino almeno cinquanta iscritti. 

 5. Gli altri due componenti sono sorteggiati tra tutti gli iscritti a 
Possibile che abbiano compiuto il diciottesimo anno d’età e non siano 
parenti o affi ni entro il quarto grado o coniugi o conviventi, del Segreta-
rio o di componenti del Comitato scientifi co o del Comitato organizza-
tivo o dei componenti eletti del Comitato di garanzia o tra loro stessi. Il 
secondo componente scelto attraverso il sorteggio deve essere di genere 
diverso dal primo. Il mandato dei due componenti sorteggiati ha la stes-
sa durata di quattro anni di quello dei componenti eletti. 

 6. I tre componenti eletti del Comitato di garanzia possono non 
essere iscritti a Possibile ma non possono essere iscritti ad altri partiti o 
movimenti politici. 

 7. Il Comitato di garanzia elegge, tra i componenti eletti ai sensi 
del comma 2, un Presidente secondo le norme stabilite nel proprio Re-
golamento che ne fi ssa la durata in carica. Il medesimo Regolamento 
può altresì prevedere l’elezione o la nomina di un Vicepresidente. Fino 
all’elezione del Presidente o nel caso in cui la carica si renda vacante, 
le sue funzioni sono svolte dal componente elettivo più anziano per età. 

 8. Il Comitato di garanzia opera, per quanto non direttamente sta-
bilito nel presente Statuto, in base a un proprio Regolamento, approvato 
all’unanimità dei componenti del Comitato stesso. Le altre decisioni del 
Comitato sono in ogni caso assunte a maggioranza dei votanti. 
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 9. Il Comitato di garanzia vigila sul rispetto dei diritti e dei doveri 
degli iscritti e decide sui ricorsi proposti avverso i provvedimenti del 
Comitato organizzativo di cui all’art. 10 commi 5 e 6. 

 10. Il giudizio si svolge nel rispetto delle regole della trasparenza, 
del diritto di azione e di difesa e del principio del contraddittorio. 

 11. Entro quarantacinque giorni dal suo insediamento il Comitato 
di garanzia, avvalendosi eventualmente della consulenza di esperti in 
materia, elabora una proposta di Codice etico che sarà sottoposta alla ap-
provazione degli Stati generali che deliberano in via defi nitiva a maggio-
ranza dei presenti entro i successivi trenta giorni. Il Codice potrà essere 
successivamente modifi cato, in tutto o in parte, con le stesse modalità. 

 Art. 12. 
  Norme fi nanziarie  

 1. Il fi nanziamento dell’Associazione è rappresentato dalle quote 
di iscrizione. 

 2. Ulteriori risorse per fi nanziare l’attività dell’Associazione sono 
costituite da erogazioni liberali e da qualunque forma di donazione, an-
che on line, dai contributi degli eletti, dalle raccolte a progetto, dalla 
vendita di libri e oggettistica, secondo le modalità stabilite dalla legge. 

 3. A ciascun comitato è destinato il 5% della quota di iscrizione di 
ciascun iscritto, a partire dal tesseramento per l’anno 2016. Nei limiti 
della disponibilità di bilancio, ai comitati potranno essere destinate ri-
sorse ulteriori per portare avanti progetti relativi alle campagne nazionali 
e locali, a seguito della presentazione di un preventivo dei costi. In ogni 
caso i comitati trattengono i fondi raccolti direttamente a norma di legge. 

 4. I comitati raccolgono e amministrano le risorse secondo le di-
sposizioni del presente articolo e del Regolamento fi nanziario dell’As-
sociazione, oltre che eventualmente dei propri, adottati in conformità 
del presente Statuto, redigendo, a seguito del trasferimento delle risorse 
di cui al precedente comma, un bilancio preventivo e un bilancio con-
suntivo. In assenza della nomina di un tesoriere le funzioni di ammini-
strazione delle risorse sono svolte dal portavoce o, in presenza di due 
portavoce, dal più giovane per età, purché maggiorenne. 

 5. Il tesoriere è il responsabile della gestione economico-fi nanzia-
ria e patrimoniale, svolge tutte le operazioni necessarie a tal fi ne, redige 
il bilancio consuntivo di esercizio dell’Associazione in conformità della 
normativa sui partiti politici, corredato da una relazione sulla gestione. 
Il bilancio consuntivo e il bilancio consolidato sono approvati dagli Stati 
generali entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello al quale il 
consuntivo si riferisce. 

 6. Entro il 30 novembre di ogni anno il tesoriere sottopone al 
Segretario e al Comitato organizzativo il bilancio preventivo per l’an-
no successivo. Esso è quindi approvato dagli Stati generali entro il 
31 dicembre. 

 7. Il bilancio consuntivo di esercizio è pubblicato sul sito web 
dell’Associazione entro quindici giorni dall’approvazione. 

 8. Ulteriori norme sono stabilite nel Regolamento fi nanziario im-
mediatamente operativo a seguito dell’approvazione da parte del Comi-
tato organizzativo che lo pubblicherà immediatamente dopo sul sito web 
dell’Associazione e che dovrà in ogni caso essere riapprovato entro i suc-
cessivi sessanta giorni dagli Stati generali. Il Regolamento potrà essere 
successivamente modifi cato, in tutto o in parte, con le stesse modalità. 

 9. Dopo il primo anno, i bilanci dell’Associazione sono certifi cati da 
una società di revisione, iscritta nell’albo speciale di cui all’art. 161 del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza), indivi-
duata dal Comitato organizzativo che pubblica sul sito web dell’Associazio-
ne le motivazioni della propria scelta. Essa verifi ca in particolare la regolare 
tenuta della contabilità sociale, la corretta rilevazione dei fatti di gestione 
nelle scritture contabili, la corrispondenza del bilancio di esercizio corri-
sponda alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e 
la conformità alle norme che li disciplinano. 

 Art. 13. 
  Selezione delle candidature  

 1. La selezione dei candidati alle elezioni alle cariche monocrati-
che e nelle assemblee legislative avviene a seguito di elezioni primarie, 
aperte agli elettori o riservate agli iscritti, secondo le norme stabilite con 
regolamento adottato dal Comitato organizzativo entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore del presente Statuto. 

 2. Le candidature per le altre assemblee elette a suffragio univer-
sale diretto o per quelle elette da parte di componenti di altre assemblee 
sono deliberate dal comitato o dai comitati che insistono nel territorio 
interessato. 

 Art. 14. 

  Trasparenza e tutela della riservatezza  

 1. Possibile svolge la propria attività politica nel pieno rispetto 
e valorizzazione del principio di trasparenza e partecipazione anche 
amministrativa. 

 2. Tutti gli atti e le decisioni degli organi nazionali sono pubblici. 
Delle loro adunanze è data piena pubblicità sul sito web dell’Associa-
zione, attraverso la pubblicazione dei relativi verbali. 

 3. In ogni caso gli iscritti possono rivolgere al Comitato di garan-
zia, al Comitato scientifi co o al Comitato organizzativo richieste di in-
formazioni che devono essere evase entro i successivi trenta giorni. 

 4. I Comitati sono tenuti a svolgere tutta la propria attività secondo 
i medesimi principi e a tenere un verbale delle decisioni assunte. 

 5. Il Comitato di garanzia vigila sul pieno rispetto del principio di 
trasparenza. 

 6. Deve in ogni caso essere assicurato il rispetto delle disposizioni 
legislative e regolamentari poste a tutela della riservatezza e in partico-
lare del rispetto della vita privata e della protezione dei dati personali. 

 Art. 15. 

  Norme transitorie e fi nali  

 1. Immediatamente dopo l’approvazione del presente Statuto, gli 
Stati generali provvedono all’elezione del Comitato di cui all’art. 6 let-
tera   e)  , secondo quanto previsto all’art. 11. 

 2. Contestualmente è avviato il percorso che porterà all’elezione 
degli organi di cui all’art. 6, lett.   b)  ,   c)   e   d)  , secondo quanto previsto agli 
articoli 8, 9 e 10. Fino al termine delle procedure elettorali, che dovrà 
avvenire entro la conclusione dei lavori del primo congresso nazionale, 
al fi ne di assicurare la continuità dell’attività dell’Associazione Possibi-
le, sono prorogati il Comitato scientifi co e il Comitato organizzativo di 
cui al Regolamento provvisorio pubblicato sul sito www.possibile.com 
nella composizione ivi specifi cata. Il Comitato organizzativo elegge, 
immediatamente dopo la approvazione del presente Statuto, un coor-
dinatore che assume pro- tempore, fi no all’elezione del Segretario, la 
rappresentanza legale dell’Associazione. 

 3. Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le 
norme del codice civile e le altre norme di legge vigenti in materia di 
regolamentazione dei partiti politici. 

 4. Con l’approvazione del presente Statuto, gli Stati generali au-
torizzano il Comitato organizzativo ad apportare esclusivamente le 
ulteriori modifi che che la Commissione di garanzia degli statuti e per 
la trasparenza e il controllo dei partiti politici indicherà eventualmente 
come necessarie al fi ne di rispettare le condizioni richieste dal decreto 
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modifi cazioni in legge 
21 febbraio 2014, n. 13. 

 Art. 16. 

  Revisione  

 1. Il presente Statuto è modifi cato con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta degli iscritti convocati negli Stati generali. Ove questa 
non sia raggiunta è possibile procedere a una seconda votazione degli 
iscritti convocati negli Stati generali nella quale la modifi ca è approvata 
con il voto favorevole dei tre quinti dei votanti. 

 2. La maggioranza assoluta degli iscritti convocati negli Stati gene-
rali è in ogni caso necessaria per la modifi ca del simbolo. 

 3. Le modifi cazioni non possono essere in ogni caso relative ai 
principi fondamentali contenuti all’art. 2 o porsi comunque in contrasto 
con il Patto repubblicano. 
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     STATUTO DEL PARTITO LA PUGLIA PRIMA DI TUTTO 

 Art. 1.
   Defi nizione e scopi  

 È costituita, ai sensi dell’art. 36 e segg. del Codice Civile e nel rispetto della normative prevista dal D.L. 28.12.2013 n. 149 e successive mo-
difi che ed integrazioni, l’associazione senza fi ni di lucro denominata “la PUGLIA prima di tutto”. 

 Lo scopo di detta associazione, che si ispira ad una visione liberal democratica della società, ed ai principi del cattolicesimo sociale, è il com-
pimento di attività, studi e ricerche fi nalizzate a favorire una sempre maggiore integrazione ed un crescente collegamento tra i cittadini pugliesi 
residenti sul territorio della Repubblica, quelli residenti all’estero ed i cittadini di origine e cultura italiana. 

 L’Associazione supporterà l’azione di coloro che, eletti dal Popolo nel Parlamento Europeo, nel Parlamento Italiano, nei consigli regionali, 
provinciali e comunali sostengano con la loro azione politica i principi liberal democratici e cristiani, quelli del buon governo e di sviluppo del 
processo di integrazione, ai quali si ispira l’Associazione. 

 L’Associazione potrà partecipare con proprie liste alle competizioni elettorali ad ogni livello. 

 In particolare l’Associazione promuove e diffonde nel mondo la tradizione, la cultura, la lingua, l’immagine ed ogni attività economica e 
produttiva italiana. 

 Per conseguire i propri scopi l’Associazione predispone programmi di azione e cura la raccolta, l’elaborazione e la diffusione di documenti e/o 
pubblicazioni sotto qualsiasi forma; organizza incontri o dibattiti; gestisce corsi di informazione e di formazione; svolge manifestazioni periodiche 
e promuove incontri. 

 Inoltre l’associazione ha come fi ne la promozione dello sviluppo in Italia, in Europa e nel mondo dell’immagine della Puglia, delle sue attività 
sociali, culturali ed economiche, nonchè della solidarietà sociale anche tramite iniziative politiche, formative della personalità individuale, della 
collaborazione tra individui e gruppi, tese a favorire la partecipazione collettiva ed individuale allo svolgimento dei processi partecipativi e deci-
sionali di organi privati o pubblici, fi nalizzandone l’azione alla crescita della Puglia nell’Italia, nell’Europa e nel mondo, nei principi di libertà e di 
democrazia. 

 Specifi catamente l’Associazione si propone di sviluppare l’integrazione della Puglia nell’Italia e nell’Unione Europea e di aiutare i cittadini 
pugliesi e di origine pugliesi residenti nel resto dell’Italia ed all’estero, in quanto individui ed in quanto associati in forma diversa, a meglio co-
noscere e comprendere il processo di integrazione, al fi ne di esserne maggiormente partecipi e per una sempre maggiore loro promozione sociale. 

 L’Associazione non ha scopo di lucro e non svolgerà attività commerciali. 

 Le attività statutarie dell’associazione sono quelle rientranti nelle categorie di associazione politica, culturale, di promozione sociale, e di 
organizzazione non lucrativa di utilità sociale. 

 Il simbolo è rappresentato da un cerchio blu diviso in due da una striscia blu, nella parte di sopra di colore bianco appare la scritta in blu “ la 
Puglia “ nella parte sottostante, di colore arancione, la scritta in bianco “ prima di tutto” 

 La Direzione Nazionale può modifi care la denominazione ed il simbolo a maggioranza assoluta. 
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   Art. 2.
   Partecipazione  

 Possono essere soci del Movimento le cittadine ed i cittadini italiani e stranieri che ne facciano domanda ed abbiano compiuto i 16 anni di età. 
 L’adesione, libera e volontaria, comporta la condivisione dei principi e dei programmi del Movimento e del presente Statuto, e l’impegno a 

collaborare alla realizzazione delle fi nalità. 
 Il numero dei soci è illimitato. 
 La richiesta di adesione va integralmente compilata e sottoscritta e comporta il versamento della quota annuale stabilita. Le modalità e le pro-

cedure per l’adesione, il rinnovo, il versamento delle quote annuali sono disciplinate da apposito Regolamento, che disciplinerà pure le procedure 
di adesione per via internet o telematica: l’ammontare della prima quota è fi ssata in € 15,00.- 

 Ogni socio ha diritto a partecipare al dibattito ed alla formazione delle proposte politiche del Movimento; ad ogni socio, secondo le disposi-
zioni del Regolamento, deve essere garantita la possibilità di avanzare la propria candidatura per accedere agli Organi interni del Movimento o per 
l’elezione agli organi istituzionali di ogni livello. 

 Ogni organo deliberativo assume decisioni, qualunque sia il quorum costitutivo, quando una proposta sia approvata da almeno la maggioranza 
dei presenti. 

 Art. 3.
   Diritti e doveri dei soci  

  Ogni iscritto è tenuto all’osservanza dello Statuto, dei regolamenti, dei deliberati degli Organi statutari, e deve concorrere alla realizzazione 
dell’oggetto e delle fi nalità del Movimento, in particolare:  

  - partecipando attivamente alla vita del Movimento  
  - svolgendo con diligenza gli incarichi affi datigli  
  - concorrendo con i propri mezzi, culturali ed economici, a sostenere l’attività del Movimento  
  - tenendo nei confronti degli altri soci un comportamento leale e corretto con il massimo rispetto della dignità e della personalità di ciascun 

socio  
  - i soci, a seguito dell’accoglimento della loro richiesta da parte della Direzione Nazionale, oltre a partecipare liberamente a tutte le attività 

del Movimento e ad esercitare i diritti di elettorato attivo e passivo previsti dallo Statuto, sono i soli a poter esercitare - se in regola con il versamento 
delle quote deliberate - il diritto di elettorato passivo per le cariche interne, secondo le norme dello Statuto e le disposizioni regolamentari che, in 
ogni caso, devono garantire la presenza delle minoranze e favoriscono la parità di genere.  

  La qualità di socio si perde, con effetto immediato:  
  - per dimissioni volontarie, presentate per iscritto;  
  - per decadenza, a seguito di mancato pagamento delle quote associative nei termini previsti dall’apposito Regolamento;  
  - per espulsione, infl itta a seguito di provvedimento disciplinare.  

 Art. 4.
   Sede  

 La sede legale del Movimento è a Maglie alla Via Cesare Battisti, 29 e comunque nell’ambito del territorio nazionale, e viene stabilita dal 
Rappresentante Legale. 
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 Art. 5.
   Circoli  

 Il circolo è l’unità organizzativa fondamentale del Movimento, ed 
è una struttura aggregativa di soci a carattere territoriale o tematico. 

 Il circolo territoriale è costituito da almeno 10 soci che risiedono 
nel territorio di competenza od operano in quell’ambito per comprovate 
ragioni di lavoro o di studio. 

 Il circolo tematico è costituito da almeno 10 soci che ivi intendano 
sviluppare il loro impegno, all’interno del Movimento, con particolare 
riguardo a specifi ci argomenti di carattere professionale, culturale, as-
sociativo ecc. 

 Il circolo on line è costituito da almeno 10 soci che intendano at-
tivarsi in rete; 

 La costituzione del circolo si formalizza con la ratifi ca del Coordi-
namento Regionale di competenza, a seguito di presentazione dell’elen-
co dei soci ed indicazione del Presidente; nel caso del circolo on line, la 
ratifi ca è affi data al dipartimento nazionale organizzazione. 

 In prima applicazione l’assemblea, successivamente il Regola-
mento congressuale determinerà la modalità di elezione del Presidente 
del circolo da parte dell’Assemblea degli iscritti, così come le modalità 
di partecipazione dei Presidenti dei circoli alle attività del Movimento 
nell’ambito provinciale, nonché la eventuale denominazione 

 In ogni caso, il Presidente dura in carica tre anni. 

 TITOLO II
GLI ORGANI NAZIONALI 

 Art. 6.
   Organi nazionali  

  Sono Organi Nazionali della PUGLIA PRIMA DI TUTTO:  

  - l’Assemblea Nazionale  

  - Il Presidente Nazionale  

  - l’Uffi cio di Presidenza  

  - La Direzione Nazionale  

  - Il Collegio dei Probiviri  

  - Il Tesoriere  

  - il Revisore dei conti.  

 Tutte le cariche sociali sono elettive, gratuite e hanno una durata 
di tre anni. 

 Art. 7.
   L’Assemblea Nazionale  

 L’Assemblea Nazionale dei soci è il massimo organo deliberativo 
del Movimento e decide, con metodo democratico, su ogni questione 
istituzionale e normativa, inerente alla vita dell’Associazione. 

 È compito dell’Assemblea esprimere e indicare le linee guida 
dell’indirizzo politico, al quale dovranno conformarsi gli Organi del 
Movimento. All’Assemblea hanno diritto di partecipare gli associati in 
regola con il pagamento delle quote associative per l’anno in corso, in 
base a quanto previsto dal regolamento che sarà redatto dall’Uffi cio di 
Presidenza ed approvato dalla Direzione Nazionale a maggioranza as-
soluta dei suoi membri. 

 L’Assemblea elegge il Presidente Nazionale e la Direzione Nazio-
nale secondo le modalità previste in prima applicazione dell’Assemblea 
e successivamente dall’apposito Regolamento Congressuale che deve 
essere approvato dalla Direzione Nazionale almeno 60 giorni prima del-
la data di convocazione dell’Assemblea successiva alla prima, tenuto 
conto dei principi inderogabili contenuti nel presente statuto. 

 Il regolamento, anche quello previsto la prima volta dall’Assem-
blea, dovrà tener conto che un terzo dei componenti della direzione do-
vrà essere riservato alle minoranze, sicché ogni elettore potrà votare al 
massimo un numero di candidati inferiori ai due terzi dei componenti 
della Direzione Nazionale: inoltre ogni elettore dovrà riservare la metà 
delle proprie preferenze ad uno dei due generi. 

 L’Assemblea modifi ca direttamente, ed a maggioranza assoluta, lo 
Statuto o delega espressamente a ciò la Direzione Nazionale, che deli-
bererà validamente solo a maggioranza assoluta. 

 L’Assemblea è convocata in via ordinaria ogni 3 anni dal Presi-
dente Nazionale su delibera della Direzione Nazionale, per il rinnovo 
delle cariche. 

 L’Assemblea è altresì convocata senza indugio quando ne faccia 
richiesta alla Direzione Nazionale almeno il 40% dei componenti della 
stessa 

 Tutte le delibere dell’Assemblea devono essere approvate a mag-
gioranza dei presenti. 

 Art. 8.
   Il Presidente Nazionale  

 Il Presidente Nazionale è eletto dall’Assemblea Nazionale, tra i 
suoi membri, secondo le modalità previste dal Regolamento. 

 Egli ha la rappresentanza politica del Movimento, ne dirige l’orga-
nizzazione, e può deferire per motivi disciplinari ogni associato, adot-
tando anche provvedimenti urgenti ed immediati in attesa delle decisio-
ni del Collegio dei probiviri, ai sensi dell’art. 11. 

  Il Presidente ha, tra l’altro, le seguenti funzioni:  

  - dirige e coordina, in generale, tutta l’attività del Movimento;  

  - ha la rappresentanza legale e processuale del Movimento;  

  - convoca e presiede l’Uffi cio di Presidenza e la direzione 
nazionale;  

  - Presenta, personalmente o per procura per mezzo del Tesoriere 
o di altri procuratori speciali, le liste ed i contrassegni elettorali per le 
elezioni ed autorizza l’uso dell’emblema del Movimento.  

  - Partecipa a tutti gli Organi Nazionali del partito, ad eccezione 
di quelli disciplinari.  

 Il Presidente è il esponsabile del trattamento dei dati personali ai 
sensi degli art. 28-29 del D.Lgs. n. 196/2003 

 In caso di dimissioni o di sopravvenuta impossibilità da parte del 
Presidente in carica, il componente più anziano per età della Direzione 
Nazionale, che assume la guida del Movimento per l’ordinaria ammini-
strazione, convoca entro 60 giorni l’Assemblea Nazionale per eleggere 
il nuovo presidente. 

 Ogni associato può presentare la propria candidatura a Presidente 
nazionale. Le modalità di elezione del Presidente Nazionale sono di-
sciplinate dall’Assemblea in sede di prima elezione e successivamente 
dal Regolamento Congressuale per quanto non disciplinato dal presente 
Statuto. 

 Art. 9.
   L’Uffi cio di Presidenza  

 È l’organo politico che coadiuva il Presidente Nazionale nella con-
duzione e nella rappresentanza politica del movimento. 

 È composto dal Presidente Nazionale, da 5 persone indicate fi du-
ciariamente dal Presidente Nazionale, e da 15 membri eletti dalla Dire-
zione Nazionale nella prima riunione successiva alla celebrazione della 
Assemblea Nazionale. 
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 Un terzo della direzione è riservato alle minoranze, ed un terzo 
deve essere rappresentato da uno dei due generi 

 La sua durata è contestuale a quella del Presidente Nazionale. In 
caso in cui, per qualsiasi motivo, uno dei componenti cessi dalla carica, 
viene sostituito con delibera di chi ha indicato il componente cessato 
dalla carica, nei 60 giorni successivi. 

 È convocato ogni qual volta lo decida il Presidente nazionale o nel 
caso in cui ne faccia richiesta il 40% dei suoi componenti. 

 Partecipano ai lavori, i Responsabili dei Dipartimenti che già non 
facciano parte dell’Uffi cio di Presidenza. 

 Prepara la proposta di liste elettorali per le elezioni nazionali ed eu-
ropee da sottoporre alla Direzione Nazionale, vagliando le candidature 
attraverso lo svolgimento di primarie tra tutti gli iscritti 

 Art. 10.
   La Direzione Nazionale  

 La Direzione Nazionale è l’organo esecutivo degli indirizzi dell’As-
semblea Nazionale in materia di attività politica ed organizzativa. 

 È composta dal Presidente Nazionale del Movimento e da almeno 
20 membri, eletti dall’Assemblea Nazionale, secondo i criteri stabiliti 
dal Regolamento: un terzo dei componenti dovrà essere riservato alle 
minoranze ed un terzo ai rappresentanti di uno dei due generi. 

 Ne fanno comunque parte, il Presidente del Collegio dei Probiviri, 
i componenti dell’Uffi cio di Presidenza, il Tesoriere. 

 La Direzione è presieduta dal presidente nazionale ed elegge al 
proprio interno il Coordinatore della Direzione Nazionale, che prov-
vede al regolare svolgimento dei lavori, in accordo con il Presidente 
Nazionale. 

 La Direzione è convocata almeno una volta ogni 6 mesi o se lo 
richiede un terzo dei suoi componenti. 

 Determina le linee politiche delle attività dei gruppi parlamentari 
nazionali ed europeo, approva le liste dei candidati alle elezioni nazio-
nali ed europee, nonché le liste per l’elezione dei presidenti regionali, e 
dei candidati ai consigli regionali, nonché i candidati sindaco nei comu-
ni capoluogo di provincia: la scelta dei candidati, di ogni ordine e grado, 
dovrà avvenire mediante ricorso all’istituto delle primarie 

 Approva il regolamento di disciplina e di garanzia, che tenga conto 
di quanto previsto nel successivo art. 11. 

 Approva il regolamento del Congresso Nazionale. 

 Approva il rendiconto di esercizio annuale del Movimento. 

 Elegge, anche tra soci estranei alla sua composizione, 15 membri 
dell’Uffi cio di Presidenza, secondo criteri stabiliti dal regolamento che 
tengano conto della rappresentatività delle minoranze. 

 Su proposta del Presidente Nazionale, nel caso ricorrano gravi mo-
tivi, può commissariare i coordinamenti regionali, provinciali o i circoli, 
nominando a tal fi ne un commissario, ed indicando il tempo di vigenza; 
il commissario provvederà a redigere, entro il termine di vigenza, una 
dettagliata relazione alla Direzione Nazionale, che deciderà, sulla scorta 
delle motivazioni ivi contenute, se ricostituire le organizzazioni territo-
riali, ovvero se prorogare il commissariamento o disporrne, in base alla 
gravità, lo scioglimento. 

 Il provvedimento di scioglimento è quello più grave, e viene de-
liberato solo quando viene accertata la impossibilità di proseguire la 
normale vita associativa territoriale; le funzioni dell’organismo territo-
riale sciolto vengono trasferite all’organo territoriale superiore, il quale 
individuerà le modalità per ricostituire l’organo disciolto, quando si ac-
certerà che sono venute meno le cause impeditive. 

 Avverso il solo provvedimento di scioglimento, è ammesso ricor-
so, anche a mezzo fax o pec, da parte di chiunque ne abbia interesse en-
tro il termine di 45 giorni innanzi al Collegio dei Probiviri: ove l’organo 
di garanzia non decida, ascoltati gli interessati, entro i successivi trenta 
giorni, il provvedimento di scioglimento s’intenderà revocato. 

 Avverso il provvedimento di conferma dello scioglimento, il ri-
corrente in primo grado, entro trenta giorni dalla notifi ca del provve-
dimento da parte del Collegio dei probiviri, l’interessato può proporre, 
ricorso anche per fax o pec, alla Direzione, la quale dovrà decidere nei 
successivi sessanta giorni, all’esito della convocazione del ricorrente, il 
quale nell’audizione potrà farsi assistere da altro tesserato. 

 All’esito della discussione, la Direzione Nazionale emetterà il di-
spositivo, di cui si darà lettura, e nei successivi sessanta giorni provve-
derà a depositare la sentenza. 

 La proposizione del ricorso non sospende l’esecutività dell’atto 
impugnato fi no all’esaurimento del giudizio, salva diversa esplicita de-
cisione “  ad hoc  ” da parte della Direzione Nazionale. 

 Art. 11.
   Il Collegio dei Probiviri  

 Il Collegio dei Probiviri, composto da cinque membri eletti 
dall’Assemblea Nazionale è l’Organo cui è affi dato il compito di valuta-
re, con decisioni di carattere stragiudiziale, i casi di presunta violazione 
delle norme da parte degli iscritti al Movimento, ovvero sull’eventuale 
contenzioso derivante dall’applicazione delle norme statutarie. 

  Sino all’approvazione del regolamento previsto dall’art. 10, il giu-
dizio sarà direttamente regolato dalle seguenti norme:  

 L’azione disciplinare prende l’avvio unicamente su denuncia o se-
gnalazione da parte del Presidente Nazionale. 

 I singoli soci, ove le loro istanze non siano avanzate dagli Organi 
locali o nazionali di diretto riferimento, possono fare istanza al Presi-
dente Nazionale il quale decide in maniera inappellabile se investire il 
Collegio del compito di istruire l’azione disciplinare. 

 I ricorsi e le contestazioni disciplinari devono essere presentati per 
iscritto. Entro 10 giorni dalla ricezione della contestazione disciplinare, 
viene data notizia all’interessato tramite raccomandata o posta telemati-
ca certifi cata. L’interessato, nell’ulteriore termine di 10 giorni, ha facol-
tà di inviare memorie difensive o chiedere di essere ascoltato. 

 Il giudizio non può durare oltre 50 giorni dall’atto di presentazione. 
Se entro il termine previsto il Collegio non si esprime, il procedimento 
a carico dell’iscritto decade. 

 Il componente più anziano provvede alla prima convocazione 
dell’Organo che procederà, come primo atto, all’elezione al suo interno 
di un Presidente. 

 Il Presidente dell’Organo convocherà il Collegio in ogni caso di 
necessità e comunque in presenza di reclami sul suo operato. 

 Il Collegio delibera a maggioranza assoluta dei componenti e i suoi 
provvedimenti hanno carattere vincolante per i soci. 
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  In relazione alle circostanze oggettive e soggettive, il Collegio, ove 
non ritenga di procedere all’archiviazione, adotta le seguenti sanzioni:  

  -- il richiamo;  

  -- la sospensione dalla qualità di socio, per un tempo non supe-
riore a tre mesi;  

  -- la dichiarazione di cessazione dell’appartenenza al 
Movimento;  

  -- l’espulsione, nei casi di indegnità o di danno grave al prestigio 
del Movimento;  

  -- l’annullamento degli atti eventualmente posti in essere.  

 Entro trenta giorni dalla notifi ca del provvedimento disciplinare, 
l’interessato può proporre ricorso anche per fax o pec, alla Direzione, la 
quale dovrà decidere nei successivi sessanta giorni, all’esito della con-
vocazione del ricorrente, il quale nell’audizione potrà farsi assistere da 
altro tesserato. 

 All’esito della discussione, la Direzione Nazionale emetterà il di-
spositivo, di cui si darà lettura, e nei successivi sessanta giorni provve-
derà a depositare la sentenza. 

 La proposizione del ricorso non sospende l’esecutività dell’atto 
impugnato fi no all’esaurimento del giudizio, salva diversa esplicita de-
cisione “  ad hoc  ” da parte della Direzione Nazionale. 

 La stessa procedura sarà applicata per i ricorsi ai probiviri da parte 
di singoli iscritti, in caso di violazione di norme del presente statuto, che 
potranno avvenire anche per fax o pec. 

 Art. 12.
   Il Tesoriere ed il bilancio  

 Il Tesoriere viene eletto dalla Direzione Nazionale con il voto della 
maggioranza assoluta dei suoi componenti su proposta del Presidente 
Nazionale. Dura in carica per 3 anni e può essere rieletto soltanto per 
un altro mandato. 

 Nel caso in cui, per qualsiasi causa, il Tesoriere cessi dalla carica pri-
ma del termine, il Presidente Nazionale nomina un nuovo Tesoriere che 
resta in carica sino alla successiva convocazione della Direzione Nazionale. 

 Il Tesoriere cura l’organizzazione amministrativa, contabile e pa-
trimoniale del Movimento; è preposto allo svolgimento di tutte le at-
tività di rilevanza economica, patrimoniale e fi nanziaria e svolge tale 
funzione nel rispetto del principio di economicità della gestione, assicu-
randone l’equilibrio fi nanziario. 

 Il Tesoriere, solo su delega o per impedimento del Presidente, ha la 
rappresentanza legale del partito ed ha comunque i poteri di fi rma solo 
per tutti gli atti inerenti le proprie funzioni. A tal fi ne, compie gli atti di 
ordinaria e straordinaria amministrazione, ivi compresa la prestazione 
di fi deiussioni, avalli e/o altre garanzie nell’interesse del Movimento. 

 Svolge l’attività negoziale necessaria per il raggiungimento dei fi ni 
associativi. Svolge e coordina le attività necessarie per la corretta ge-
stione amministrativa del Movimento. 

 Esegue le delibere dell’Uffi cio di Presidenza; dispone le operazioni 
bancarie, la nomina di procuratori, l’accensione di mutui, la richiesta 
di affi damenti, i pagamenti, l’incasso dei crediti; può rinunciare a di-
ritti e sottoscrivere transazioni; provvede alla riscossione di eventuali 
contributi; 

 Su procura del Presidente Nazionale, presenta le candidature ed i 
contrassegni elettorali. 

 Presenta al Parlamento la richiesta di poter usufruire di rimborsi o 
contributi eventualmente dovuti per legge ed effettua la riscossione dei 
medesimi. 

 Al termine di ciascun anno, sottopone alla Direzione Nazionale il 
rendiconto economico dell’esercizio per l’approvazione, che deve av-
venire nei termini previsti dalla normativa vigente. Coordina l’attività 
contabile occupandosi della corretta tenuta delle scritture e dei libri so-
ciali. Informa periodicamente l’Uffi cio di Presidenza sulla situazione 
economico fi nanziaria. 

 Entro il 30 novembre di ogni anno, il Tesoriere sottopone all’Uf-
fi cio di Presidenza il bilancio preventivo per l’anno successivo. Tale 
bilancio preventivo, è sottoposto all’approvazione della Direzione Na-
zionale entro il successivo 31 dicembre. 

 Il Tesoriere predispone il piano generale di distribuzione delle 
risorse secondo i criteri determinati dall’Uffi cio di Presidenza e dalle 
norme regolamentari. Gestisce i fondi destinati alle campagne elettorali 
e predispone i rendiconti richiesti dalla legge; predispone le procedure 
per la redazione dei conti, per la raccolta dei fondi, e per tutto ciò che ri-
tenga opportuno per la corretta gestione amministrativa del Movimento. 

 Ogni organo periferico, benché dotato di autonomia amministrati-
va e negoziale, è tenuto ad uniformarsi alle indicazioni del Tesoriere ed 
alle norme presenti nel Regolamento di Amministrazione; il mancato 
rispetto delle sue disposizioni è motivo di azione disciplinare nei con-
fronti dei singoli e può comportare, nei casi più gravi, il commissaria-
mento dell’Organo. 

 Il Tesoriere partecipa ai lavori degli Organi Nazionali del 
Movimento. 

 Art. 13.
   Il Revisore dei Conti  

 Il controllo sulla gestione amministrativa é esercitato da un Revi-
sore dei Conti interno al Movimento, eletto dalla Direzione Naziona-
le tra gli iscritti dotati di adeguati requisiti morali e professionali, che 
svolge anche funzioni ispettive sulla gestione fi nanziaria e contabile, e 
redige la Relazione sulla regolarità contabile da allegare al Rendiconto 
annuale. Può essere chiamato a rendere pareri ogni qual volta il Tesorie-
re lo renda opportuno, o quando il Presidente nazionale del Movimento 
ne faccia esplicita richiesta. 

 Il Revisore dei Conti dura in carica per tre anni e può essere rino-
minato per un solo altro mandato. 
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 Art. 14.
   I Dipartimenti  

 Il Presidente Nazionale nomina, sentito l’Uffi cio di Presidenza, i 
responsabili dei dipartimenti. 

  Sono costituiti obbligatoriamente almeno i seguenti dipartimenti:  

  - Organizzazione  

  - Enti Locali  

  - Comunicazione  

  - Adesioni e Congressi  

  - Internet  

  - Giovani ed Università  

  - Mondo produttivo ed impresa  

 TITOLO III
GLI ORGANI TERRITORIALI 

 Art. 15.
   Il Coordinatore ed il Coordinamento Regionale  

 Il Coordinatore Regionale è eletto, di norma, con le stesse scadenze 
e modalità del Presidente Nazionale, e cioè ogni tre anni, dall’Assem-
blea di tutti gli iscritti residenti in ogni singola regione. 

 Il Coordinatore regionale nomina e revoca il Tesoriere Regionale 
ed i responsabili dei dipartimenti. 

 Ogni associato può presentare la propria candidatura a Coordina-
tore regionale. 

 Il Regolamento disciplina l’elezione da parte dell’Assemblea Re-
gionale, dei due terzi del coordinamento regionale, avendo cura di ga-
rantire la rappresentatività delle minoranze. Il Coordinatore nomina la 
parte restante del Coordinamento. 

 Il regolamento può essere approvato dalla stessa assemblea, prima 
di procedere alla elezione delle cariche, tenendo conto dei principi sta-
biliti dal presente statuto. 

 Il Coordinamento regionale è composto da un minimo di 15 ad un 
massimo di 30 componenti, secondo la decisione dell’Uffi cio di Presi-
denza, con le stesse riserve quantitative previste per la direzione nazio-
nale a favore delle minoranze ed ai rappresentanti di uno dei due generi. 

 Determina, in coerenza con le direttive nazionali, l’azione politica 
sul territorio del Movimento. 

 Approva i bilanci consuntivi e preventivi redatti ed illustrati dal 
Tesoriere Regionale. 

 Partecipano di diritto, se iscritti al Movimento, i Consiglieri e gli 
assessori regionali, i parlamentari nazionali ed europei iscritti nella re-
gione, i Coordinatori Provinciali del Movimento, i membri della Dire-
zione Nazionale iscritti nella regione. 

 Il coordinamento regionale propone all’Uffi cio di Presidenza i pro-
grammi e le liste per l’elezione del presidente della regione e del consi-
glio regionale, nonché i candidati a sindaco del capoluogo di Provincia. 
Ratifi ca le proposte del coordinamento provinciale per l’elezione dei 
comuni capoluogo di provincia. 

 Le candidature saranno scelte attraverso primarie, che si svolge-
ranno secondo le modalità previste dal regolamento 

 Art. 16.
   Il Coordinatore ed il Coordinamento Provinciale  

 Il Coordinatore Provinciale è eletto, di norma, con le stesse scaden-
ze e modalità del Presidente Nazionale, e cioè ogni tre anni, dall’Assem-
blea di tutti gli iscritti residenti in ogni singola provincia. 

 Il Coordinatore Provinciale nomina e revoca il Tesoriere Provin-
ciale ed i responsabili dei dipartimenti. 

 Ogni associato può presentare la propria candidatura a Coordina-
tore Provinciale. 

 Il Regolamento disciplina l’elezione, da parte dell’Assemblea pro-
vinciale, dei due terzi del coordinamento provinciale, avendo cura di 
garantire la rappresentatività delle minoranze e di entrambi i generi. Il 
Coordinatore nomina la parte restante del Coordinamento. 

 Il regolamento può essere approvato dalla stessa assemblea, prima 
di procedere alla elezione delle cariche, tenendo conto dei principi sta-
biliti dal presente statuto. 

 Il Coordinamento provinciale è composto da un minimo di 8 ad 
un massimo di 15 componenti, secondo la decisione dell’Uffi cio di 
Presidenza. 

 Determina, in coerenza con le direttive nazionali, l’azione politica 
sul territorio del Movimento. 

 Approva i bilanci consuntivi e preventivi redatti ed illustrati dal 
Tesoriere Provinciale. 

 Partecipano di diritto, se iscritti al Movimento, i Consiglieri e gli 
assessori regionali, i parlamentari nazionali ed europei ed i membri del-
la Direzione Nazionale iscritti nella regione. 

 Il coordinamento provinciale propone al Coordinamento regionale 
le liste per l’elezione dei comuni capoluogo, ed approva i programmi 
elettorali e le liste per l’elezione nei comuni del territorio di competen-
za, sempre attraverso il ricorso alle primarie. 

 TITOLO IV
LA STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

 Art. 17.
   Controllo contabile  

 Una società di revisione, iscritta all’Albo speciale di cui all’art. 161 
del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza) verifi ca, 
nel corso dell’esercizio: la regolare tenuta della contabilità; la corretta 
rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili; che il bilancio di 
esercizio corrisponda alle risultanze delle scritture contabili e degli ac-
certamenti eseguiti e che sia conforme alle norme che li disciplinano. La 
società di revisione, in particolare, esprime un giudizio sul bilancio di 
esercizio secondo quanto previsto dalla normativa in materia. La società 
di revisione viene nominata dall’Uffi cio di Presidenza. 
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 Art. 18.
   Patrimonio e proventi  

 La PUGLIA PRIMA DI TUTTO non ha fi ne di lucro e dispone di un 
patrimonio da cui si attinge per le spese connesse al suo funzionamento. 

  Il patrimonio del Movimento è illimitato ed è costituito:  

  - dai beni immobili di proprietà e comunque acquistati o prove-
nienti da lasciti e donazioni;  

  - dall’introito delle quote sociali;  

  - da contributi, lasciti ed erogazioni in denaro da parte di enti, 
persone fi siche o giuridiche, rappresentanti del Movimento eletti nelle 
istituzioni, o da altre associazioni;  

  - da redditi patrimoniali;  

  - dalle sottoscrizioni promosse dal Movimento;  

  - dai contributi di legge;  

  - da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di 
bilancio;  

  - da ogni altro provento ordinario e straordinario derivante da 
alienazione di beni mobili, beni mobili registrati e beni immobili e da 
ogni tipo di raccolta ammessa dalla legge.  

 Il bilancio consuntivo di esercizio viene pubblicato sul sito internet 
del Movimento, entro venti giorni dalla sua approvazione da parte della 
Direzione Nazionale, unitamente al giudizio sul bilancio espresso dalla 
società di revisione. 

 La gestione amministrativa e fi nanziaria si conforma alla norma-
tiva vigente sul funzionamento ed il fi nanziamento dei partiti politici; 
ogni intervenuta modifi ca legislativa che dovessi confl iggere con lo Sta-
tuto si intende automaticamente recepita nello stesso, in attesa di ade-
guarlo formalmente. 

 Art. 19.
   Autonomia patrimoniale e gestionale delle strutture territoriali  

 La struttura organizzativa nazionale e tutte le articolazioni territo-
riali previste dallo Statuto hanno una propria autonomia patrimoniale. 
Ciascuna struttura organizzativa risponde esclusivamente degli atti e 
dei rapporti giuridici da essa posti in essere e non è responsabile per 
gli atti compiuti dalle altre articolazioni. Gli organi nazionali non ri-
spondono dell’attività negoziale svolta in ambito locale e delle relative 
obbligazioni. 

 Le risorse delle strutture territoriali sono formate dal contributi de-
gli eletti, da una parte dei proventi delle iscrizioni e da ogni altra risorsa 
di autofi nanziamento; le strutture territoriali devono prevedere l’aper-
tura di posizioni di codice fi scale e di conti correnti bancari e postali 
intestati alle strutture territoriali; un regolamento di contabilità disporrà 
su ogni altra procedura amministrativa, fi nanziaria, patrimoniale e con-
tabile non espressamente disciplinata dallo Statuto. 

 La Direzione Nazionale riconoscerà alle strutture territoriali 

  - un contributo pari al quindici per cento di quanto ricevuto dal 

tesseramento, e riferibile ad associati residenti nelle singole articolazio-

ni territoriali comunali ( circoli);  

  - un contributo pari al dieci per cento sempre di quanto ricevuto 

dal tesseramento, e riferibile ad associati residenti nelle singole articola-

zioni territoriali provinciali;  

  - un contributo pari al cinque per cento di quanto ricevuto dal 

tesseramento, e riferibile ad associati residenti nelle singole articolazio-

ni territoriali comunali (circoli)  

  È in ogni caso preclusa agli Organi territoriali la facoltà di stipulare 

atti e contratti sulle seguenti materie:  

  - Compravendita di beni immobili;  

  - Compravendita di titoli azionari e fi nanziari di ogni genere;  

  - Costituzione di società;  

  - Acquisto di partecipazioni di società esistenti;  

  - Accensione e concessione di fi nanziamenti;  

  - Stipula di contratti di mutuo;  

  - Rimesse di denaro da e/o verso l’Estero;  

  - Apertura di conti correnti all’estero e valutari;  

  - Acquisto di valuta;  

  - Richiesta e concessione di fi deiussioni o di altra forma di 

garanzia.  

 È inoltre sempre esclusa dai poteri dei rappresentanti locali la pre-

sentazione delle candidature e dei contrassegni elettorali, a meno che 

tale potere non venga delegato dal Rappresentante Legale. 

 Il rendiconto o i rendiconti delle strutture decentrate sono allegati 

al rendiconto nazionale del Movimento. 
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 TITOLO V
ITALIANI ALL’ESTERO 

 Art. 20.
   Organizzazione italiani all’estero  

 L’organizzazione degli italiani all’estero sarà strutturata secondo o 
schema territoriale delle ripartizioni elettorali. 

 Gli iscritti di ogni ripartizione eleggono il Proprio Presidente ed 
una Direzione Territoriale di almeno 10 membri 

 I Presidenti partecipano ai lavori della Direzione Nazionale 

 I componenti delle direzioni territoriali costituiscono l’Assem-
blea Generale degli italiani all’estero, e partecipano all’Assemblea 
Nazionale. 

 L’Assemblea generale degli italiani all’estero si riunisce almeno 
una volta all’anno con compiti di coordinamento ed iniziativa politica. 

 TITOLO VI
INCANDIDABILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ 

 Art. 21.
   Incandidabilità  

 Sono incandidabili nelle liste del Movimento a qualunque com-
petizione elettorale coloro che, alla data di presentazione delle liste, si 
trovino nelle condizioni previste dal D.Lgs. N. 235/2012. 

 Art. 22.
   Incompatibilità  

 Sono incompatibili con ogni altro incarico nel Movimento e con 
incarichi istituzionali i membri del Collegio dei Probiviri. 

 TITOLO VII
IL MOVIMENTO IN RETE 

 Art. 23.
   Il movimento in rete  

 Il Movimento è presente, ed esercita la propria attività politica an-
che a mezzo della rete. 

 Sul sito Internet della PUGLIA PRIMA DI TUTTO sono pubbli-
cate le deliberazioni e tutte le notizie sulle attività del Movimento, le 
iniziative dei propri rappresentanti nelle istituzioni, i programmi e le 
modalità di partecipazione interattiva per i soci e per i simpatizzanti. 

 Il Regolamento defi nisce le modalità di iscrizione tramite la rete; 
sono inoltre previste consultazioni e iniziative di democrazia diretta, 
con il coinvolgimento anche dei non associati su temi di rilievo per 
l’attività del Movimento. Con apposito regolamento sono determinate 
modalità e procedure per la gestione del sito, per l’utilizzo da parte del 
Movimento dei social network e di altre forme di aggregazione in rete, 
per la partecipazione di associati e cittadini”. 

 Il Regolamento indicherà le modalità per cui le convocazioni degli 
Organi potranno essere trasmesse anche per via telematica, o a mezzo 
pubblicazione sul sito uffi ciale del Movimento. 

 TITOLO VIII
NORME DI TRASPARENZA 

 Art. 24.
   Tenuta dei dati sensibili  

 L’elenco dei soci è pubblico. 

 Il Presidente Nazionale è responsabile di tutte le operazioni di trat-
tamento dei dati personali. 

 Il registro degli associato è aggiornato a cura del Presidente Na-
zionale, che trasmette lo stralcio di esso alle competenti articolazioni 
territoriali. 

 Il responsabile dei dati garantisce il rispetto della vita privata e 
della tutela dei dati personali dei singoli associati: in nessun caso potrà 
essere effettuata discriminazione per ragioni attinenti la sfera personale 
dei singoli. 

 Il Presidente garantisce la privacy degli iscritti, istituendo modalità 
di accesso a dati personali sensibili, non utili per l’espletamento dell’at-
tività politica, quali utenze telefoniche ed indirizzi privati. 

 I soli elenchi degli iscritti possono essere messi a disposizione 
delle articolazioni territoriali, per la diffusione di opuscoli o giornali; i 
singoli associati possono comunque negare il consenso alla diffusione 
dei propri dati, anche a questi limitati fi ni. 

 TITOLO IX
NORME FINALI 

 Art. 24.
   Tenuta dei dati sensibili  

 Art. 25.
   Norme fi nali  

 Per quanto non previsto dal presente Statuto viene disciplinato dal-

le norme di legge applicabili.     
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     NUOVO STATUTO DEL PARTITO FEDERAZIONE DEI VERDI 

 TITOLO I 

 PRINCIPI 

 Art. 1. 
  Dichiarazione sui principi ispiratori  

 1. L’ambiente è il mondo vitale del nostro pianeta, il sistema di 
relazioni fi siche e sociali che lega tra loro gli umani; le altre specie ani-
mali, la natura, le cose. 

 2. Verde è chi assume la tutela dell’ecosistema come ragione della 
propria identità, fondamentale del proprio programma e della propria 
elaborazione culturale, e ispira la propria azione anche istituzionale ai 
principi dell’ecologia della politica, della trasparenza e della legalità. 

 3. Verde è chi vede nella crescita economica, imperniata sullo 
sfruttamento più intenso ed esteso della natura e del lavoro umano, la 
causa originaria dello stato di degrado del nostro pianeta, della con-
dizione alienata ed inquinata in cui versano i paesi industrializzati e i 
loro abitanti, del sottosviluppo crudele e desolante in cui si trovano i tre 
quarti dell’umanità. Questa crescita cieca, squilibrata ed iniqua è la ra-
dice dell’oppressione sociale di milioni di persone, spossessate del con-
trollo sul proprio lavoro e sul proprio destino, ed è uno dei fondamenti 
della subordinazione di chi è più debole, del diverso, dello straniero. 

 4. Verde è chi ritiene che le grandi migrazioni e il riprodursi di 
confl itti locali e di guerre regionali abbiano la loro radice nel crescente 
divario tra Nord sviluppato e Sud depresso, tra aree ricche e aree povere, 
tra mondi dell’opulenza e mondi della miseria. 

 5. Verde è chi rifi uta ogni forma di razzismo e discriminazione. La 
complessità, il pluralismo, la differenza - non meno che la relazione, 
l’unità, la solidarietà tra specie e le persone - sono la fonte della ricchez-
za e dell’evoluzione naturali e sociali, cioè della vita stessa. 

 6. Verde è chi ispira l’azione politica a questi principi e l’affi da a 
forme organizzative che valorizzino la cooperazione e la mutua soli-
darietà, l’impegno ad operare a favore del rafforzamento dell’ONU e 
la scelta della nonviolenza, la critica della gerarchia e della divisione 
burocratica dei ruoli, la piena coerenza tra i mezzi e i metodi utilizzati e 
le fi nalità e gli obiettivi perseguiti; verde è chi rifi uta la guerra e la sua 
preparazione come scelta strategica, morale e politica. 

 7. Verde è chi valorizza questa ricchezza animata da un insoppri-
mibile bisogno di libertà e di giustizia e crede nei principi fondamentali 
della democrazia e di tutte le libertà civili, politiche e religiose. 

 8. Verde è chi si adopera per la salvaguardia e in difesa dei diritti 
degli altri animali e fa propria la dichiarazione universale dei diritti de-
gli animali approvata dall’UNESCO il 15 ottobre 1978. 

 9. Verde è chi riconosce il valore e la ricchezza di genere e promuo-
ve l’effettiva rappresentanza di donne e uomini ad ogni livello organiz-
zativo ed elettivo, riconoscendo il valore e la ricchezza della differenza 
di orientamento sessuale e di identità di genere all’interno della Federa-
zione come nella società, e ritenendo cardine dello sviluppo di una piena 
coscienza ecologista la valorizzazione della differenza in ogni sede di 
elaborazione e decisione. 

 10. Verde è chi si impegna per l’unità politica dell’Europa sulla 
base del federalismo democratico e del principio di sussidiarietà. 

 Art. 2. 
  Adesione ai Verdi  

 1. L’adesione a “I Verdi” è individuale e libera. 

 2. Essa viene manifestata da donne e uomini, di qualunque citta-
dinanza e credo religioso; è documentata attraverso una tessera unica 
nazionale legata alla carta di adesione. 

 3. L’iscrizione implica la piena accettazione dello Statuto e dei 
regolamenti. 

 4. L’iscritto ha diritto di partecipare all’attività dei Verdi manife-
stando liberamente la propria opinione e la propria critica sugli argo-
menti in discussione ad ogni livello. Ha altresì il diritto di voto, nelle 
sedi e secondo le modalità previste dallo statuto e dai regolamenti per 
determinare la linea politica e per le elezioni degli organi. Il dovere 
dell’iscritto è il rispetto dei principi ispiratori dei Verdi. 

 5. Il Consiglio Federale nazionale stabilisce modalità e criteri per il 
procedimento di iscrizione e la verifi ca delle adesioni. 

 6. La quota associativa è intrasmissibile e non dà luogo ad alcuna 
rivalutazione. 

 7. La Federazione dei Verdi riconosce a chiunque entri in relazione 
con essa il diritto al rispetto della vita privata e alla protezione dei dati 
personali che lo riguardano in conformità ai principi del codice della 
privacy, come previsto e disciplinato dal d.lgs. 196/2003 e successi-
ve modifi che, alle norme ad esso collegate nonché ai provvedimenti 
dell’autorità garante. 

 Art. 3. 
  Forum  

 1. Gli iscritti possono costituire Forum tematici, fi nalizzati all’ela-
borazione e alla proposta programmatica e aperti alla partecipazione de-
gli esterni. Il Consiglio Federale nazionale riconosce i Forum tematici 
nazionali fi ssandone le modalità per la costituzione, il funzionamento, 
il fi nanziamento, la consultazione e la verifi ca delle attività, sulla base 
di criteri che assicurino un’ampia e qualifi cata rappresentatività sociale 
e culturale. 

 Art. 4. 
  Denominazione, simbolo e sede  

 1. La Federazione dei Verdi, detta anche “I Verdi” ha come simbolo 
il Sole che ride con la dicitura VERDI con la seguente descrizione “Un 
cerchio che racchiude un Sole che Ride giallo su fondo verde tagliato da 
una striscia bianca con la scritta VERDI in verde”, la cui rappresentazio-
ne grafi ca è allegata al presente statuto. 

 2. Il simbolo può essere modifi cato o utilizzato solo in parte quale 
contrassegno elettorale. 

 3. La Federazione dei Verdi ha la sede legale in Roma, in Via An-
tonio Salandra n. 6. La sede legale potrà essere trasferita con delibera 
dell’Esecutivo nazionale in deroga alla procedura di modifi ca statutaria 
di cui all’art. 23 del presente Statuto. 
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 TITOLO II 

 ARTICOLAZIONE DELLE STRUTTURE 

 Art. 5. 
  Organizzazione territoriale  

 1. I Verdi si articolano in: Federazioni regionali, Federazioni pro-
vinciali ed eventualmente in Federazioni di comune metropolitano. 

 2. Gli/Le iscritti/e possono organizzarsi in Associazioni comunali, 
Associazioni intercomunali, Circoli locali (territoriali o tematici). 

 3. Le Federazioni regionali, Federazioni provinciali e le Federa-
zioni di comune metropolitano vengono riconosciute dalla Federazione 
nazionale, secondo le regole decise dal Consiglio Federale nazionale 
sulla base di un numero minimo di iscritti in rapporto alla popolazione e 
sulla base del consenso elettorale ottenuto. 

 4. Il Consiglio Federale nazionale fi ssa i criteri per la costituzione, 
il riconoscimento e le garanzie democratiche di funzionamento delle 
Associazioni comunali e delle Associazioni intercomunali. 

 5. Le Associazioni comunali e intercomunali hanno la rappresen-
tanza politica dei Verdi al corrispondente livello territoriale. Nel caso 
in cui a livello comunale o intercomunale siano presenti più circoli lo-
cali (territoriali o tematici) la rappresentanza politica dei Verdi al cor-
rispondente livello territoriale è attribuita alle Associazioni comunali o 
intercomunali. 

 6. I Circoli locali (territoriali o tematici) per essere riconosciuti 
nell’ambito del movimento devono costituirsi secondo le regole decise 
dal Consiglio Federale nazionale. 

 Art. 6. 
  Federazioni regionali  

 1. Le Federazioni regionali sono costituite da tutti gli iscritti Verdi 
residenti, ovvero stabilmente dimoranti per motivi di studio e lavoro 
documentabili solo su richiesta scritta anticipata, nel territorio della re-
gione. Per tutte le norme statutarie, le federazioni del Trentino e del 
Sudtirolo corrispondono alla realtà della dimensione regionale. 

 2. La Federazione regionale è responsabile delle scelte politiche a 
livello regionale. È riconosciuta dalla Federazione nazionale in relazio-
ne al numero di iscritti, al consenso elettorale ottenuto e al numero di 
Federazioni provinciali riconosciute aderenti. Qualora uno dei predetti 
requisiti venisse meno e/o non sussistesse, la Federazione nazionale in-
terviene per favorire il ripristino delle condizioni di riconoscibilità. 

 3. La Federazione regionale è impegnata a favorire la costituzione 
delle Federazioni provinciali, non ancora costituite, e a favorire l’inse-
diamento dei Verdi nella realtà della regione. 

 4. La Federazione regionale riconosce le Associazioni comunali e 
le Associazioni intercomunali esistenti sul proprio territorio sulla base 
dei criteri fi ssati dal Consiglio Federale nazionale. 

 Art. 7. 
  Federazioni provinciali  

 1. Le Federazioni provinciali sono costituite da tutti gli iscrit-
ti Verdi residenti, ovvero stabilmente dimoranti per motivi di studio e 
lavoro documentabili solo su richiesta scritta anticipata, nel territorio 
della provincia. Le Federazioni provinciali sono responsabili delle scel-
te politiche a livello provinciale e concorrono alla formazione di quelle 
regionali. 

 2. La Federazione provinciale è riconosciuta dalla Federazione na-
zionale sulla base di un numero di iscritti in rapporto alla popolazione e 
sulla base del consenso elettorale conseguito. 

 Art. 8. 
  Federazioni di comune metropolitano  

 1. Le eventuali Federazioni di comune metropolitano sono costitu-
ite da tutti gli iscritti Verdi residenti, ovvero stabilmente dimoranti per 
motivi di studio e lavoro documentabili solo su richiesta scritta antici-
pata, nel territorio del comune metropolitano e sono responsabili delle 
scelte politiche nel proprio ambito istituzionale. 

 2. La Federazione di comune metropolitano è riconosciuta dalla 
Federazione nazionale sulla base di un numero di iscritti in rapporto alla 
popolazione e sulla base del consenso elettorale conseguito. 

 3. La Federazione nazionale defi nisce i rapporti con le altre artico-
lazioni territoriali. 

 Art. 9. 
  Organi delle Federazioni regionali, provinciali 

e di comune metropolitano  

  1. Sono organi delle Federazioni regionali, provinciali e di comune 
metropolitano:  

 - l’Assemblea; 

 - due Portavoce di genere diverso; 

 - il/la Tesoriere; 

 - l’Esecutivo; 

 - il Consiglio Federale (obbligatorio per le Federazioni regionali 
e facoltativo per le federazioni provinciali). 

 2. Le Assemblee provinciali e comunali sono sempre convocate 
per iscritti. Quelle regionali possono essere convocate per delegati/e 
su modifi che regolamentari, su decisioni politico programmatiche e, 
nel caso superino i 500 iscritti, per l’elezione degli organi: in tal caso i 
delegati/e sono eletti/e da assemblee provinciali per iscritti/e. Il numero 
dei delegati/e è defi nito sulla base degli iscritti/e e del consenso eletto-
rale ottenuto. 

 3. Le attribuzioni, le modalità di elezione e ogni altra regola o pro-
cedura che riguardano i suddetti organi sono stabilite dal Consiglio Fe-
derale nazionale. Il Consiglio Federale nazionale è tenuto ad adottare i 
relativi regolamenti rispettando il principio di sussidiarietà. 

 Art. 10. 
  Organi della Federazione nazionale  

  Sono organi di direzione politica e decisione dei Verdi:  

 - l’Assemblea; 

 - due Portavoce di genere diverso; 

 - l’Esecutivo; 

 - il Consiglio Federale nazionale. 

 Art. 11. 
  Assemblea nazionale  

 1. L’Assemblea nazionale è di norma convocata per delegati: in tal 
caso i delegati sono eletti da assemblee provinciali per iscritti. Il numero 
dei delegati che spettano a ciascuna provincia è defi nito sulla base de-
gli iscritti e del consenso elettorale ottenuto. L’Assemblea nazionale è 
convocata per iscritti nel caso in cui il numero totale degli iscritti risulti 
uguale o inferiore a 1000. 

 2. L’Assemblea nazionale si riunisce almeno ogni due anni se ri-
chiesto dal Consiglio Federale nazionale e deve essere fi nalizzata alla 
discussione politico programmatica. 

 3. L’Assemblea nazionale elegge i due Portavoce, l’Esecutivo e la 
metà dei Consiglieri Federali nazionali. 
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 4. La mozione politica approvata è vincolante per gli organi della 
Federazione e deve essere collegata a due candidati, di genere diverso, 
alla carica di Portavoce, nel caso di loro elezione. 

 5. Quando l’Assemblea nazionale è convocata per delegati è com-
posta da un massimo di 1000 delegati eletti dalle Assemblee provinciali. 

 6. L’Assemblea nazionale è convocata in via ordinaria e straordina-
ria dall’Esecutivo; in via solo straordinaria dai 2/3 del Consiglio Federa-
le nazionale o da almeno i 2/3 delle Federazioni regionali riconosciute. 

 7. L’Assemblea si costituisce validamente con la presenza di alme-
no 1/3 degli aventi diritto al voto. 

 8. Le sue deliberazioni sono adottate a maggioranza dei votanti. 

 Art. 12. 
  I due Portavoce  

 1. I due Portavoce hanno competenza generale di iniziativa, rap-
presentano le decisioni dell’Esecutivo e del Consiglio Federale naziona-
le in materia di politica interna ed esterna; il/la portavoce più anziano/a 
di età conferisce, ai fi ni elettorali, le autorizzazioni necessarie alla no-
mina dei presentatori del contrassegno, ovvero alla nomina diretta del 
presentatore secondo la normativa vigente. 

 2. I due Portavoce possono nominare responsabili dei settori di ini-
ziativa, di gruppi di lavoro. 

 3. I due Portavoce sono eletti dall’Assemblea nazionale. 

 4. Le candidature a Portavoce devono essere proposte da un nu-
mero di iscritti pari ad almeno 1/30 del numero totale degli iscritti o 
20 Consiglieri Federali nazionali. La Federazione nazionale deve co-
municare il numero esatto a tutti gli iscritti almeno 30 giorni prima del 
termine fi ssato per la presentazione delle candidature. Ogni iscritto può 
fi rmare soltanto una coppia di candidature di genere diverso. 

 5. Qualora non siano avanzate candidature ai sensi del preceden-
te comma il Consiglio Federale nazionale, a maggioranza dei presenti, 
individuerà almeno due coppie di candidati/e alla carica di Portavoce. 

 6. I candidati devono presentare gli elementi essenziali della pro-
posta di programma che intendono realizzare. E’ proclamata eletta la 
coppia di candidati che ottiene il 50% più 1 dei voti validi espressi. 
Qualora nessuno ottenga questo quorum, le due coppie di candidati più 
votati andranno in ballottaggio in una seconda votazione. Risulterà elet-
to chi in questa votazione otterrà il maggior numero di voti. In caso di 
parità si provvederà ad una nuova votazione. 

 7. Ai due Portavoce può essere tolta la fi ducia dai 2/3 del Consi-
glio Federale nazionale. In tal caso, come in quello di dimissioni, le 
loro funzioni sono provvisoriamente assunte dall’Esecutivo che avvia 
immediatamente il procedimento di elezione dei nuovi organismi. Tale 
procedimento dovrà concludersi nel termine massimo di 60 giorni dal 
giorno in cui i due Portavoce hanno cessato dalla carica. 

 8. I Portavoce non possono ricoprire questo incarico per più di due 
mandati. 

 Art. 13. 
  Esecutivo  

 1. L’Esecutivo è l’organo di attuazione della linea politica ed è 
responsabile dell’organizzazione politica e amministrativa della Fe-
derazione nazionale. L’Esecutivo è altresì l’organo responsabile della 
gestione economico fi nanziaria e patrimoniale e della fi ssazione dei re-
lativi criteri la cui attuazione spetta al Tesoriere. 

 2. È titolare del simbolo identifi cativo dei Verdi ed ha il potere di 
autorizzare l’utilizzo del simbolo secondo i criteri fi ssati dal Consiglio 
Federale nazionale. Può delegare uno o più dei suoi membri ad eser-
citare ogni attività relativa all’utilizzo e alla cessione del simbolo. Il 
simbolo è un diritto delle Associazioni e delle Federazioni, nel proprio 
ambito istituzionale qualora esse rispettino le regole democratiche e i 
principi statutari. 

 3. Le persone componenti dell’Esecutivo sono titolari di specifi ci 
ambiti di responsabilità politico – organizzativa. 

 4. L’Esecutivo è composto dai due Portavoce e da 12 componenti 
eletti dall’Assemblea nazionale. 

 5. È convocato e presieduto dai due Portavoce. Ne fanno parte sen-
za diritto di voto i/le Presidenti dei gruppi verdi al Parlamento italiano, 
un/una rappresentante dei Verdi al Parlamento europeo, ed un /a rappre-
sentante dei Verdi al governo. 

 6. In tutte le decisioni ove non si raggiunga una maggioranza pre-
vale il voto dei due Portavoce. 

 Art. 14. 
  Consiglio Federale nazionale  

 1. Il Consiglio Federale nazionale defi nisce la linea politica dei 
Verdi, stabilisce le regole democratiche di base e ha le altre competenze 
previste dallo statuto. Propone le modifi che statutarie. 

 2. È composto da un massimo di 100 persone elette, di cui la metà 
eletti/e su base regionale dalle realtà federate riconosciute, (in pro-
porzione agli iscritti/e e ai voti ottenuti) e l’altra metà dall’Assemblea 
nazionale. 

 3. Il Consiglio Federale nazionale si riunisce almeno tre volte 
all’anno ed è convocato e presieduto dai due Portavoce. Fanno parte del 
Consiglio Federale nazionale, senza diritto di voto, i/le parlamentari. 

 4. I due Portavoce e l’Esecutivo ne fanno parte di diritto. 

 5. Il Consiglio Federale nazionale nomina su proposta dell’Esecu-
tivo un organo di garanzia a cui poter ricorrere per l’osservanza delle 
norme statutarie. 

 6. Prende atto, in caso di dimissioni o di cessazione, per qualsiasi 
motivo, di uno dei propri membri dalla carica, del subentro del primo 
dei non eletti della lista votata. 

 7. Il Consiglio Federale approva il bilancio preventivo e il bilancio 
consuntivo che vengono predisposti annualmente dal Tesoriere. 

 8. Stabilisce le regole per il riconoscimento delle strutture terri-
toriali e le modalità di elezione degli organi a tutti i livelli, nonché le 
attribuzioni e ogni altra regola e procedura che riguardano gli organi 
delle Federazioni regionali, delle Federazioni provinciali, delle Fede-
razioni di comune metropolitano e delle realtà locali costituite in Asso-
ciazioni comunali o intercomunali, nonché dei Circoli locali (territoriali 
o tematici). 

 9. Fissa la quota annuale di adesione ai Verdi e stabilisce le modali-
tà e i criteri per il procedimento di iscrizione e la verifi ca delle adesioni. 

 10. Fissa la quota delle risorse economiche da attribuire alle arti-
colazioni territoriali. 

 11. Stabilisce i criteri delle candidature dei Verdi nelle liste del 
Sole che ride o nelle coalizioni di cui i Verdi fanno parte. 

 12. Fissa le modalità per la costituzione, il funzionamento e la con-
sultazione dei Forum nazionali tematici. 

 13. Fissa i criteri per l’utilizzo del simbolo. 

 Art. 15. 
  Tesoriere  

 1. Il/la Tesoriere/a è nominato/a dai due Portavoce che lo/la indivi-
duano tra i componenti dell’Esecutivo. Il/la Tesoriere/a ha la rappresen-
tanza legale del partito ed i poteri di fi rma per tutti gli atti inerenti alle 
proprie funzioni di cui può delegare l’esercizio. 
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 2. Il tesoriere svolge e coordina le attività necessarie per la corretta 
gestione amministrativa dei Verdi, che in tutte le sue articolazioni, è te-
nuta a prevedere per ogni spesa i relativi mezzi di fi nanziamento. Il teso-
riere è il responsabile delle attività fi nanziarie, patrimoniali, immobiliari 
ed amministrative dei Verdi, utilizza e gestisce le entrate e predispone 
annualmente il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo che sono 
approvati dal Consiglio Federale nazionale. 

 3. Il tesoriere assicura la regolarità contabile e l’attinenza delle 
decisioni di spesa degli organi con le effettive disponibilità e le voci 
di bilancio. Il tesoriere ove ritenga la spesa non coperta o comunque 
incompatibile con le previsioni del bilancio può bloccare ogni decisione 
di spesa che non risponda a detti requisiti e chiedere il riesame della 
spesa stessa. 

 4. Il tesoriere può compiere tutte le operazioni bancarie, compre-
sa la nomina di procuratori, effettua pagamenti ed incassa crediti, può 
rinunciare a diritti e sottoscrivere transazioni. Il tesoriere può affi dare 
procure e deleghe, è abilitato a riscuotere i rimborsi elettorali, i contri-
buti dello Stato o comunque dovuti per legge ai Verdi. Al tesoriere ven-
gono affi dati dall’Esecutivo anche i poteri straordinari di amministra-
zione. Il Tesoriere può inoltre accendere mutui, contrarre fi deiussioni, 
effettuare richieste di affi damento, chiedere, perfezionare ed utilizzare 
fi di bancari e stipulare contratti di qualsiasi natura, previa delibera det-
tagliata dell’Esecutivo nazionale degli impegni economici che saranno 
assunti a nome della Federazione dei Verdi. 

 5. Delle obbligazioni assunte dal tesoriere in adempimento di deli-
berazioni degli organi statutari risponde la Federazione dei Verdi. 

 Art. 16. 
  Disposizioni comuni  

 1. L’elezione degli organi delle Federazioni regionali, provinciali 
e comunali avviene a suffragio universale degli iscritti. Nel caso in cui 
la Federazione regionale superi i 500 iscritti, l’elezione degli organi può 
avvenire attraverso i delegati. 

 2. Gli eletti nelle istituzioni (consigli comunali, provinciali, re-
gionali, parlamento nazionale ed europeo) ed i componenti dei governi 
locali e nazionale fanno parte senza diritto di voto degli organismi di 
partito di livello territoriale corrispondente di più ampia composizione. 

 3. Gli organi nazionali hanno una durata di tre anni. La durata degli 
organi delle federazioni regionali, provinciali, e delle specifi che realtà 
locali è fi ssata dai relativi regolamenti, fi no ad un massimo di tre anni. 

 4. Ogni organo deve essere convocato nel caso in cui almeno un 
quinto dei componenti con diritto di voto ne faccia richiesta. 

 5. Al fi ne di raggiungere un equilibrio di genere, nessuna lista di 
candidati può essere composta per più del 50% da persone dello stesso 
genere. 

 6. Nella elezione di organismi rappresentativi, che richiedano 
preferenze plurime, il voto è espresso in modo paritario per genere. Il 
Consiglio Federale nazionale decide le modalità di attuazione di questo 
principio. Nella elezione degli organi collegiali, ove prevista la prefe-
renza, il voto è espresso con la doppia preferenza di genere. 

 7. Le assemblee e gli organi assumono le decisioni a maggioranza 
dei votanti, salvo che per le deliberazioni per le quali è prevista una 
maggioranza diversa. 

 8. Per l’elezione degli organi e dei delegati, ove si proceda a vota-
zioni tra proposte concorrenti, si adotta il criterio proporzionale al fi ne 
di assicurare la rappresentanza delle minoranze. 

 9. Le assemblee per iscritti/e devono essere convocate nel caso in 
cui almeno un decimo degli/delle iscritti/e ne faccia richiesta. 

 10. Al fi ne di favorire maggiore effi cacia e il rinnovamento nelle 
cariche istituzionali, le proposte di candidatura alle elezioni amministra-
tive, regionali, politiche e del parlamento europeo, sono sottoposte a va-
lutazione e approvazione degli organismi di partito di livello territoriale 
corrispondente, coerentemente con i principi statutari e sulla base di un 
apposito Regolamento del Consiglio Federale nazionale che dovrà valo-
rizzare il principio federalista nella defi nizione delle candidature per le 
elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, del Par-
lamento nazionale, dei consigli delle regioni e delle province autonome 
e dei consigli comunali, nonché per le cariche di sindaco e di presidente 
di Regione e di provincia autonoma, ed esplicitare i criteri e i limiti, a 
partire dal limite massimo di due mandati consecutivi e dal divieto di 
cumulo delle cariche. Il Regolamento indicherà anche gli impegni che i 
candidati dovranno sottoscrivere. 

 11. Le decisioni dei Verdi si ispirano al principio di sussidiarietà. 
 12. La Federazione riconosce a tutti i livelli le minoranze, ne garan-

tisce l’attività e l’espressione delle idee e il diritto di avanzare proposte. 
 13. L’Esecutivo nazionale può intervenire nei confronti delle Fe-

derazioni regionali, provinciali e comunali, adottando tutte le iniziati-
ve necessarie, compresa la sospensione/revoca del riconoscimento e/o 
l’eventuale nomina di uno o più commissari, allorquando sussista una 
giusta causa o un giustifi cato motivo anche ai sensi dell’apposito rego-
lamento approvato dal Consiglio Federale nazionale. 

 TITOLO III 

 FINANZIAMENTO 

 Art. 17. 
  Finanziamento della Federazione dei Verdi. Ripartizione. Quote  

 1. Ogni Organizzazione territoriale individua i criteri di coinvolgi-
mento degli aderenti nell’autofi nanziamento. 

 2. Eventuali erogazioni di fi nanziamento pubblico e altre contri-
buzioni istituzionali a qualsiasi titolo trasferite ai Verdi sono distribuite 
per una quota fi ssata con apposito regolamento dal Consiglio Federale 
nazionale, proporzionalmente ai voti ottenuti alle ultime consultazioni 
politiche o europee, alle Federazioni regionali e provinciali riconosciu-
te. L’Esecutivo stabilisce l’entità e le forme di fi nanziamento destinate 
alle Federazioni regionali non riconosciute. 

 3. Le Organizzazioni territoriali hanno l’obbligo di preparare e 
far approvare annualmente bilanci consuntivi e preventivi predisposti 
con criteri di trasparenza, controllabilità e pubblicità. Le Federazioni 
regionali e provinciali sono tenute a trasmettere annualmente all’Ese-
cutivo il proprio bilancio preventivo e consuntivo pena la sospensione 
dell’erogazione dei trasferimenti economici da parte della Federazione 
nazionale. 

 Art. 17  -bis  . 
  Patrimonio, utili di gestione  

  1. In conformità alle normative vigenti per le attività degli enti non 
commerciali viene espressamente stabilito che:  

 2. La Federazione dei Verdi ed ogni altra articolazione territoriale 
eventualmente costituita, non possono distribuire agli iscritti, anche in 
modo indiretto, utili o avanzi di gestione, risorse o capitale, per tutta la 
durata della Associazione, salvo diverse disposizione di legge. 

 3. In caso di scioglimento della Federazione dei Verdi, l’eventuale 
patrimonio e/o avanzo sarà devoluto ad altri Enti o Associazioni con fi -
nalità analoghe. In caso di scioglimento di una articolazione territoriale 
eventualmente costituita il patrimonio e/o l’avanzo sarà devoluto alla 
Federazione dei Verdi e nel caso di contestuale scioglimento di questa 
ad altri Enti o Associazioni con fi nalità analoghe. 

 Art. 18. 
  Sostenitori  

 1. È prevista la fi gura del Sostenitore, che pur non aderendo ai 
Verdi intenda cooperare alle sue iniziative, pagando una quota ed even-
tualmente partecipando a specifi che iniziative. 
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 2. I rapporti con i Sostenitori sono tenuti sia a livello nazionale, per 
l’invio di materiale di informazione, sia a livello locale, per il coinvol-
gimento nelle iniziative. 

 3. Tali rapporti devono avvenire attraverso l’assoluta trasparenza e 
pubblicità sia dell’operato che dell’iniziativa sostenuta. 

 Art. 19. 
  Collegio dei revisori  

 1. I tre Revisori Contabili sono nominati dall’Ordine dei Dottori 
Commercialisti di Roma su richiesta del Tesoriere e vengono rinnovati 
ogni tre anni. 

 2. Ad essi è affi dato il compito di controllo stabilito dalle leggi in 
materia di bilancio dei Partiti. 

 TITOLO IV 

 DISCIPLINA DEGLI ISCRITTI E NORME DI GARANZIA 

 Art. 20. 
  Doveri degli iscritti e norme di garanzia  

 1. L’iscritto che, in violazione degli obblighi assunti con l’accet-
tazione dello Statuto e della carta di adesione, venga meno ai principi 
ispiratori dei verdi, può essere sottoposto, nel rispetto del principio del 
contraddittorio, a procedimento disciplinare. 

 Ciascun iscritto/a può presentare ricorso al Giurì nazionale avverso 
le sanzioni ricevute. 

 2. Le sanzioni applicabili, a seconda della gravità del caso sono 
nell’ordine:   a)   richiamo;   b)   sospensione dall’esercizio dei diritti rico-
nosciuti all’iscritto;   c)   rimozione dagli incarichi interni ai Verdi ed in-
vito a dimettersi dalle cariche ricoperte su designazione dei Verdi;   d)   
espulsione. 

  3. Le cause di espulsione possono essere unicamente le seguenti:  
 -   a)   Propaganda e/o candidatura in liste concorrenti ai Verdi ov-

vero alla coalizione alla quale I Verdi hanno aderito; 
 -   b)   Condanna con sentenza defi nitiva per gravi reati contro la 

persona, per reati contro l’ambiente e la pubblica amministrazione, per 
reati di associazione di stampo mafi oso, concussione e corruzione e per 
reati aggravati da fi nalità di discriminazione; 

 -   c)   Grave e reiterata inosservanza dei principi ispiratori per cui 
l’iscritto abbia già subito una delle sanzioni disciplinari sopra indicate. 

 Art. 21. 
  Procedimento disciplinare  

 Il Consiglio Federale nazionale adotta a maggioranza dei 2/3 dei 
votanti un regolamento con cui si regola il procedimento disciplinare, 
si individuano gli organi competenti a comminare la sanzione e sono 
stabilite le modalità per la loro deliberazione che devono assicurare il 
diritto alla difesa, nel rispetto del principio del contraddittorio e il diritto 
ad essere informato delle contestazioni mosse. 

 Art. 22. 
  Clausola compromissoria. Giurì  

 1. La tutela dei diritti inerenti allo status di iscritto ai Verdi e tutte le 
controversie ad oggetto l’applicazione o la violazione delle norme statu-
tarie o regolamentari sono devolute al Giurì Nazionale che, attenendosi 
a dette norme, decide come arbitro irrituale, secondo la procedura decisa 
dal Consiglio Federale nazionale a maggioranza dei votanti. 

 2. Il Giurì è composto da 5 giuristi, scelti tra avvocati con almeno 
5 anni di anzianità, magistrati, docenti universitari. 

 3. È eletto su proposta dell’Esecutivo nazionale contenente l’indi-
cazione del suo Presidente, dal Consiglio Federale nazionale a maggio-
ranza dei 2/3 dei votanti. Nel caso in cui non si raggiungano i 2/3 per tre 
votazioni consecutive, si procede all’elezione del Giurì a maggioranza 
dei votanti. 

 4. Il Giurì rimane in carica 3 anni e comunque esercita le proprie 
funzioni sino alle elezioni dei nuovi membri. 

 5. In caso di dimissioni o impedimento di un membro, sino alla 
sua sostituzione da effettuarsi al primo Consiglio Federale nazionale 
utile, secondo le norme di cui al terzo comma, le decisioni del Giurì 

vengono adottate dai restanti membri ed il voto del Presidente, in caso di 
parità dei voti, determina la maggioranza. Nel caso in cui si verifi chino 
le dimissioni del 50% più uno dei membri si dovrà provvedere a nuova 
elezione. 

 6. Non possono essere eletti coloro i quali hanno ricoperto nell’ul-
timo anno incarichi interni ai Verdi o cariche, anche elettive, su designa-
zione dei Verdi. 

 Art. 23. 
  Modifi che statutarie  

 1. Le modifi che statutarie possono essere proposte dal Consiglio 
Federale nazionale, da 10 Federazioni Provinciali riconosciute, da 3 Fe-
derazioni regionali o da 1/20 degli iscritti/e. Sono approvate secondo le 
modalità fi ssate dal Consiglio Federale nazionale o per   referendum   tra 
tutti gli iscritti o per Assemblea per delegati. 

 2. L’assemblea deve approvare le modifi che statutarie a maggio-
ranza dei due terzi dei votanti. 

 3. L’Esecutivo nazionale è autorizzato ad apportare i necessari ade-
guamenti che dovessero essere richiesti o derivanti da disposizioni di 
legge. 

 NORMA TRANSITORIA 

 1. L’organo statutario denominato “I due Portavoce” è transitoria-
mente sospeso e i poteri attribuiti ad esso dallo statuto all’art. 12 sono 
trasferiti all’Esecutivo nazionale il quale lo sostituisce in tutte le sue 
funzioni previste in tutti gli articoli in cui è citato. Pertanto l’Assemblea 
Nazionale del 14 e 15 novembre 2015 non procede alla sua elezione. 

 Rimane l’obbligo per le federazioni regionali e locali di eleggere 
due portavoce con parità di genere. 

 2. È prevista la carica di Portavoce che ha il compito di rappre-
sentare e promuovere all’esterno il messaggio ecologista e verde. Il/
La Portavoce è eletto/a dall’Assemblea nazionale ed è invitato/a per-
manente alle riunioni dell’Esecutivo nazionale e del Consiglio Federale 
nazionale. 

 3. L’Esecutivo nazionale è composto da 16 membri eletti dall’As-
semblea nazionale con parità di genere. 

 L’utilizzo e la cessione del simbolo, la titolarità di responsabilità 
specifi che e organizzative, la potestà di convocare e presiedere l’organo 
stesso, sono attribuite dall’Esecutivo a persone scelte al proprio interno, 
con rispetto della parità di genere. 

 Nelle riunioni dell’Esecutivo nazionale sono computate valide 
ai fi ni del raggiungimento del numero legale le presenze dei membri 
dell’esecutivo che utilizzano un collegamento audio e video via web e 
sono altresì considerati validi i voti espressi in questa modalità.. 

 4. I rappresentanti Verdi presso il Parlamento italiano, uno per Ca-
mera e Senato, sono invitati permanenti dell’Esecutivo nazionale, dando 
priorità al genere femminile. 

 5. La presente norma transitoria ha valore fi no alla successiva 
Assemblea nazionale, che si dovrà svolgere entro tre anni dalla sua 
approvazione.. 

  Firmato in calce e nel margine dei fogli intermedi:  

 Ripamonti Natale 

 Fulvio Mecenate (sigillo)  
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SIMBOLO DELLA FEDERAZIONE DEI VERDI 

 
“Un cerchio che racchiude un Sole che Ride 
giallo su fondo verde tagliato da una striscia 
bianca con la scritta VERDI in verde” 
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     NUOVO STATUTO DEL PARTITO UNIONE PER IL TRENTINO 
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SEGRETERIA 
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 Art. 14.3 COORDINAMENTI COMUNALI 
 Art. 15 FORUM DEI GIOVANI 
 Art. 16 FORUM PARITÀ 
 Art. 17 INCOMPATIBILITÀ E NON CUMULABILITÀ DELLE 

CARICHE 
 Art. 18 NON CANDIDABILITÀ E SOSPENSIONE 
 Art. 19 DEMOCRAZIA E INFORMAZIONE 
 Art. 20 RAPPORTO CON GLI ELETTI 
 Art. 21 COMITATO DEI GARANTI 
 Art. 22 INFRAZIONI DISCIPLINARI – MISURE DISCIPLINARI 
 Art. 22.1 IL RICHIAMO 
 Art. 22.2 LA SOSPENSIONE 
 Art. 22.3 ESPULSIONE 
 Art. 22.4 DOMANDA DI RIAMMISSIONE AL PARTITO 
 Art. 23 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 
 Art. 23.1 PROMOZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINA-

RI E GRADI DI GIURISDIZIONE 
 Art. 23.2 GARANZIE PER LA DIFESA DELL’ADERENTE – 

CONTESTAZIONE ADDEBITI – NOTIFICA 
 Art. 23.3 TERMINI PER LE DECISIONI DEGLI ORGANI 

DISCIPLINARI 
 Art. 23.4 TERMINI PER L’IMPUGNAZIONE 
 Art. 24 NORME COMUNI AGLI ORGANI DISCIPLINARI E DI 

GARANZIA STATUTARIA 
 Art. 24.1 QUORUM PER LA VALIDITÀ DELLE DECISIO-

NI DEL COLLEGIO GARANTI E DEL COORDINAMENTO 
PROVINCIALE 

 Art. 24.2 SOSPENSIONE DEI TERMINI PER 
L’IMPUGNAZIONE 

 NORMA DI RINVIO
ALLEGATO 1 - Forma grafi ca del simbolo “UPT - Unione per il 

Trentino” 

 Art. 1. 
  Denominazione, simbolo e sede legale  

 L’Unione per il Trentino (UPT) è un partito e movimento politico 
contraddistinto dal contrassegno costituito da: un cerchio avente la scrit-
ta centrale in corsivo “Unione” di colore bianco con sfondo nella parte 
superiore azzurro che sfuma verso l’alto, sulla parte centrale in alto una 
margherita con n. 12 petali bianchi e il centro di colore giallo arancione, 
nella parte inferiore di colore verde che sfuma verso il basso linea rossa 
ondulata che attraversa il simbolo, nella parte inferiore scritta di colo-
re bianco in stampatello minuscolo “per il” e in stampatello maiuscolo 
“Trentino” (allegato 1). 

 La sede legale è stabilita a Trento in via Lunelli n. 64. 

 Art. 2. 
  Finalità e obiettivi  

 L’Unione per il Trentino si propone di essere strumento effi cace di 
partecipazione dei cittadini alla vita della comunità. È aperta perciò al 
contributo di quanti, aderenti ed elettori, vogliono condividere con impe-
gno solidale comuni ideali di crescita civile. In questa ottica si propone 
di promuovere opportunità di coinvolgimento dei giovani, delle donne, 
dell’anzianità attiva e delle molteplici espressioni dell’associazionismo. 

 L’Unione intende concretizzare un nuovo modello politico terri-
toriale, popolare, innovativo e riformatore, con un signifi cativo riferi-
mento ai valori, impegnato sui contenuti, aperto al dialogo delle diverse 
sensibilità e che si pone con spirito costruttivo a servizio della comunità. 
Essa vuole esprimere una esperienza politica innovativa che si qualifi ca 
per il senso di appartenenza alla comunità, per una cultura della parte-
cipazione e della responsabilità, per l’apertura alla dimensione europea. 

 L’Unione per il Trentino si richiama alle grandi tradizioni politiche 
e in particolare a quella del popolarismo trentino nella linea degaspe-
riana e si propone di costituire rete tra sensibilità di impegno cattoli-
co democratico e ideali del mondo laico e riformista per contribuire a 
promuovere una nuova stagione di impegno civile e di coinvolgimento 
popolare per la crescita della comunità trentina. 

 Essa intende promuovere una nuova concezione dell’autonomia 
intesa come servizio alla comunità per valorizzare la dimensione so-
lidale, per tradurre economia e tecnologia, per produrre innovazione; 
sostiene un disegno di pieno compimento dell’autonomia mediante la 
costituzione della Comunità autonoma del Trentino. 

 In questa prospettiva l’Unione per il Trentino si propone di pro-
muovere l’unione dei trentini, di allargare la base politica dell’autono-
mia, di valorizzare il ruolo del Trentino nell’area alpina e europea e di 
qualifi care il suo contributo alla modernizzazione del Paese; a tal fi ne 
promuove accordi e intese con altre forze politiche che condividono 
queste fi nalità. 

 È obiettivo dell’Unione promuovere la Regione Europea Trento-
Bolzano-Innsbruck, intesa sia come area strategica di comunicazione 
e spazio di valorizzazione socioeconomica e culturale, sia come stru-
mento essenziale per consentire alla nostra realtà di incidere nelle scelte 
strategiche dell’area alpina e mitteleuropea e di salvaguardare le proprie 
esigenze e peculiarità nei centri decisionali comunitari. 

 Art. 3. 
  Valori e principi  

  L’Unione per il Trentino ritiene importante orientare il proprio im-
pegno secondo valori e principi che hanno una funzione essenziale per 
favorire una armonica e produttiva convivenza civile. Essi fanno parte 
del suo patrimonio ideale e politico e sono così riassumibili:  

 — il primato della persona e la dignità di ogni essere umano, il 
diritto alla vita, la libertà, la centralità della famiglia, le pari opportunità 
e l’equilibrio di rappresentanza tra uomo e donna, lo spirito di iniziativa, 
il ruolo sociale dell’impresa e del lavoro, una visione di sviluppo soste-
nibile e salvaguardia dell’ambiente, il ruolo essenziale della comunità, il 
valore dell’autonomia e dell’autogoverno, una cultura della solidarietà e 
un’ etica della responsabilità; 

 — una concezione dello Stato e della politica che si richiama 
ai principi della Costituzione e propugna democrazia e stato di diritto, 
libertà e giustizia; attuazione del principio di sussidiarietà, valorizzazio-
ne delle autonomie e del federalismo, partecipazione e vicinanza delle 
istituzioni al cittadino, pratica della moderazione; 
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 — una visione dei rapporti economici fondata sull’economia so-
ciale di mercato nella quale la libertà di iniziativa e la crescita educativa 
e culturale sono motore di sviluppo e le istituzioni pubbliche assicurano 
regole al mercato e promuovono misure e interventi per garantire le fa-
sce più deboli; 

 — una concezione della società fondata su valori comunitari, 
che riconosce l’importanza della coesione sociale, che promuove una 
comunità accogliente, un territorio vivibile, un potere pubblico affi dabi-
le e la sicurezza dei cittadini; 

 — una prospettiva di Europa che si ispira all’idea federale e che 
riconosce le autonomie regionali e locali; una concezione della politica 
internazionale fondata sulla solidarietà, la difesa dei diritti umani, la 
convivenza pacifi ca tra i popoli e la cooperazione fra gli Stati, e che 
promuova il rafforzamento dell’ONU e la soluzione pacifi ca delle con-
troversie nell’ottica del multilateralismo. 

 Accanto ai valori e ai principi qui delineati che costituiscono im-
prescindibile quadro di riferimento dell’azione politica dell’Unione, 
essa intende orientare il proprio impegno anche agli specifi ci valori e al 
peculiare patrimonio di cultura della comunità trentina. 

 In questo spirito essa promuove la solidarietà e la mutualità quali 
dimensioni qualifi canti del tessuto sociale della nostra comunità, e si 
propone di sostenere e di essere coerente con i valori che distinguono il 
Trentino: laboriosità e iniziativa, sobrietà e generosità, dialogo e onestà, 
umiltà e responsabilità. 

 Art. 4. 
  Aderenti  

 Sono associati e quindi aderenti all’Unione per il Trentino tutti i 
residenti in Trentino o che dimorano ed operano in Trentino per motivi 
di lavoro o di studio o interesse culturale, che liberamente sottoscrivo-
no il Manifesto di Adesione all’Unione, versando la quota stabilita dal 
Parlamentino dei Territori. Per tutti coloro che hanno meno di 25 anni di 
età l’adesione è gratuita. 

 L’età minima di adesione è di 16 anni. 
 Gli aderenti hanno diritto di elettorato attivo e passivo. 
 Con l’iscrizione all’Unione, l’aderente si impegna a partecipare 

attivamente agli organismi del partito, 
 sia a livello locale che provinciale, e a concorrere alla crescita cul-

turale, politica e sociale del Trentino, in base alle proprie capacità ed 
inclinazioni. 

 Le campagne di adesione sono annuali (anno solare) secondo i ter-
mini stabiliti dal Parlamentino dei Territori. È possibile aderire anche al 
di fuori dei termini delle campagne di adesione, fermo restando che ai 
fi ni della partecipazione con diritto di voto all’Assemblea provinciale 
degli aderenti per l’elezione del Segretario provinciale, l’adesione deve 
essere effettuata o rinnovata entro il termine stabilito dal Parlamentino 
dei Territori. 

 Si puntualizza che l’adesione si perfeziona mediante deposito della 
relativa documentazione e sottoscrizione presso la sede provinciale di 
Trento entro la data stabilita. 

 Nei casi di rinnovo delle cariche elettive locali l’esercizio del di-
ritto di elettorato attivo e passivo, all’interno degli organismi di partito, 
può essere esercitato solo da coloro che sono in regola con il tessera-
mento secondo quanto stabilito dal Parlamentino dei Territori e fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 14.1 per l’elezione del Coordinatore di 
valle o città. 

 Il criterio per stabilire l’ambito territoriale locale per lo svolgi-
mento dell’attività politica interna al partito è quello della residenza. 
Tuttavia, all’atto dell’iscrizione, l’aderente ha la facoltà di comunicare 
alla Segreteria organizzativa dove esso ha stabilito e svolge in maniera 
preponderante il centro dichiarato della propria attività, se diverso dal 
luogo di residenza. 

 Nel caso in cui un iscritto - in occasione di elezioni comunali, del-
le Comunità di valle e provinciali - candidi in liste diverse da quelle 
dell’Unione per il Trentino o - dove il partito non si presenti con liste 
proprie - in liste che non facciano riferimento all’Unione per il Trentino 
e che si pongano in contrasto con la sua linea politica, la Segreteria, 
sentito il Comitato dei Garanti, ne prende atto, comunicando alla perso-
na interessata la cancellazione unilaterale dell’iscrizione del candidato. 

 Art. 5. 
  Simpatizzanti  

 Al fi ne di allargare il più possibile la partecipazione alla vita del 
partito, è altresì prevista la possibilità di una adesione in qualità di 
“simpatizzante”. 

 Sono simpatizzanti coloro – persone fi siche, giuridiche, ENTI, 
associazioni e/o movimenti politici - che sottoscrivono un’apposita di-
chiarazione di sostegno e interesse per l’attività dell’Unione e richie-
dono contestualmente di essere informati sulle sue iniziative. L’età 
minima, per le persone fi siche, è di 16 anni, mentre, per gli altri sog-
getti giuridici, il legale rappresentante maggiorenne, dovrà consegnare, 
contestualmente alla presentazione della domanda, copia della visura 
camerale o dello Statuto del proprio ente/società ed eventuali atti auto-
rizzativi necessari per completare l’atto. 

 I simpatizzanti vengono inseriti nell’apposito Albo dei 
simpatizzanti. 

 Essi hanno diritto di partecipare alle attività e agli incontri del 
partito. 

  Hanno solo diritto di voto attivo per:  
 — l’elezione del coordinatore di valle o di città di cui all’art. 14.1; 
 — l’individuazione dei candidati alla carica di Segretario pro-

vinciale di cui all’art. 9. 
 Il Segretario provinciale, sentito il Parlamentino provinciale, ha 

altresì la possibilità di aprire anche ai simpatizzanti momenti consultivi 
su tematiche di ordine socio-economico, culturale, etc. 

 Il Parlamentino può eventualmente stabilire la corresponsione di 
una quota minima a titolo di contributo spese. 

 In prima applicazione si considerano simpatizzanti coloro che 
manifestano il proprio interesse e sostegno per le attività dell’Unione 
e sottoscrivono l’apposita dichiarazione prima di esercitare il proprio 
diritto di voto attivo. 

 Art. 6. 
  Organi  

  L’Unione ha i seguenti organi che durano in carica tre anni e co-
munque fi no alla nuova Assemblea provinciale degli aderenti in cui vie-
ne eletto il Segretario provinciale:  

 — Assemblea provinciale degli aderenti; 
 — Segretario provinciale; 
 — Parlamentino dei Territori; 
 — Presidente e Vicepresidente; 
 — Coordinamento provinciale; 
 — Assemblee, Coordinatori e Coordinamenti di valle, Coordi-

natori, Coordinamenti e Parlamentini delle città di Trento e Rovereto; 
 — Coordinatori e Coordinamenti comunali; 
 — Comitato dei Garanti. 

 In caso di dimissioni esse diventano effettive dal momento della 
presa d’atto delle stesse da parte della Segreteria provinciale. 

 In caso di decadenza dalla carica - se non diversamente stabilito dal 
presente Statuto - si procederà alle nuove nomine secondo quanto previ-
sto dallo stesso. La durata delle integrazioni degli organi sarà comunque 
omogenea con la scadenza naturale del mandato (complessivamente tre 
anni). Gli organi interni del partito, con l’elezione del Segretario pro-
vinciale, restano in carica per l’attività ordinaria fi no alla nuova nomina. 

 Art. 7. 
  Regole procedurali  

 Le riunioni dell’Assemblea provinciale degli aderenti, sia a ca-
rattere ordinario che straordinario, sono valide in prima convocazione 
quando sia presente almeno la maggioranza degli aderenti, in seconda 
convocazione con qualsiasi numero degli aderenti. 

 Stesse disposizioni di carattere generale valgono anche per il Par-
lamentino dei Territori. 

 Le riunioni del Coordinamento provinciale sono valide se sono 
presenti almeno il 30% degli aventi diritto. 

 Le deliberazioni dei vari organi, di norma, richiedono la maggio-
ranza semplice. 
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 Le votazioni di norma avvengono a scrutinio segreto, con la pos-
sibilità di esprimere un’unica preferenza. A parità di voti, prevale il più 
giovane di età. 

 Tuttavia, al fi ne di dare concreta attuazione al principio di pari-
tà di genere contenuto nell’art. 51 della Costituzione, nelle votazioni 
all’interno degli organi collegiali, ogni avente diritto al voto può espri-
mere sino a due preferenze, in tal caso la seconda deve essere di genere 
diverso. 

 Inoltre, per consentire l’articolazione democratica, il pluralismo e 
la crescita dialettica all’interno del Partito, ai raggruppamenti di mino-
ranza, ove presenti e qualora superino la quota del 15% degli aderenti, 
viene garantita la rappresentanza, negli organi collegiali non esecutivi, 
nella quota di 1/3 degli eletti. 

 In attuazione dell’art. 51 della costituzione nel comitato di segrete-
ria politica, nel comitato di segreteria organizzativa, nel forum giovani, 
nel forum parità, nel collegio dei revisori e nel comitato dei garanti do-
vrà essere rispettata la previsione che 1/3 dei membri deve appartenere 
al genere meno rappresentato. 

 Le stesse modalità dovranno essere rispettate per le nomine dei 
coordinamenti locali e di città, delle commissioni elettorali provinciali e 
locali, delle commissioni programma provinciali e locali. 

 Nelle liste elettorali dovrà essere rispettato il criterio per il quale 
almeno 1/3 dei candidati deve appartenere al genere meno rappresentato 
fi no a tendere alla parità, nel rispetto delle leggi elettorali vigenti. 

 Ai sensi delle normative in vigore una quota dei rimborsi elettorali 
e delle somme spettanti all’Unione per il Trentino, deve essere destinata 
ad iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla 
politica. Le iniziative verranno deliberate dal forum parità in accordo 
alla segreteria politica. 

 Qualora la natura o l’organizzazione dell’elezione lo consentano 
ed il numero delle candidature presentate sia pari a quello delle cariche 
da ricoprire, potrà farsi luogo alla nomina per acclamazione – previa 
verifi ca della qualifi ca di aderenti - ma solo se l’assemblea è unanime-
mente d’accordo sul metodo alternativo all’elezione mediante votazione 
segreta. 

 Tutte le cariche all’interno dei vari organi ed organismi sono pre-
state a titolo volontaristico e, solo in casi stabiliti dal Coordinamento 
provinciale, sarà possibile contemplare eventuali rimborsi spese per 
essi. 

 Per le elezioni dei membri del parlamento europeo spettanti all’Ita-
lia, del parlamento nazionale, dei consigli delle regioni e delle province 
autonome di Trento e Bolzano e dei consigli comunali, nonché per le 
cariche di sindaco e di presidente di regione e di provincia autonoma 
vanno nominate commissioni elettorali provinciali specifi che composte 
da tre a sette membri da nominare a cura del coordinamento provinciale 
su proposta della segreteria politica secondo quanto sopra previsto in 
ordine alla rappresentanza delle minoranze di genere e che non siano 
portatori di interessi in confl itto. La selezione proposta dalla commissio-
ne elettorale provinciale dovrà essere condivisa dalla segreteria politica 
ed approvata dal coordinamento provinciale. 

 Art. 8. 
  Assemblea provinciale degli aderenti  

 L’insieme degli associati sottoscrittori costituisce l’Assemblea 
provinciale degli aderenti, cui tutti costoro hanno diritto di partecipare 
esercitando il proprio diritto di voto, sempre se hanno aderito o rinnova-
to l’adesione entro il termine di cui all’art. 4, stabilito dal Parlamentino 
dei Territori. 

 L’Assemblea viene di norma convocata ogni tre anni. 
 Essa è organo deliberante in materia di indirizzi di politica generale 

ed è inoltre competente a nominare e deliberare relativamente ad ogni 
altro argomento ad essa demandato per Statuto. 

 L’Assemblea provinciale degli aderenti è l’organo preposto a deli-
berare, su proposta del Segretario, in merito ad eventuali cambiamenti 
sostanziali che riguardano la denominazione ed il simbolo del partito. 

 Viene convocata con un preavviso scritto (e-mail e/o   sms)   di al-
meno 15 giorni, riducibili a 7 in caso di comprovata urgenza, in via 
ordinaria dal Parlamentino dei Territori, ed in via straordinaria, quando 
lo richieda in forma scritta almeno il 30% degli aderenti. 

  Nello specifi co ha competenza in materia di:  
 — approvazione dello Statuto e modifi che e/o integrazioni 

dello stesso che comunque non possono andare a modifi care gli scopi 
dell’Unione, di cui ai precedenti articoli 2 e 3; 

 — elezione dei 20 membri del Parlamentino dei Territori; 
 — elezione del Segretario provinciale. 

 In caso di approvazione dello Statuto o di modifi ca e/o integrazio-
ne dello stesso, è possibile far luogo al voto palese per alzata di mano, 
sempre che la maggioranza degli aderenti sia d’accordo. 

 Gli aderenti si impegnano ad osservare il presente Statuto, impe-
gnandosi inoltre a dare la loro collaborazione per la realizzazione dei 
fi ni istituzionali dell’Unione. 

 L’Assemblea, all’inizio della riunione, individua tra gli aderenti 
presenti un Segretario il quale provvede a redigere i verbali delle deli-
berazioni dell’Assemblea. Per attendere a questa operazione può valersi 
anche di registrazione su supporto magnetico, che verrà opportunamen-
te archiviata. 

 Ad ogni aderente è concessa la possibilità di recedere in ogni mo-
mento con nota scritta, la stessa avrà effi cacia dal mese successivo e non 
darà diritto al rimborso delle quote corrisposte. 

 Art. 9. 
  Segretario provinciale e comitato di segreteria  

 Il Segretario provinciale è eletto dall’Assemblea provinciale degli 
aderenti. 

 Nell’eventualità che le candidature per la carica di Segretario pro-
vinciale siano superiori a due, durante le assemblee territoriali che pre-
cedono l’assemblea provinciale degli aderenti con all’ordine del giorno 
l’elezione del Segretario, gli aderenti iscritti entro la data stabilita dal 
Parlamentino dei Territori ed i simpatizzanti di cui all’art. 5, votano uno 
tra i candidati. I due candidati più votati accederanno alla votazione 
dell’Assemblea provinciale che elegge il Segretario provinciale. 

 È rappresentante politico dell’Unione. 
 È legale rappresentante della medesima in tutti i casi disciplinati 

dalla normativa civile e penale vigente. 
 Ha il compito di dare esecuzione alle decisioni dell’Assemblea 

provinciale e del Parlamentino dei Territori, nonché di dare attuazione 
agli indirizzi programmatici che tali organi hanno espresso. 

 Deve operare comunque per il perseguimento degli scopi sociali. 
 È responsabile della gestione del partito compresa l’ordinaria e la 

straordinaria amministrazione. 
 Dispone dell’uso del simbolo dell’Unione (anche in tutte le varian-

ti parziali del contrassegno o con l’aggiunta di altre denominazioni) e 
del suo deposito in occasione di tutte le elezioni dove l’Unione intenda 
partecipare, sia a livello provinciale che locale. 

 Nomina nel Coordinamento provinciale cinque rappresentanti in-
dividuati tra gli aderenti, i quali costituiscono un Comitato di Segreteria 
che coadiuva il Segretario provinciale nello svolgimento delle attività 
e nell’attuazione delle iniziative promosse dal partito secondo gli in-
dirizzi del Parlamentino dei territori e del Coordinamento provinciale, 
con specifi che funzioni affi date dal Segretario. In particolare il Comitato 
di Segreteria dà esecuzione alle decisioni e agli indirizzi programma-
tici che tali organi hanno espresso. Fa parte di diritto del Comitato di 
Segreteria, senza diritto di voto, il capogruppo in Consiglio Regionale 
TAA - Südtirol. 

 Nomina il tesoriere e il responsabile organizzativo scegliendoli tra 
gli aderenti. 

 Il Responsabile organizzativo, che coadiuva e garantisce l’organiz-
zazione (eventi, dibattiti e campagna elettorale) sul territorio, fa parte di 
diritto del Comitato di Segreteria, senza diritto di voto. 

 Il Responsabile organizzativo viene coadiuvato nell’attività orga-
nizzativa da un comitato di segreteria organizzativa composto da 4 per-
sone, nominate dalla segreteria politica. 

 Tali fi gure restano in carica per il mandato del Segretario 
provinciale. 

 Nomina all’interno del Parlamentino dei territori tre rappresentanti 
delle minoranze linguistiche scelti tra gli aderenti. 

 Il Segretario dura in carica tre anni, e comunque fi no alla nuova 
Assemblea provinciale degli aderenti in cui avviene l’elezione del Se-
gretario provinciale, e può essere rieletto solo una volta. 
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 In caso di dimissioni del Segretario le sue funzioni sono assunte, 
in via temporanea, dal Presidente del Parlamentino dei territori. Il Par-
lamentino fi ssa la data dell’Assemblea provinciale degli aderenti per 
la nomina del nuovo Segretario provinciale non oltre tre mesi dalle di-
missioni e fi ssa contestualmente il termine entro il quale devono essere 
ritenute valide le nuove adesioni ai fi ni di avere diritto di voto. 

 Art. 10. 
  Parlamentino dei territori  

  Il Parlamentino dei Territori è organo composto da 100 membri, 
oltre a quelli di diritto, ossia:  

 — il Segretario provinciale; 
 — gli Assessori e i Consiglieri provinciali (se aderenti); 
 — i Presidenti o vicepresidenti delle Comunità di Valle (se 

aderenti); 
 — i parlamentari e gli ex parlamentari (se aderenti); 
 — il sindaco o vicesindaco di Trento (se aderenti); 
 — i candidati alla carica di Segretario provinciale; 
 — gli ex segretari provinciali (se aderenti); 
 — i Coordinatori di valle e delle città di Trento e Rovereto; 
 — i cinque rappresentanti nominati dal Segretario provinciale 

tra gli aderenti; 
 — tre rappresentanti delle minoranze linguistiche nominati dal 

Segretario provinciale tra gli aderenti; 
 — il tesoriere; 
 — il responsabile organizzativo; 
 — il Presidente o il vicepresidente del Consiglio delle Autono-

mie (se aderente); 
 — il Coordinatore provinciale del Forum Giovani e due rappre-

sentanti territoriali nominati tra i membri del Forum Giovani. 
  Il numero dei 100 membri è così ripartito:  

 — 70 rappresentanti di zona eletti dalle Assemblee degli aderen-
ti di valle e della città di Trento; 

 — 20 rappresentanti eletti dall’Assemblea provinciale; 
 — 10 rappresentanti indicati dal Coordinamento anche tra gli 

aderenti impegnati nell’associazionismo sociale, economico, sportivo, 
culturale e del volontariato. 

 Il Parlamentino ha competenza in materia di defi nizione delle linee 
politiche dell’Unione, favorendo la partecipazione di tutti gli aderenti, 
mediante il coinvolgimento diretto, l’ascolto e la partecipazione di que-
sti ultimi ad apposite Commissioni tematiche. 

 Il Parlamentino, su proposta del Segretario provinciale, adotta gli 
atti che impegnano il partito, a maggioranza dei presenti. 

 Nomina al proprio interno il Presidente ed il Vicepresidente 
dell’Unione per il Trentino. 

 Nomina, su proposta del Segretario provinciale, un collegio di 
tre revisori dei conti per il controllo e l’adozione del bilancio annuale 
economico e contabile (tali fi gure restano in carica fi no all’Assemblea 
provinciale degli aderenti che elegge il Segretario provinciale), nonché 
il Comitato dei Garanti. 

 Prende visione del bilancio annuale del quale relaziona il tesoriere. 
 Le elezioni si svolgono a scrutinio segreto, con due preferenze di 

voto purché di genere diverso. 
 Il Parlamentino si riunisce di norma una volta al mese con inizia-

tiva del Presidente. 
 Le assemblee del Parlamentino dei territori devono essere convo-

cate con idonea comunicazione almeno 5 giorni prima della data delle 
riunioni, riducibili in caso di comprovata necessità ed urgenza. 

 Qualora almeno un terzo dei componenti del Parlamentino lo ri-
chieda in forma scritta, il Parlamentino va convocato entro 20 giorni. 

 Al Parlamentino possono essere sottoposte questioni in forma 
scritta, purché siano sottoscritte da almeno 25 membri dello stesso, ed il 
Segretario provinciale è tenuto a fornire risposta entro 30 giorni. 

 Art. 11. 
  Presidente e vicepresidente  

  Il Presidente è organo eletto dal Parlamentino dei Territori nel pro-
prio ambito, durante la prima riunione di insediamento:  

 a. convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea provinciale e 
del Parlamentino dei Territori; 

 b. sostituisce il Segretario provinciale in caso di assenza e/o im-
pedimento del medesimo; 

 c. dura in carica tre anni e può essere rieletto solo una volta. 
 Il Presidente, che coadiuva e garantisce la diffusione delle linee 

politiche nelle articolazioni territoriali del partito, fa parte di diritto del 
Comitato di Segreteria, senza diritto di voto. 

  Il Vicepresidente è organo eletto dal Parlamentino dei Territori nel 
proprio ambito, durante la prima riunione di insediamento:  

 — sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento 
delle stesso. 

 Art. 12. 
  Coordinamento provinciale  

 Il Coordinamento provinciale predispone le proposte da discutere 
ed approfondire al Parlamentino dei Territori e dà espressione all’indi-
rizzo politico del medesimo. 

 Si riunisce di norma almeno una volta al mese a norma dell’art. 7 
del Statuto. 

  Il Coordinamento provinciale è composto da:  
 — Segretario provinciale; 
 — Presidente; 
 — Vicepresidente; 
 — il Presidente della Provincia Autonoma di Trento se aderente; 
 — rappresentanti politici (consiglieri e assessori provinciali, 

parlamentari) se aderenti; 
 — dai Coordinatori delle Comunità di valle e della città di Tren-

to e Rovereto, i quali - per necessità organizzative o in caso di impe-
dimento - possono farsi rappresentare da un componente del proprio 
Coordinamento; 

 — responsabile organizzativo; 
 — tesoriere; 
 — cinque rappresentanti nominati dal Segretario provinciale tra 

gli aderenti. 
 Dura in carica tre anni e comunque fi no alla nuova Assemblea pro-

vinciale degli aderenti in cui viene eletto il Segretario provinciale. 
 Le riunioni del Coordinamento provinciale devono essere convo-

cate con idonea comunicazione di norma almeno 5 giorni prima della 
data delle riunioni, riducibili in caso di urgenza. 

 Per favorire un costante raccordo tra organi provinciali e locali, i 
coordinatori impossibilitati a partecipare hanno facoltà di farsi sostituire 
da un membro del proprio coordinamento di valle o di città comunican-
dolo alla segreteria. 

 I membri del Coordinamento provinciale dopo tre assenze conti-
nuative non giustifi cate, decadono con comunicazione del Segretario. 

 Il Coordinamento provinciale approva il bilancio di esercizio il-
lustrato dal Tesoriere provinciale. Il Coordinamento provinciale ha il 
compito di decidere, quale giudice di secondo grado, sui provvedimenti 
disciplinari di cui agli articoli 22 e seguenti del presente Statuto. 

 Art. 13. 
  Tesoriere  

 Il Tesoriere è scelto dal Segretario provinciale fra gli aderenti e 
dura in carica per il mandato dello stesso. 

 È responsabile della politica fi nanziaria dell’Associazione, di cui 
redige entro il trentuno marzo di ciascun anno il bilancio dell’esercizio 
solare precedente. 

 Il bilancio annuale sarà sottoposto a verifi ca ed approvazione da 
parte del collegio dei revisori dei conti come previsto dalla normativa 
vigente elettorale nazionale. 
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 Al Tesoriere è conferito altresì il potere di riscuotere eventuali con-
tributi fi nanziari dovuti a titolo di concorso alle spese elettorali, ai sensi 
delle leggi vigenti e di rilasciarne quietanza nelle forme richieste, con 
esonero di responsabilità dell’ente pagatore. 

 Art. 14. 

  Organizzazione territoriale  

 Per rappresentare e favorire la partecipazione democratica delle 
Comunità territoriali locali, l’Unione promuove in tutte le realtà terri-
toriali l’organizzazione di Assemblee e organismi di zona (Assemblee, 
Coordinatori e Coordinamenti di Valle e di città, Parlamentini delle città 
di Trento e Rovereto, Coordinatori e Coordinamenti comunali). 

 Le Comunità di Valle rappresentano l’entità di riferimento territo-
riale dell’organizzazione a livello locale. La città di Trento è equiparata 
alle Comunità di valle. 

 Fermi restando i principi e le norme stabilite dallo Statuto dell’Unio-
ne per il Trentino quale base per una regolamentazione dell’istituzione 
di organismi locali, alle Assemblee e ai Coordinamenti di valle e di città 
viene riconosciuta piena autonomia nell’organizzazione dell’attività po-
litica a livello locale. 

 I principi sono la libertà di cultura, la libertà di espressione di ogni 
aderente e la libertà di organizzazione democratica dei movimenti di 
base. 

 Con l’espressione “autonomia organizzativa e politica” si intende 
riconoscere piena capacità operativa alle singole zone territoriali, dando 
effettiva concretezza al principio di sussidiarietà, in sostanza ricono-
scendo ai territori la capacità di dotarsi degli strumenti migliori e mag-
giormente idonei alle caratteristiche locali. Ciò, comunque, nell’ambito 
e con il pieno rispetto delle disposizioni statutarie. 

 Il che signifi ca che l’autonomia riconosciuta ai vari organismi loca-
li non può porsi in confl itto con il signifi cato e l’impianto organizzativo 
sancito dallo Statuto, nel quale dovrà riconoscersi pienamente; ne con-
segue che le disposizioni statutarie potranno essere implementate, ma 
non ignorate o modifi cate, per i profi li sopra indicati. 

 Qualora a livello locale gli organismi decidano di stringere alle-
anze politiche diverse da quelle espresse a livello provinciale, pur nella 
piena autonomia delle scelte che rispettino la specifi cità del territorio, 
tali scelte sono vincolate al preventivo parere conforme del Coordina-
mento provinciale al fi ne di concertare eventuali alleanze con altri sog-
getti politici e scelte programmatiche che tengano conto di specifi che 
problematiche. 

 Il Coordinamento provinciale ha altresì la facoltà di valutare ed 
adottare provvedimenti atti a sospendere o commissariare eventuali 
organismi locali che si pongano in contrasto con la linea politica del 
partito. 

 Ai coordinamenti di valle e di città il partito garantirà il 10% delle 
somme versate dai rispettivi aderenti, simpatizzanti e amministratori. Ai 
coordinamenti di valle e di città verrà inoltre destinata una quota non su-
periore al 20% rispetto ai contributi volontari incassati dal partito, nella 
misura e secondo le indicazioni del sovventore medesimo. 

  Le modalità comuni di costituzione degli organismi territoriali 
sono le seguenti:  

 Art. 14.1. 

  Coordinatori di valle o di città  

 Il Coordinatore di valle o di città viene eletto dall’assemblea degli 
aderenti (di cui all’art. 4) del rispettivo ambito territoriale e dai simpa-
tizzanti (di cui all’art. 5) che contestualmente (prima dell’apertura dei 
seggi) sottoscrivono un’apposita dichiarazione di sostegno e interesse 
per l’attività dell’Unione con richiesta di esserne informati. 

 Il Coordinatore di valle e di città è il punto di riferimento organiz-
zativo del partito sul territorio nonché raccordo col livello provinciale 
per la linea politica e la promozione delle attività sul territorio. 

 Dura in carica tre anni. 

 Art. 14.2. 
  Assemblee e coordinamenti di valle o di città  

 Le Assemblee e i Coordinamenti di valle o di città hanno come 
obiettivi l’organizzazione della presenza ed il coordinamento dell’at-
tività del movimento territoriale dell’Unione per sviluppare la crescita 
economica, sociale e culturale delle vallate del Trentino favorendo la 
partecipazione diretta e attiva dei territori. 

 Delle Assemblee di valle o di città fanno parte tutti gli aderenti del-
la rispettiva area territoriale. Le Assemblee di valle o di città eleggono 
al proprio interno il Coordinamento locale e sono organo deliberante in 
materia di indirizzi di politica generale che attengono alla realtà terri-
toriale di competenza, in coerenza agli indirizzi politici dell’Unione. 

 Fermi restando i principi stabiliti dallo Statuto provinciale 
dell’Unione, alle Assemblee e ai rispettivi Coordinamenti locali viene 
riconosciuta piena autonomia organizzativa e statutaria. 

 Sono membri di diritto del Coordinamento di valle e di città rispet-
tivamente i Coordinatori comunali e circoscrizionali. 

 I Coordinatori di valle e quelli di Trento e Rovereto hanno la fa-
coltà di nominare 2 componenti del Coordinamento da loro scelti tra gli 
aderenti della propria valle o della propria città. 

 Per le città di Trento e Rovereto vengono nominati dei Coordina-
menti cittadini con le stesse modalità dei Coordinamenti di Valle, ma le 
relative assemblee degli aderenti eleggono anche un Presidente ed un 
Parlamentino della città. 

 Sia i Parlamentini che i Coordinamenti di valle o di città durano in 
carica tre anni. 

 Per qualsiasi votazione si rinvia a quanto disposto all’art. 7. 
  Il numero dei componenti del Coordinamento di valle e di città è 

proporzionale al numero di aderenti, ossia:  
 — 3 rappresentanti se gli aderenti sono inferiori a 50; 
 — 5 rappresentanti se gli aderenti sono da 51 a 100; 
 — 7 rappresentanti se gli aderenti sono da 101 a 200; 
 — 9 rappresentanti se gli aderenti sono più di 200. 

 Art. 14.3. 
  Coordinamenti comunali  

 È possibile costituire un Coordinamento comunale laddove vi sia il 
numero minimo di 20 aderenti all’Unione. 

 Al fi ne di far luogo all’elezione dei Coordinamenti comunali, le 
assemblee comunali vengono convocate di norma dal Segretario pro-
vinciale e dal Coordinatore di valle o su richiesta di almeno un terzo 
degli aderenti. 

 L’Assemblea degli aderenti del comune provvede alla nomina di 
un Coordinatore e un Coordinamento comunale, i quali durano in carica 
tre anni. 

 Fermi restando i principi stabiliti dallo Statuto provinciale 
dell’Unione e dallo Statuto di valle, alle assemblee e ai rispettivi coor-
dinamenti comunali viene riconosciuta piena autonomia organizzativa 
e politica. 

  Il numero dei componenti del Coordinamento è proporzionale al 
numero di aderenti, ossia:  

 — 3 rappresentanti se gli aderenti sono inferiori a 50; 
 — 5 rappresentanti se gli aderenti sono da 51 a 100; 
 — 7 rappresentanti se gli aderenti sono da 101 a 200; 
 — 9 rappresentanti se gli aderenti sono più di 200. 

 Art. 15. 
  Forum dei giovani  

 Al fi ne di valorizzare l’impegno, le energie e l’interesse dei giovani 
per il bene della propria Comunità, l’Unione per il Trentino promuove 
un forum dei giovani col quale offrire strumenti e spazi per rafforzare il 
loro contributo all’interno della vita del partito. 

 Il forum nasce come momento di partecipazione attiva, formazio-
ne, elaborazione di idee, confronto, approfondimento e discussione su 
tematiche ritenute di particolare rilevanza o interesse (valori di riferi-
mento, storia dell’Autonomia, economia, società, lavoro, impresa, etc.) 
in un’ottica di responsabilizzazione. 
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 • Il Forum Giovani è un organismo con autonomia organizzativa e 
può istituire gruppi tematici di lavoro, promuovere iniziative e seminari; 

 • Il Forum Giovani agisce in collaborazione e nel rispetto della 
linea politica dettata dalla Segreteria politica del partito; 

 • Il Forum Giovani è aperto agli aderenti ed ai simpatizzanti fi no ai 
35 anni compiuti e i membri del Forum nomineranno al loro interno un 
rappresentante per ogni ambito territoriale (CdV). 

 • I rappresentanti di ambito territoriale nomineranno, tra i propri 
aderenti, il Coordinatore del Forum Giovani provinciale; 

 • Il Coordinatore del Forum Giovani ed i rappresentanti territoriali 
stabiliscono i tempi ed i modi attraverso i quali gestire il Forum stesso; 

 • Il Coordinatore provinciale del Forum Giovani e due rappresen-
tanti territoriali sono membri di diritto del Parlamentino dei territori; 

 • La durata in carica dei rappresentanti del Forum Giovani coincide 
con quella del Segretario provinciale. 

 Art. 16. 
  Forum parità  

 Al fi ne di valorizzare il ruolo di ambi sessi nella moderna socie-
tà, l’Unione per il Trentino promuove un forum parità col quale offrire 
strumenti e spazi per rafforzare il contributo delle minoranze di genere 
all’interno della vita del partito. 

 Il forum nasce come momento di partecipazione attiva, formazio-
ne, elaborazione di idee, confronto, approfondimento e discussione su 
tematiche ritenute di particolare rilevanza o interesse in un’ottica di va-
lorizzazione di genere. 

 Il forum agisce in stretto dialogo ed in collaborazione con la Se-
greteria politica. 

 Ha autonomia organizzativa e può istituire gruppi tematici di 
lavoro. 

 È aperto sia agli aderenti che ai simpatizzanti di ciascuno dei due 
sessi. 

 È coordinato da un gruppo guida, composto dal coordinatore e 4 
persone nominate dalla segreteria politica. Tali fi gure restano in carica 
per il mandato del Segretario provinciale. 

 Promuove iniziative e seminari e propone alla segreteria politi-
ca iniziative specifi che fi nanziate con la quota delle somme spettanti 
all’Unione per il Trentino che deve essere destinata, in base alla norma-
tiva in vigore, ad accrescere la partecipazione attiva delle minoranze di 
genere alla politica. 

 Art. 17. 
  Incompatibilità e non cumulabilità delle cariche  

 Tutti gli aderenti hanno uguale diritto di accedere democratica-
mente alle cariche del Partito, fatti salvi i casi di non candidabilità e 
sospensione previsti dall’art. 18. L’incarico di Segretario provinciale è 
incompatibile con quello di analogo livello di un altro movimento o 
partito politico. 

 Art. 18. 
  Non candidabilità e sospensione  

 Si defi niscono come cause ostative alla candidatura nelle liste 
dell’Unione, le condanne, in via defi nitiva, per i reati dolosi contro la 
persona, contro il patrimonio, contro la pubblica Amministrazione, con-
tro la personalità dello Stato e contro l’amministrazione della giustizia. 

 Alla luce dei valori che informano l’Unione per il Trentino sarà 
considerato automaticamente sospeso dal partito, in via cautelativa, chi 
viene rinviato a giudizio per i reati già enunciati. Contro tale sospensio-
ne l’interessato può far ricorso al Comitato dei garanti che dovrà pro-
nunciarsi entro 30 giorni. 

 Della posizione delle persone raggiunte da “Avviso di garanzia” 
si rimette ogni valutazione al Comitato dei Garanti che è chiamato ad 
esprimersi entro 10 giorni. 

 Art. 19. 
  Democrazia e informazione  

 L’Unione è un movimento politico organizzato secondo i principi 
di democrazia interna e di trasparenza, con particolare riferimento alla 
gestione economico-fi nanziaria, promuovendo, anche per il tramite dei 
propri regolamenti interni, il rispetto della vita privata e la protezione 
dei dati personali. A tale proposito la funzione di coordinamento e vi-
gilanza sul rispetto di tali principi viene demandata al Coordinamento 
provinciale. 

 Fornisce ai propri aderenti e all’opinione pubblica costanti infor-
mazioni circa i suoi programmi, le sue strutture, le sue iniziative interne 
ed esterne e le sue azioni politiche. 

  Al fi ne del rispetto di quanto sopra:  
 — il bilancio annuale e le informazioni economico fi nanziarie 

devono essere pubblicate sul sito dell’Unione per il Trentino e devono 
essere a chiunque liberamente accessibili; 

 — i dati personali dovranno essere trattati nel rispetto della pri-
vacy, archiviati in armadi chiusi per il cartaceo e in software protetti 
quelli informatici; 

 — dovrà inoltre essere acquisita liberatoria scritta per l’utilizzo 
dei dati personali per fi ni propagandistici; 

 — i dati privati e personali degli aderenti e dei simpatizzanti 
non potranno essere diffusi, se non previa specifi ca liberatoria scritta 
dell’interessato. 

 Art. 20. 
  Rapporto con gli eletti  

 L’Unione favorisce la partecipazione attiva dei cittadini alla vita 
democratica e l’inserimento nella direzione della cosa pubblica di per-
sone capaci ed oneste. 

 Le liste elettorali dell’Unione sono quindi aperte alla disponibilità 
di tutti, aderenti e non, che possano provare un loro fattivo contributo 
alla crescita del Trentino e del Paese. 

 Gli eletti nei vari livelli istituzionali si impegnano a promuovere e 
sostenere i valori ideali del Manifesto dell’Unione ed i principi ispiratori 
dello stesso. Inoltre essi si impegnano a contribuire al sostegno eco-
nomico dell’attività continuativa dell’Unione nella misura stabilita dal 
Parlamentino dei Territori, al fi ne di garantirne libertà ed indipendenza. 

 Nell’assicurare effi caci forme di partecipazione e di coinvolgimen-
to dei cittadini nella defi nizione delle proprie politiche, l’Unione è un 
soggetto politico che ha il dovere ed il potere, ai vari livelli istituzionali, 
di indirizzare l’attività degli eletti. 

 L’Unione si impegna inoltre a valorizzare a pieno il contributo di 
tutti coloro che ai vari livelli danno la propria disponibilità alla candida-
tura nelle proprie liste. 

 Art. 21. 
  Comitato dei garanti  

  Il Parlamentino dei Territori procede alla nomina di un Comitato 
di Garanti dell’Unione composto da tre persone di particolare esperien-
za sul piano dell’impegno politico e nelle conoscenze giuridiche con il 
compito di:  

 — garantire il libero accesso al progetto dell’Unione ed il suo 
funzionamento democratico; 

 — dirimere, sentite le parti, eventuali controversie che potranno 
sorgere fra i suoi aderenti e gli organi sociali; 

 — esaminare i casi d’incompatibilità morali o politici di ade-
sione al progetto politico dell’Unione su richiesta motivata di almeno 
dieci aderenti; 

 — dare parere consultivo sulle modifi che statuarie e sull’evolu-
zione del progetto politico territoriale del partito; 

 — irrogare sanzioni disciplinari agli aderenti, così come previste 
negli articoli 22 e seguenti del presente Statuto. 

 I garanti possono essere invitati alle riunioni del Parlamentino dei 
Territori e del Coordinamento provinciale. Essi, purché non lo abbiano 
per altro titolo, non hanno diritto di voto. 

 In deroga a quanto stabilito dall’ultimo comma dell’art. 6, il Comi-
tato dei Garanti rimane in carica, a pieno titolo, fi no alla nuova nomina. 
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 Art. 22. 
  Infrazioni disciplinari – Misure disciplinari  

  Le misure disciplinari sono:  
   a)   il richiamo; 
   b)   la sospensione; 
   c)   l’espulsione. 

 Le misure disciplinari sono comminate dagli organi disciplinari 
(Comitato dei garanti). 

 Art. 22.1. 
  Il richiamo  

 Il richiamo è una dichiarazione scritta e motivata di deplorazione e 
di biasimo ed è infl itta per lievi trasgressioni ai doveri morali e politici. 

 Art. 22.2. 
  La sospensione  

 La sospensione è infl itta per trasgressioni ai doveri morali e politici 
che l’appartenenza al Partito comporta. Essa non può superare la durata 
di dodici mesi. 

 La sospensione superiore a tre mesi adottata con decisione defi niti-
va dal Coordinamento provinciale, organo di seconda istanza, comporta 
la decadenza dalle cariche di Partito. 

 Art. 22.3. 
  Espulsione  

 L’Espulsione è infl itta per gravi violazioni dei doveri morali e po-
litici che arrechino grave pregiudizio al Partito. 

 L’espulsione adottata con decisione defi nitiva dal Coordinamento 
provinciale, organo di seconda istanza, comporta la decadenza dalle ca-
riche di Partito. 

 L’espulsione può essere resa pubblica con decisione dell’organo 
giudicante. 

 Art. 22.4. 
  Domanda di riammissione al partito  

 Le domande di riammissione al Partito degli aderenti espulsi non 
possono essere presentate prima di un anno dall’espulsione. 

 Sulle domande devono esprimere un parere gli organi che hanno 
comminato l’espulsione. 

 L’aderente riammesso non potrà ricoprire cariche nel partito se non 
dopo 12 mesi dalla riammissione. 

 Art. 23. 
  Procedimento disciplinare  

 Art. 23.1. 
  Promozione del procedimento disciplinare e gradi di giurisdizione  

 Il Comitato dei Garanti, organo di prima istanza, può procedere 
d’uffi cio ovvero su istanza scritta di almeno 10 aderenti o degli organi 
esecutivi del partito. 

 Contro la decisione del Comitato dei Garanti, organo di prima 
istanza, è ammesso il ricorso al Coordinamento provinciale, organo di 
seconda istanza, che decide in via defi nitiva. 

 Il Comitato dei garanti, organo di prima istanza, per gravi e moti-
vate ragioni, può dichiarare la provvisoria esecuzione della decisione. 

 Il Coordinamento provinciale, organo di seconda istanza può, su 
ricorso, sospendere l’esecuzione. 

 Art. 23.2. 
  Garanzie per la difesa dell’aderente

Contestazione addebiti – Notifi ca  

 È garantita la difesa dell’aderente sulla base del principio della 
contestazione degli addebiti e del contraddittorio. 

 Il Presidente del Comitato dei Garanti contesta agli aderenti interessati, 
con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o con posta certifi cata gli ad-
debiti, comunicando anche il contenuto della denuncia o del ricorso eventuali. 

 Entro il termine di 20 giorni dal ricevimento della contestazione, 
l’aderente può presentare, tramite raccomandata a/r, posta certifi cata o 
depositare nella segreteria del partito, una memoria scritta e/o chiedere 
di essere sentito personalmente dal Comitato dei Garanti. 

 Art. 23.3. 
  Termini per le decisioni degli organi disciplinari  

 Il Comitato dei Garanti emette la decisione entro il termine di trenta gior-
ni dalla scadenza dei 20 giorni di cui all’art. 23.2 o, nel caso l’aderente si difen-
da, dal ricevimento della memoria difensiva e/o dall’audizione dell’interessato. 

 Qualora il Comitato dei Garanti, organo di prima istanza, per gravi mo-
tivi, ritenga necessaria una proroga al termine per la decisione, deve disporla 
con ordinanza motivata e notifi cata, con raccomandata a/r o posta certifi cata, 
agli interessati e al Coordinamento provinciale, organo di seconda istanza. 

 La durata di tale proroga non può eccedere i trenta giorni. 
 In caso di mancata decisione entro i termini previsti dai precedenti 

comma, la competenza a decidere è devoluta al Coordinamento Provin-
ciale, organo di seconda istanza. 

 Sono prive di qualsiasi effetto le decisioni prese dai due organi dopo 
il decorso dei termini previsti dai primi due comma del presente articolo. 

 Qualora il Coordinamento provinciale, organo di seconda istanza, 
non emetta la decisione entro i centoventi giorni dal ricevimento della 
denuncia, la stessa si intende defi nitivamente archiviata. 

 Art. 23.4. 
  Termini per l’impugnazione  

 L’impugnazione delle decisioni del Comitato dei Garanti di prima 
istanza va proposta al Coordinamento Provinciale, a pena di decadenza, 
nel termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione della 
decisione di prime cure, tramite raccomandata a/r o posta certifi cata. 

 Il Coordinamento Provinciale decide entro 60 giorni dal ricevi-
mento dell’impugnazione. 

 Il mancato ricorso, contro la decisione del Collegio dei Garanti di 
prima istanza, rende esecutiva la decisione. 

 Art. 24. 
  Norme comuni agli organi disciplinari e di garanzia statutaria  

 Art. 24.1. 
  Quorum per la validità delle decisioni del collegio

garanti e del coordinamento provinciale  

 Per la validità delle decisioni del Comitato dei garanti e del Coor-
dinamento provinciale è necessaria la maggioranza relativa dei compo-
nenti di ogni organo giudicante. 

 Art. 24.2. 
  Sospensione dei termini per le impugnazioni  

 Tutti i termini per l’inoltro e l’esame dei ricorsi e per la impu-
gnazione delle decisioni degli organi di garanzia statutaria (Comitato 
dei garanti, Coordinamento provinciale) sono sospesi dal 15 luglio al 
15 settembre, dal 22 dicembre al 6 gennaio e per trenta giorni in occa-
sione delle elezioni amministrative, regionali/provinciali, politiche ed 
europee, nonché dei congressi del Partito. 

 NORMA DI RINVIO 

 Per quanto qui non espressamente disciplinato, si fa il rinvio alle 
norme di diritto comune. 
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